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S'INFITTISCONO I COLLOQUI PRIMA DELLA RIPRESA DEL C.C. 


Affannosa ricerca 


di un compromesso nel PSI 


Una notevole attività svolta dal segretario dimissionario Ferri 
Nenni da Saragat? - Forse oggi un incontro fra De Martino e Tanassi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Sul fronte socialista la gior- 
nata domenicale non ha por- 
tato novità sostanziali. Ci so- 
no stati numerosi contatti; 
esponenti del partito si sono 
recati a Formia, dove hanno 
avuto un incontro con Nen- 
ni. Quest'ultimo, secondo vo- 
ci che ovviamente non tro- 
vano conferma ufficiale, nel- 
la mattinata avrebbe avuto 
un colloquio privato con il 
Presidente Saragat nella te- 
nuta di Castelporziano. Die- 
tro le quinte si sono mossi 
ancora una volta i nenniani 
e specialmente Bettino Cra- 
xi, che în questi giorni è sta- 
to il protagonista ufficiale 
dei tentativi di ‘mediazione. 

A quanto pare, un risulta- 
to sarebbe emerso dalla fitta 
serie di contatti tra le parti 
in contrasto per trovare una 
via di uscita alla crisi che 
implica il pericolo immedia- 
to di una scissione. Nella 
mattinata o nel primo po- 
meriggio di domani avver- 
rebbe, infatti, un incontro tra 
De Martino e Tanassi, consi- 
derati i leaders degli schie- 
ramenti contrapposti. L'in: 
contro sarebbe stato concor- 
dato da Craxi e da Ferri. 
Quest'ultimo, che è. tuttora 
il segretario del partito, do- 
po una prima fase in cui 
era rimasto in ombra, sì è 
rimesso in movimento. La 
sua attività è ripresa subito 
dopo il discorso di Nenni ‘al 
comitato centrale, per cui si 
può dire, in un certo senso, 
che Ferri abbia assunto una 
specie di rappresentanza del 
gruppo di esponenti che fa 
capo a Nenni. Questo grup- 
po si è dato da fare nelle ul- 
time 48 ore sia per trovare 
una soluzione di compromes- 
so, sia per evitare che i so- 
cialdemocratici portino rapi- 
damente a termine la opera- 
zione della scissione. 


Qra tutte le speranze sem- 
brano far capo all'incontro 
fra De Martino e Tanassi, 
ammesso e non concesso, pe- 
raltro, che tale incontro si 
effettui veramente, essendo 
discordanti le voci in meri- 
to. Per ora, a due giorni dal 
comitato centrale, non c'è al- 
tro di nubvo da segnalare, Il 
comitato centrale del PSI è 
convocato, come è noto, per 
la serata di martedì. Sì trat: 
ta del proseguimento dei la- 
vori iniziatisi nella settima- 
na scorsa e interrotti vener- 
dì, dopo il patetico appello 
di Nenni all'unità del par 
tito, 

Le posizioni degli schiera- 
menti contrapposti sono, co- 
me abbiamo detto, immuta- 
te. De Martino ha fatto con- 
fermare, attraverso i suoi 
portavoce, e così gli alleati 
Mancini e Giolitti, che mar- 
tedì sarà sottoposto al comi- 
tato centrale il documento 
della «nuova maggioranza» 
per verificare la esistenza di 
quest’ultima. Secondo i por- 
tavoce della «nuova maggio- 
tanza», a favore del docu- 
mento voterebbero 68-70 
componenti del comitato 
centrale su un totale di 121. 
I demartiniani e i loro allea- 
ti smentiscono ogni voce di 
defezione nelle proprie file. 
Ma secondo valutazioni più 
attendibili, almeno 68 ele- 
menti, e cioè gli ex socialde- 
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mocratici che fanno parte del- 
la corrente demartiniana o 
di quella manciniana, si sa- 
rebbero attestati su posizio- 
ni diverse, parallele a quelle 
di Nenni. 


Comunque anche questo 
spostamento non muterebbe 
l'equilibrio delle forze in 
campo, giacché gli ex social 
democratici facenti capo a 
Tanassi e a Preti non supe- 
rano la quarantina, e i nen- 
niani con Ferri sì porrebbe- 
To su posizioni di attesa, 
astenendosi dal voto, come 
del resto farebbero gli «ami: 
ci» di Riccardo Lombardi. Di 
questi ultimi si è detto che 
voterebbero a favore della 
«nuova maggioranza», ma la 
voce non trova conferma. 

Nella giornata domenicale, 
naturalmente, non sono man- 
cati i discorsi di esponenti 
dei gruppi contrapposti del 
PSI. Preti e Cariglia, parlan- 
do rispettivamente a Bologna 
e Pistoia, hanno sottolineato 
che il problema di fondo è 
quello dei rapporti con il P. 
C.I. Per Preti non può ne- 
garsi che il PCI possa diven- 
tare in seguito democratico. 
Ma «ogni frutto matura a suo 
tempo e l’errore di taluni so- 
cialisti è quello di anticipa- 
re i tempi. Socchiudendo an- 
zitempo la porta al PCI, si 
manca al dovere di stimola- 
re e accelerare la revisione 
critica in seno a quel parti- 
to, e sì rischia di preparare 
in Italia una gestione del po- 
tere che sarebbe una grave 


sciagura se la D.C. ne accet: 
tasse la piattaforma. Come 
ha detto Nenni — ha con- 
cluso Preti — ognuno deve 
fare la sua parte. Noi la no- 
stra, i comunisti la loro». 

Anche Cariglia, in un di- 
scorso a Pistoia, ha richia- 
mato le parole di Nenni per 
sostenere la tesi anticomuni- 
sta «I rapporti con i comu- 
nisti — ha proseguito — so- 
no il nodo che ritenevamo di 
aver sciolto con la carta del- 
l'unificazione, ma che anco- 
ra non abbiamo sciolto, che 
dobbiamo sciogliere se vo- 
gliamo evitare di essere stri- 
tolati tra due grandi partiti, 
la D.C. e il PCI, che, nono- 
stante tutto, restano sempre 
se stessi. Non so quale sarà 
l’esito della riunione del co- 
mitato centrale in corso. Ma 
se le conclusioni dovessero 
essere drammatiche per il 
socialismo italiano, occorre- 
rebbe risalire a questo pro- 
blema per capirne le ragioni». 

Invece per Brodolini, che 
ha parlato a Venezia, la si 
tuazione non è tale «da im- 
pedire la convivenza di tutti 
i socialisti in un solo parti 
to». Inoltre non è in discus- 
sione la politica di centro- 
sinistra a meno che non «si 
pretenda di degradarla al li- 
vello del vecchio centrismo». 

Sono sufficienti i cenni sui 
discorsi segnalati per consta- 
tare che, in effetti, ognuna 
delle parti del PSI, resta, 
almeno per il momento, sul- 
le sue. posizioni. 

C.M. 
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Una folla enorme ha assistito alla spettacolare partenza del «Saturno 5» che ha messo la navicella sulla strada giusta 
La complessa manovra di distacco e di riaggancio al modulo lunare - L'arrivo è previsto per mercoledì sera 
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Capo Kennedy — Tom Stafford, mentre si avvia alla rampa assieme agli altri due astronauti, 
accarezza il cane dei fumetti americani «Snoopy», il cui nome è stato dato al modulo lunare 
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Questo il risultato della missione di padre Byrne rimasto per 48 ore in territorio biafrano 
Nuove istruzioni della «Charitas» al religioso perché mantenga i contatti con le autorità 


Roma, 18 

Nel pomeriggio di oggi la 
«Charitas Internationalis» -ha 
ricevuto una comunicazione 
telegrafica partita dall'isola di [ 
Sao Tomè questa mattina: al. 
le 8.50, spedita da padre An- 
ihony Byrne, il missionario 
irlandese che dirige l’opera. 
zione di soccorso della «Cha. 
ritas» in favore delle popola. 
zioni vittime del conflitto tra 
nigeriani e biafrani, 

Nel dispaccio, padre Byrne 
comunica di essere ritornato 
la notte scorsa dal Biafra, do- 
ve ha tentato — in adempi- 
mento della missione affidata» 
gli — di mettersi in contatto 
con le autorità biafrane per 


avere notizie più dettagliate 
sulla sorte dei tecnici italiani 
dispersi. 

«Benché durante la sua per- 
manenza di 48 ore nel Bia- 
Tra, egli abbia appreso da nu 
merose fonti che i tecnici ita- 
liani sono sani e salvi — in- 
forma la ”Charitas” — i suoi 
sforzi per ottenere una con- 
ferma ufficiale di questa no- 
tizia sono rimasti tuttora sen- 
za risultato». Perciò la «Chari- 
tas Internationalis» ha dato 
istruzioni al padre Byrne di 
continuare con insistenza i 
suoi sforzi presso le autortià 
biafrane, affinché venga chia. 
rita la sorte dei tecnici del. 
VENI al più presto possibile. 


È stata una brutta avventura» 
dice lo scampato alla cattura 


Piadena, 18 

Alcide Poggi, il capo perfore- 
tore della Snam-Progetti, con- 
sociata dell’ENI, che si trova- 
va nel campo petrolifero di 
Kwale, in Nigeria, insieme agli 
altri italiani catiurati dai bia- 
Jranì, è rientrato la notte scor- 
sa nella sua abitazione di Pia- 
dena, ad una trentina di chilo- 
metri da Cremona. E’ giunto 
con un'auto dell’Agip, che sì è 
fermata dinanzi alla sua villet- 
ta di via Roma 20, all'inizio del 
paese. Erano ad attenderlo la 
moglie ed î due figlioletti, Na- 
dia di 9 anni e Marco di 3, non- 
ché numerosi altri parenti ed 
un folto gruppo di amici. 

L'incontro è stato particolar- 
mente commovente. Dopo ave- 
re a lungo abbracciato la mo- 
glie, una bella signora dai ca- 
pelli biondi, Alcide Poggi ha 
stretto a sé 1 figlioletti che ap- 
parivano emozionati e. festan- 
ti. Assieme a loro ha quindi 
superato la rampa di scala che 
conduce all'ingresso dove era- 
no ad attenderlo î suocerì. Al- 
cide Poggi è tornato così, dopo 
quasi cinque mesì trascorsi in 
Nigeria, nella sua abitazione di 
Piadena, dove pensa di fermar- 
sì per qualche giorno, prima 
di riprendere i contatti con la 
Snam-Progettì dalla quale di- 
pende. 

Il Poggi, per quanto affatica- 
to dal lungo viaggio e com- 
prensibilmente emozionato, sì el 
intrattenuto a lungo con i pro- 
pri familiari e amici, aî 2oe| 


ha raccontato le sue ultime pe- 
ripezie. Poco prima dell’una, gli 


amici hanno lasciato l’abitazio- 
ne del Poggi. Si è conclusa co- 
sì la lunga avventura del tec- 
nico dell’Agip dal giorno della 
sua fuga dal campo di Kwale. 

Il Poggi ha poi acconsentito, 
pur con qualche reticenza, a ri 
cevere un redattore dell'Ansa 
che era presente al suo arrivo. 
Si era già tolta la giacca ed 
indossava una camicia leggera 
di colore azzurro, con le ma- 
niche corte; il volto abbronza- 
to, coperto da un leggero pal 
lore a causa dei disagi e della 
tensione nervosa degli ultimi 
giorni. Alcide Poggi ha parlato 
a lungo deì suoî compagni la- 
sciati in Africa, del suo lavoro, 
della situazione al campo pri- 
ma del 9 maggio. Ogni tanto 
sì interrompeva, passandosi una 
mano sulla fronte. 

Alcide Poggi ha ripetuto — 
alla presenza della giovane mo- 
glie, la signora Sirena Notari, 
che appariva sorridente — il 
racconto già fatto în preceden- 
za alla Televisione italiana. «E° 
stata una brutta avventura — 
ha commentato — e spero pro- 
prio di dimenticarla al più pre- 
sto, anche se so che mon mi 
sarà facile». «Aver riabbraccia- 
to mia moglie e è miei figli — 
ha proseguito — essere torna- 
to a casa mia, nella quiete di 
Piadena, dopo le spaventose ore 
vissute laggiù în Africa, mi 
sembra quasi un miracolo. Ora 
mi sento molto meglio». 

A proposito della sua dram- 
matica fuga dal campo dr Kwa- 
le, Alcìde Poggi ha detto: «Con 
me c’era, in una baracca del 


campo, anche un compagno di 
lavoro, un certo Bonvini. Sono 
fuggito però da solo; in quei 
momenti non era facile coor- 
dinare le azioni. So solo che 
lui non mi ha seguito nella bo- 
scaglia dove ho trovato rifugio. 
Nor ricordo neppure se l'ho 
invitato & seguirmi. Forse sono 
stato l'unico nel campo ad ave- 
re percepito con esattezza il 
pericolo che încombeva su tut- 
ti noì, un pericolo preannun- 
ciato solo da alcuni minaccio- 
sì spari. Per quanto riguarda 
gii altri compagni, non posso 
dire nulla di più di quanto ho 
già detto: non so nulla di loro». 

Informato della comunicazio- 
ne giunta nel pomeriggio di ie- 
ri da Lìsbona da parte dello 
Ambasciatore d’Italia, secondo 
cui î 24 tecnici italiani dell’E. 
N.I. sono sani e salvi, îl sig. 
Poggi ha aperto le braccia in 
segno di viva soddisfazione. 
«Ne ero sicuro — ha detto —; 
sono felice per ì loro familia 
ri. Dall'apprensione di mia mo- 
glie e dei miei figli posso fa- 
cilmente immaginare quale su- 
tà il loro stato d’animo». 

«Adesso — ha concluso Alci- 
de Poggi — desidero solo ripo- 
sare a lungo. Non intendo fa- 
re altre dichiarazioni alla stam- 
pa e spero che ‘mi compren 
derete; sono troppo stanco. Nei 
prossimi giorni sarò a dispo- 
sizione di tutti, perché non vo- 
glio deludere le ansie dei ja- 
miliari det miei compagni. Del 
resto, spero che molto presto 
si abbiano notizie positive di- 
rettamente da essi». 

«Sono felice che tutto sia fi- 
nito bene» ha dichiarato, alla 
fine, la signora Siìrena Poggi, 
che è stata sempre accanto al 
marito. «Quando ho appreso 
quel che era avvenuto laggiù, 
ho avuto una grande paura. 
Poi ho saputo che. Alcide si era 
salvato, ma solo ora sono ve- 
ramente tranquilla, dopo che 
l’ho riabbracciato». 


Tensione ai confini 
fra la Cina e la Corea 


Washington, 18 

Fonti diplomatiche hanno di- 
chiarato oggi che le relazioni 
tra la Cina popolare e la Corea 
del Nord sono talmente tese 
che il confine tra i due Paesi è 
chiuso e che dalle due parli del 
confine si è sparato due volte 
negli ultimi cinque mesi. 

Secondo informazioni perve- 
nute a Washington, incidenti di 
frontiera tra i due Paesi sareb- 
bero avvenuti nel dicembre 
scorso e in marzo. L'entità de- 
gli scontri non è stata indicata 
né è chiaro quando la frontiera 


sarebbe stata chiusa. Sembra 
tuttavia che quando la frontie- 
ra è stata chiusa, un considere- 
vole numero di nordcoreani si 
trovava in territorio cinese. Si 
ritiene tuttavia che non si trat- 
tasse di militari, ma di civili, i 
quali ‘attraversavano spesso la 
frontiera per i lavori agricoli. 
Le sparatorie al confine sareb- 
bero invece accadute quando 
«masse» di nordcodeani avreb- 
bero tentato di fuggire dalla 
Cina popolare. per tornare in 
patria. 

All’inizio di questa settimana, 
un funzionario del Dipartimen- 
to di Stato americano aveva di- 
chiarato che le relazioni tra i 
due Paesi sono talmente tese da 
far dubitare che i trattati tra 
la Cina popolare e la Corea del 
Nord, compresi ì patti militari, 


possano avere molto significato. 
Si ritiene che in parte questa 
situazione derivi dallo scontro 
delle forti personalità del «lea- 
der» coreano Kim Il-sung e Mao 
Tse-tung. 

Nonostante la Cina popolare 
abbia inviato truppe che com- 
batterono a fianco dei nordco- 
reani durante la guerra di Co- 
rea, le relazioni tra i due Paesi 
sì sono «raffreddate» soprattut- 
to durante il periodo del movi- 
mento delle guardie rosse e 
della rivoluzione culturale Nel. 
le vie di Pechino sono apparsi 
cartelloni nei quali si propone- 
va l’allontanamento di Kim-Tl- 
sung dalla carica di capo del 
partito e del Governo della Co- 
rea del Nord. Ciò, secondo le 
stesse fontì, avrebbe provocato 
la reazione di ‘Kim Il-sung. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


parole pronunciate con 


Capo Kennedy, 18 

«Eccocì partiti»: con queste. 
tono 
tranquillo Thomas Stafford, co. 
mandante dell’«Apollo 10», ha 
comunicato a terra che l’accen- 
sione del motore del terzo. sta- 
dio del razzo ha sottratto il veì- 
colo «Apollo» all’attrazione ter- 
restre spingendolo verso la Lu- 
na. «Visto di qui — ha aggiun- 
to l'altro astronauta, Eugene 
Cernan — il sorgere del Sole è 
straordinario». 

Dopo essersi immessi sulla 
traiettoria lunase, gli astronauti 
hanno proceduto alla comples- 
sa prevista manovra di separa- 
zione della capsula «Apollo» dal 
terzo stadio del razzo «Satur- 
no», di rotazione della capsula 
su. se stessa e di aggancio con 
il modulo lunare (LEM) incor- 
porato nel razzo. 


La manovra è cominciata al- 
le 20.48 (ora italiana). Stafford 
ha azionato il dispositivo che ha 
fatto separare la capsula dal 
terzo stadio del razzo, l’ha fat- 
ta virare di 180 gradi e l'ha ri- 
congiunta con il razzo, ma nel 
senso ‘inverso rispetto a come 
era prima. In tal modo îl muso 
dell’«Apollo» è alloggiato în cor- 
rispondenza del portello supe- 
riore del modulo lunare, siste- 
mato all'estremità dell'ultimo 
stadio del razzo. La manovra è 
terminata alle 21.08. 

Il muso dell’«Apollo» è dun- 
que fissato al vortello superio 
re del modulo lunare che, apren- 
dosi, permetterà il passaggio at- 
traverso un condotto di un me- 
tro di diametro da un ordigno 
all’altro. Dopo questa manovra, 
l'equipaggio ha deciso di verifi- 
care che l'aggancio dei due or- 
digni sia stato effettuato con 
esattezza. Uno pei tre cosmo. 
nauti si. è infilato nel condotto 
che collega î due veicolî per en- 
trare nel modulo lunare dopo 


averne aperto il portello supe- 


riore. 

Secondo le prime informazi 
ni delle stazioni di osservazio- 
ne a terra, la traiettoria dello 
«Apollo» «sembra perfetta». Co- 
munque, durante il viaggio ver- 
so la Luna che è di 370 mila 
chilometri e che durerà tre gior- 
ni, potranno essere compiute 
tre correzioni di rotta. 

Quando l’«Apollo» aveva rad- 
giunto l’orbîìta di parcheggio da- 
po il lancio, gli astronautì si 
erano toltì guanti e caschi ed 
avevano cominciato una verifica 
del loro equipaggiamento, men- 
tre da terra veniva effettuato 
un minuzioso controllo di tutti 
î dati e le apparecchiature; sol- 
tanto dopo aver ultimato ue: 
stì controlli, è stato da terra 
impartito l'ordine di accendere 
il motore del terzo stadio per 
immettersi nella traiettoria lu- 
nore, Commiuta tale accensione, 
ali astronauti hanno trovato il 
tempo per scambiare una con 
versazione con le stazioni a ter- 


ira, dì tono generalmente scher- 


4050. 

Una anomalia è stata consta- 
tata .a bordo dell'«Apollo»: ri- 
guarda îl funzionamento di un 


‘apparecchio che regola il tasso 


di umidità, ma secogdo la NASA 
si tratta-di un inconveniente dî 
scarsa importanza, tanto. più 
che ‘un apparecchio correttivo 
ha cominciato automaticamente 
a funzionare. Si rileva che lo 
stesso inconveniente sì era veri 
ficato nel dicembre 1968 a bordo 
dell’«Apollo 8» senza che fosse 
per questo compromessa la pri- 
ma missione circumlunare del. 
la storia dell’astronautica. 

Da oggi, fino a lunedì 26 mag- 
gio, dalla Terra alla Luna e ri- 
torno, la storia, già lunga, deile 
esplorazioni spaziali si. arric- 
chisce di un muovo capitolo, 
quello dell'avventura di tre uf- 
ficiali statunitensi — Thomas 
Stafford, John Young e Eugene 
Cernan.— i quali-sì porteranno 
(come mai:è stato fatto. primo 
d’ora) nelle vicinanze immedia- 
te della Luna. Sì tratta; per di 
più, della «prova generale» del 
grande volo che, tra un paio 
di mesi, dovrà condurre. per la 
prima volta esseri umanì sul 
suolo lunare, 

Sulla pista «39-B» di «Moon- 
port» (il'«porto lunare» di Ca- 
po Kennedy) la partenza di «A- 
pollo 10» è avvenuta con le mo- 
dalità ormai consuete: e senza 
la. minima difficoltà, nonostan- 
te î piccoli incidenti tecnici che, 


(Telefoto UPI al «Piccola») 
Alle ore 17.49 esatta il «Satur- 
no» si è staccato dalla rampa 


Moditiche 


Ginevra, 18 


Nel 1954 il Regno Unito fu 
il primo Stato a ratificare la 
convenzione per la creazione 
di una Organizzazione euro: 
pea per la ricerca nucleare. 
Fedele a questo precedente, 
le Gran Bretagna ha informa: 
to ufficialmente il direttore 
generale del CERN che essa 
accetta tutti gli emendamen- 


al CERN per il pi 


Ò 


Nas 


<G 


ti alla convenzione proposti 
dal consiglio dell’ Organizza. 
zione. 

La detta convenzione riguar- 
da il CERN, ossia il centro 
di ricerca di fisica fondamen- 
tale creato presso Ginevra. 
Essa prevedeva i due accele- 
ratori oggi in servizio un sin: 
crociclotrone da 600 MeV ed 
un sinerot-one a protoni da 
28000. MeV. Per permettere 


all'Europa di portare a buon 
fine il suo progetto di pro- 
tosincrotrone da 300 GeV nel 
quadro della stessa Organiz: 
zazione, la convenzione in 
questione deve essere modi. 
ficata ed accettata dai 13 Sta. 
ti» embri del CERN. 

La Granbretagna non figu- 
ra fra i sei Stati — le cosid- 
dette «lettere di intenzione» 
sono state inviate da Austria, 


rotosinerotr 


one 


Belgio, Francia, Germania, Ita- 
lià e Svizzera — che hanno 
già manifestato il loro deside- 
rio di partecipare al «Proget- 
to da 300 GeV». Il fatto che 
essa sia la prima ad accettare 
le modifiche della convenzio- 
ne mostra tuttavia lo spirito 
di collaborazione attiva. 
Nella foto, il direttore ge- 
nerale del CERN, prof. B. P. 
Gregory, e l’inglese J. Clemov. 


TUTTA L'IMPRESA 
IN TERZA PAGINA 


I dettagli della nuova 
impresa spaziale america- 
na che dovrà essere deter- 
minante per lo sbarco dei 


primì astronauti sulla Lu- 
na nella prossima estate 
con l’«Apollo 11», sono am- 


piamente illustrati nella 
terza pagina del giornale. 
Un servizio del nostro cor- 
rispondente Stelio Tomei 
ed altre notizie di agenzia. 


ierì e l’altro ierì, avevano su- 
scitato qualche apprensione. Il 
distacco del gigantesco ordigno 
dalla rampa è stato spettacola- 
re, non foss’altro per le dimen- 
sioni (l'altezza era: pari a quel- 
la dì un. edificio di 36 pianì e 
il peso era di circa 3100 ton- 
nellate). Il «Saturno 5» è îl mis- 
sile più grande e potente del 
mondo e î cinque motori del 
suo primo stadio hanno svilup- 
pato una spinta di quasi 3 mi- 
lioni e 400.000 chili. Le condi. 
zioni del tempo, che în prece- 
denza avevano dato adito a 
qualche inquietudine, sono ri- 
sultate ottime e anche î venti 
si sono largamente placati po- 
co prima che l'esperimento 
avesse inizio. 

Una folla enorme, approfit- 

tando del «week-end», sì era 
data convegno nella zona per 
seguire con i propri occhi lo 
evento; si parla di 500 mila per- 
sone e perfino di un milione. 
Certo, non si era mai vista una 
affiuenza simile. Quando l’«A- 
pollo 10y sì è levato in alto, per 
perdersi negli spazi, è stato 
ovunque un immenso clamore 
accompagnato da applausi. 
- Man mano che i tre stadi 
del «Saturno 5» sì accendeva 
no, tutta l'operazione appariva 
avviata nel migliore dei modi. 
Nel corso deì primi scambi di 
comunicazioni con la Terra, 
Eugene Cernan, che è îl coman- 
dante del «modulo lunare», po- 
teva affermare «Qui è veramen- 
te bello. E’ fantastico, assolu- 
tamente fantastico». Così dopo 
11 minuti e 35 secondi dalla 
partenza, l’ultimo stadio del 
«Saturno 5» (sormontato dal 
«modulo lunare», nella sua guar 
na metallica e dalla cabina tri- 
posto pilotata da John Young) 
si è perfettamente inserito in 
una «orbita di parcheggîo» qua- 
sì circolare, prima tappa îm vi. 
sta dell’operazione fondamen- 
tale, quella del distacco e del- 
l'avvio lungo una traiettoria di- 
retta verso la Luna, dì cuì si 
è detto all’inizio. Questa orbita 
(apogeo chilometri 199,500 e pe- 
rigeo chilometri 187) è risul 
tata molto sîmile a quella (di- 
stante 184 chilometri dalla ter- 
ra) che era stata. prevîsta daî 
tecnici della «Nasa». 

Nel corso della notte, all’ora 
prevista dal piano di volo, l’e- 
quipaggio dell'«Apollo» si è de- 
finitivamente staccato dall’ulti 
mo stadio del razzo vettore «Sa- 
turno». L’«Apollo» e il modulo 
lunare proseguono iîl viaggio 
verso la Luna a velocità rallen- 
tata. A 6670 km. dalla Terra la 
velocità era di 22 mila chilome- 
tri all’ora, 

Il tragitto di andata verso la 
Luna (più di 380 mila chilome- 
tri) durerà fino al 21 maggio 
alle 21,35, quando î tre astro- 
nautìi intraprenderanno la loro 
prima orbita lunare (un'orbita 
ellittica con apogeo di 315 chi- 
lometrì e perigeo di 112) pri. 
ma di stabilizzarsi în un’orbi- 
ta costante, distante 112 chilo. 
metrì dal satellite terrestre. 

Il 22 maggio, Stafford e Cer- 
nan, trasferitisi nell’abitacolo 
del «modulo lunare», vî rimar- 
ranno per oltre otto ore, com- 
piendo una serie di evoluzioni 
intorno alla Luna e portandosi 
ad appena quindici chilometri 
al di sopra del «Mare della 
tranquillità», cioè della regione 
dove dovrebbero mettere pie- 
de per la prima volta gli astro- 
nauti -di «Apollo 11», l’estate 
prossima. Seguirà la manovra 
più delicata di tutte: il ritorno 
alla «cabina madre» (rimasta 
affidata a John Young) e îl ri- 
congiungimento con essa, în 
modo da consentire a Stafford 
e Cernan di tornare ai loro po- 
sti, per poi iniziare il viaggio dî 
ritorno verso la Terra. 

L’arrivo (nelle acque del Pa- 
cifico, circa 640 chilometrì ad 
Oriente di Pago Pago nell’arci. 


«pelago delle Samoa) è previsto 


per lunedì 26 maggio alle 17,54, 
ora italiana. Sul posto saranno 
diverse unità «di recupero», 
guidate dalla niive porta-elicot- 
terì «Princeton» 


A. N. 


È 
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LO «SCIOPERO BIANCO» DEI DIPENDENTI P.T. 


Resta sui treni 


la posta 


Tonnellate di corrispondenza che non si sa 
dove mettere vanno su e giù per la Penisola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

La situazione alle Poste di- 
venta sempre più caotica, per 
il persistere dello «sciopero 
bianco» dei dipendenti, ma il 
Ministero finora non ha preso 
misure per porre fine a que- 
sto stato di cose, che è grave. 
Infatti, da qualche giorno van- 
no in giro per l’Italia vagoni 
ferroviari carichi di corrispon- 
denza di ogni genere, che non 
viene recapitata. I vagoni si 
spostano dalle varie città, sen- 
za però mai scaricare, Si sa- 
peva che, a causa dell'accu- 
‘mularsi della posta negli uffi- 
ci delle stazioni, si era deciso 
di metterne una parte in vago- 
ni inutilizzati, ma fermi. Sem- 

. bra che, viceversa, ora sia sta- 
to deciso di mandare questi 
vagoni in giro per l’Italia sen- 
za meta, perché il noleggio di 
‘un vagone in sosta costerebbe 
di più di quelli in movimento. 

Secondo alcune voci, la cor- 
rispondenza verrebbe ‘anche 
‘abbandonata fino al completo 
deterioramento. Alla Stazione 
‘Termini a Roma le giacenze 
hanno raggiunto dimensioni 
insopportabili (si parla di 18 
tonnellate di corrispondenza), 
per cui, oltre che nei vagoni 
‘mandati poi in giro, la sì sta 
mettendo in tutti gli spazi di- 
sponibili. A Fiumicino, il diret- 
tore provinciale delle Poste ha 
personalmente diretto l’opera 
di sgombero dei piazzali di 
servizio dell’aerostazione, che 
erano. stati utilizzati anch'essi 
come deposito della corrispon- 
denza non recapitata. Nell'uf- 
ficio conti correnti dell’EUR 
sono ferme alcune centinaia di 
migliaia di certificati di alli 
bramento (gas, luce, rate di 
libri, ecc.). 

Il danno all’economia e al- 
la vita civile della ritardata 
consegna della corrispondenza 
è incalcolabile. Basterebbe pen- 
sare alle conseguenze che pos- 
sono derivare dal mancato ar- 
rivo di fatture commerciali, 
mandati di pagamento, effetti, 
ricevute, ordini di acquisto, 
comunicazioni di spedizioni di 
merce. La attività economica 
è costretta in alcuni settori 
rallentare, in attesa che si 
sblocchi la situazione. 

Anche per le stampe si pos- 
sono avere serie ripercussio- 
ni, soprattutto tra gli abbona- 
ti, i quali hanno pagato un 
servizio che non viene esegui: 
to. Si aggiungano gli effetti 
sulla vita civile per documen» 
ti non pervenuti, tra cui cer- 
tificati, domande di concorso, 
atti legali e notarili. 

Riteniamo opportuno ricor- 
dare brevemente i motivi del- 
lo stato di agitazione del per- 
sonale delle Poste. Essi chie- 
dono le 40 ore settimanali, la 
istituzione di una particolare 
indennità per i postelegrafo- 
nici, il pagamento delle com- 
petenze accessorie al persona- 
le viaggiante, l'istituzione di 
‘un orario unico per tutti i ser- 
vizi, in particolare per i po- 
stini. Per questo chiedono un 
incremento molto forte: del 
personale, del 25 per cento 
circa. 

Tl Ministero, da parte sua, 
riconosce la giustezza di alcu- 
ne richieste dei dipendenti, in 
particolare per quanto rigùar- 
da la carenza numerica del 
personale. Mercoledì dovrebbe 
svolgersi un incontro per cer- 
care una soluzione alla verten- 
za, che peraltro appare molto 
difficile. 

R. P. 


Lo sciopero della S.B.A, 


E RIMASTO CHIUSO 


l'aeroporto di Linate 


Milano, 18 
Anche oggi l'aeroporto di Li- 
nate è rimasto chiuso al traffi- 
co in seguito alla situazione che 
si è venuta a creare per lo scio- 
pero dei dipendenti della SEA 
(Società Esercizi Aeroportuali) 
che gestisce i due scali aerei 
milanesi di Linate e Malpensa. 
La chiusura del traffico all’ae- 
roporto di Linate è stata decisa, 
come noto, venerdì sera dalla 
direzione dell’Aviazione civile. 
Nella sede della SEA di Lina- 
te, sono proseguite frattanto per 
tutta la giornata le trattative 
fra i responsabili della Società 
esercizi aeroportuali e i sinda- 
cati dei lavoratori di categoria, 
per cercare di comporre la ver- 
tenza. Al problema connesso al- 
l'applicazione della «settimana 
corta» si sono aggiunte oggi ale 
fre richieste fatte dai rappre 
sentanti dei lavoratori, che po- 
trebbero influire negativamente 
— si fa osservare — su una ra- 
pida conclusione della verten- 
za. Alle trattative partecipano, 
fra gli altri, il presidente e il 
direttore generale della SEA, 
Giuseppe Piazzoni, e Giuseppe 
Fassina, e i presentanti del- 
la SILTAT-CISL, FIPAC-CGIL e 
“UIGEA-UIL. 


e mmmmorzgzi 


PROTESTA DI PESCATORI 
nella rada di Santa Lucia 


Napoli, 18 

Una cinquantina di pescatori, 
che nella rada di Santa Lucia 
‘hanno i vivai di cozze, hanno 
fatto stamane una manifesta 
zione di protesta contro la de- 
cisione delle competenti autori. 
tà della Capitaneria del porto 
di Napoli di spostare i vivai in 
altra zona di mare. 

Non appena i marinai di una 
motovedetta della Capitaneria 
hanno fatto affondare alcuni bi- 
doni vuoti che delimitano i vi- 


inevasa 


vai — e ciò sulla base di una 
ordinanza emessa dalla Capita- 
neria — i pescatori hanno bloc- 
cato con le loro barche e con 
bidoni l’'imboccatura del por- 
ticciuolo turistico, impedendo 
così l’entrata e l'uscita dei mo- 
toscafi e dei panfili, nonché di 
alcune imbarcazioni a vela che 
partecipano alla «Settimana ve- 
lica». 

L'occupazione» è durata due 
ore ed ha richiamato sul posto 
alcune migliaia di persone, che 
dal lungomare partenope e 
da bordo di natanti nella rada 
hanno assistito alla singolare 
protesta. 


E MORTO RENZO BOLAFFI 


direttore dell'Ente cellulosa 


Roma, 18 

E' morto oggi il prof. Renzo 
Bolaffi, direttore generale del- 
PEnte nazionale per la cellulosa 
e per la carta. 

Nato a Pisa il 27 ottobre 
1911, si era dedicato agli studi 
giuridici, Aveva appena conse- 
guito giovanissimo, la libera 
docenza di diritto civile quando 
fu costretto, per le persecuzio- 
ni razziali, ad emigrare in Fran- 
cia. A Parigi fu capo dell’uffi- 
cio legale della Compagnia di 
assicurazioni «La Protectrice». 

Rientrato in Italia, nel 1950 
fu nominato direttore generale 
dell’Ente nazionale per la cellu- 
losa e la carta, Titolare della 
cattedra di diritto civile nella 
‘università di Camerino, ha pub- 
blicato numerose opere giuridi. 
che, la più nota delle quali è il 
trattato «La società semplice». 

Come direttore generale del- 
l'Ente ha svolto un ruolo di 
primo piano nella ristruttura- 
zione dell’intero settore della 
produzione e del consumo del- 
fa carta da giornali, stimolan- 
do, fin dall’immediato dopo- 
guerra, sia l'industria cartaria 
sia quella editoriale a superare 
gli schemi rigidamente naziona- 
Îi che erano prevalsi fino ad al- 
lora; sotto la sua direzione, lo 
Ente cellulosa ha favorito il 
processo di rinnovamento delle 
strutture, divenendo valido 
strumento dello sviluppo della 
roduzione e del consumo del- 
la carta. 


_—_++-__. 


DELEGAZIONE POLACCA 
alle celebrazioni di Cassino 


Cassino, 18 
Sono continuate SI le 
celebrazioni del venticinquesi- 
mo anniversario della battaglia 
di Montecassino, cominciate ieri 
con l’inaugurazione della mostra 
«Movimenti polacchi della lotta 
di liberazione e del martirio». 

Tra le autorità straniere, io 
Ambasciatore polacco a Roma 
Chabasinski, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri polacco 
Wieczorek, il Ministro della in. 
dustria Lechowicz, gli addetti 
militari presso le Ambasciate 
di Roma della Granbretagna, 
dell'URSS, del Canada, degli 
Stati Uniti, dell'Australia, della 
Jugoslavia, della Romania, del- 
la Francia, della Bulgaria e dei- 
l'Ungheria. 


IL PICCOLO 


PROPAGANDA PER L'ELISEO 


Parigi — Il candidato gollista alle 
pidou, complimentato dai suoi sos 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


elezioni presidenziali francesi, l’ex ‘Premier Georges Pom- 
tenitori dopo un comizio *enuto nei dintorni della capitale 


Lunedì, 19 maggio 1969 


CES 0 a I i DAI PESOS, e _ __ oro rr —__ _ a. 


VILLAGGIO 


DELLA CALABRIA 


| TERRIFICANTE STRAGE DI NOTTE IN UN 


AMMAZZA MOGLIE E COGNATO 
UN OMICIDA DIMESSO DAL CARCERE 


In gravi condizioni anche la suocera colpita dai proiettili - La cattura dell'uomo 


dopo una battuta dei carabinieri - Una violent 


a gelosia all'origine 


del delitto 


Reggio Calabria, 18 


Un pregiudicato, Attilio Scan- 
di 30 anni, di Siderno su- 
‘periore (Reggio Calabria), ha 
ucciso a colpi di pistola la mo- 
glie Savina Mittica, di 36 anni, 
Îl cognato Vincenzo Mittica, di 
33, e ha ferito gravemente la 
suocera Rosa Giuffrida, di 58 
anni. Subito dopo, lo Scannella 
è fuggito per le campagne ma 
è stato catturato dai carabinie- 
ri nel corso di una battuta: l’ar- 
ma, una pistola «Beretta» cal. 
7,65, gli è stata sequestrata. 

Il fatto è accduto la scorsa 
notte nell'abitazione del pregiu- 
dicato, in via Venti Settembre 
a Marina di Gioiosa Ionica (Reg- 
gio Calabria), a conclusione di 
una violentissima lite sorta per 
motivi di gelosia tra lo Scan- 
nella e la moglie, Nella lite, se- 
condo i primi accertamenti dei 
carabinieri, sono intervenuti, 
svegliati nel sonno, il Mittica e 
la madre Rosa Giuffrida. Questi 


PROSEGUONO SENZA SOSTA A VIAREGGIO LE INDAGINI SUL «CASO LAVORINI» 


inteso di nuovo il ragazzo 
che scappò di casa per paura 


Attesa per oggi la consegna della perizia necroscopica: a 108 giorni dal delitto 
forse si saprà come e dove è morta la vittima - La vera storia del sacco .a pelo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Viareggio, 18 

Nonostante la giornata festi- 
va, l'inchiesta per il «caso Lavo- 
rini» non ha segnato il passo. 
1 carabinieri hanno interrogato 
questa mattina Giancarlo Mer- 
letti, dì 15 anni, lo studente del- 
la prima liceo scientifico che 
giovedì della scorsa settimana 
scappò di casa insieme a due 
suoi amici; Raffaele Matrone e 
Fabrizio Ricccrdo Bresciani. 

La fuga durò due giorni: il 
sabato sera, infatti, î tre ragaz- 
zi furono fermati alla stazione 
di Milano e ricondotti a Via- 
reggio. I tre ragazzi furono in- 
terrogati la stessa notte del lo- 
ro arrivo a Viareggio. ID Mer- 
letti raccontò la jamosa storia 
dell’estorsione: disse — come 
ricorderete — di avere avuto 
dal Bresciani una confidenza 
che metteva a soqquadro tutta 
l'inchiesta del «caso Lavorini». 
Secondo il Merletti, sarebbe 
stato Fabrizio Riccardo Bre- 
sciani a uccidere il povero Er- 
manno (sarebbe stato lo stesso 
Bresciani a confessare il crimi- 
ne durante il viaggio verso Mi- 
lano) dopo avere inutilmente 
cercato di estorcere alla fami- 


glia Lavorini i quindici milioni; 


del riscatto. 

La versione apparve subito 
fantasiosa ai poliziotti, che eb- 
bero buon gioco nel ricondurre 


il liceale al senso della realtà. 
Giancarlo Merletti ritrattò du- 
rante la nottata la sua avventu- 
rosa confessione, scagionò com- 
pletamente il Bresciani e, da 
quel momento, si preoccupò 
soltanto di sfuggire alle mani 


materne, che lo aspettavano —|' 


non era ancora giorno fatto — 
fuori della porta del commiss& 
riato. 5 

Stamattina Giancarlo Merlet- 
ti ha dovuto nuovamente rac- 
contare la sua storia, che era 
già nota sui verbali della poli- 
zia. E Giancarlo non ha avuto 
difficoltà a ripeterla, Scappò di 
casa per paura. 

«Paura di che?» abbiamo 
chiesto al ragazzo, nella sua 
abitazione di via Zanardelli, 

«Paura di esser preso», 
detto Giancarlo, interrompendo 
il compito d'inglese, «Ero ami- 
co di Bresciani e lui aveva un 
mandato di arresto per un fur- 
to di un certo motorino, Fabri- 
zio venne a casa mia, mi disse 
che la polizia non scherzava 
e che in certi casì che gli 
amici potevano andarci di mez- 
20. Mì prese la paura, Lui mi 
disse: «Dai, che andiamo a Mì- 
lano, viene anche il Matrone» 
e io: «Va bene, cì sto». Così an- 
dammo via. Ma io non c'entro 
în questa storia. Non so nien- 
te di quella jaccenda di Erman- 
no. 10 non faccio parte delle 


“UNA MANIFESTAZIONE CHE ESALTA IL VALORE DEGLI EQUIPAGGI 


LA GIORNATA DEL MARITTIMO 
CELEBRATA DA LUPIS A MESSINA 


Precisazioni del Ministro sui problemi sindacali della categoria 
Il premio «Avanti tutta» al motopeschereccio «Leonardo Padre» 


Messina, 18 

E’ stata celebrata, oggi, 2 
Messina, la sesta Giornata na- 
zionale del marittimo. Il Mini- 
stro per la Marina mercantile, 
on. Giuseppe Lupis, ha conse- 
gnato premi a marittimi distin- 
tisi in atti di coraggio e meda- 
glie d’oro di lunga navigazione 
a marittimi anziani. 

Nel corso di un messaggio di 
saluto rivolto a tutti i maritti- 
mi italiani, il Ministro ha vo- 
luto ricordare e sottolineare 
che i lavoratori del mare italia» 
ni, nel loro incessante peregri- 
nare per il mondo, rappresen- 
tano un Paese democratico, pa- 
cifico e moderno, che a fonda- 
mento della Carta costituzio- 
nale e dell'istituzione repubbli- 
cana ha posto il lavoro di tutti 
i suoi figli: «Intendo significare 
— ha poi detto il Ministro — 
che questo principio deve poter 
comportare condizioni ‘ugualita- 
rie di lavoro anche sui mari. Il 
mio saluto va dunque agli equi 
paggi che operano su navi ove 
alcuni contratti sindacali già 
assicurano condizioni migliori, 
a tutti gli altri equipaggi che 
aspirano a ottenere migliora- 
menti al loro trattamento, a 
tutti i marinai italiani che, na- 
vigando. sotto altre bandiere, 
non possono ottenere le tutele 
e le garanzie che siamo in gra- 
do di assicurare a chi naviga 
sotto bandiera italiana». 

L’om. Lupis, ricordando un 
recente incontro con i delegati 
sindacali della «Michelangelo», 
ha dichiarato di aver accolto la 
richiesta che anche in quella 
occasione è stata formulata per 
ottenere che anche ai marittimi 
in navigazione si. formalmente 
riconosciuto il diritto di votare 
nelle elezioni politiche generali. 

Raccogliendo alcuni «spunti 
polemici relativi ai rapporti fra 
Marina mercantile e Marina 
‘militare, che sono stati sollevati 
a proposito di una riorganizza. 
zione della struttura periferica 
della Marina mercantile da at- 
tuare nel quadro della riforma 
della. pubblica amministrazio- 
ne», il Ministro ha affermato: 
«Io penso che collaborazione 
fra Marina mercantile e mili- 


so tipo di collaborazione che si 


ravvisa utile fra Aviazione mili- | d’oro di 


tare e civile; dovrebbe essere 
dello stesso tipo di collaborazio- 
ne che si ravvisa utile fra Eser- 
cito e trasporti e ferrovie e in- 
dustria e agricoltura e così via 
dicendo». 

«In una parola — ha detto 
l’on. Lupis — è tutta una colla- 
borazione: cittadini italiani in 
stato di civili e la difesa, che si 
avvia. con il compimento del 
servizio di leva e si adempie 
durzate la vita con l'esercizio 
dei diritti democratici, che com- 
portano anche quello di torna- 
re a servire in armi la Patria, 
se ciò fosse necessario, Voglio 
ricordare a tale proposito che 
proprio in questi giorni sono 
rientrato da un viaggio di lavo- 
ro negli Stati Uniti, e che pro- 
prio li, a New York, nel porto 
di New York, che non saprei 
se classificare come il primo 0 
il secondo del mondo, ho potu- 
to riconstatare quanto era già 
a mia conoscenza; ossia che 
non esiste alcuna presenza mi- 
litare né di gestione, né di capi. 
taneria e che tutto il potere sul 
porto è affidato a un'autorità 
civile, la "New York Port Au- 
thority”». ; 

«Ancora un'osservazione è ne- 
cessaria — ha detto il Ministro 
— per compiere il quadro d’in- 
sieme, ed essa è la seguente: 
mon mi sembra che dal suddet- 
to stato di cose nei porti ameri- 
cani consegue un indebolimen- 
to della Marina militare degli 
Stati Uniti. E allora concludo su 
questo argomento affermando: 
Due Marine, militare e mercan- 
tile, con compiti diversi al ser- 
vizio del Paese, ognuna sovrana 
nel suo campo di attività», 

Nel corso della cerimonia, 
che si è svolta alla Fiera cam- 
pionaria, sono stati consegnati 
i premi «Avanti tutta». Il rico- 
noscimento è andato quest'anno 
all’equipaggio del motopesche- 
Teccio «Leonardo padre» per 
l’altruismo e la perizia dimo- 


strata durante le operazioni di! 


soccorso alla motobarca «San- 


t’Antonio», trovatasi in difficol. | 


tà il 7 gennaio 1968 al largo di 
Punta Finale, lungo la costa tir- 


tare dovrebbe essere dello stes- |renica della Sicilia, Sono state 


consegnate | medaglie 
lunga navigazione a 
con oltre vent'anni 


anche 


marittimi 
di servizio. 

La cerimonia si è conclusa 
con il lancio in mare di una co- 
rona d'alloro in memoria dei 
Caduti in mare. Nello specchio 
d'acqua ‘antistante la Fiera, 
hanno sostato unità della Mari- 
na militare, fra le quali la mo- 
dernissima motovedetta «Mi 
chele Fiorillo» della capitaneria 
di porto di Napoli. 


«bande». Hanno scritto che so- 
no un «ragazzo di pineta», ma 
non è vero, Si, in pineta ci va- 
do, ma a giocare. Io sudicerie 
non ne ho mai fatte e tanto 
meno di quel genere, Vivo con 
la mia mamma». 

Il «sacco a pelòy che sarebbe 
servito per nascondere e trasfe- 
rire il corpo del povero Erman- 
no è stato inviato stamane alla 
scuola superiore di polizia 
scientifica a Roma per gli esa- 
mi del caso. Al momento in cui 
sarà restituito, verrà mostrato 
a Marco Baldisseri per iîl rico- 
noscimento, Dovrà essere appu- 
rato se fu questo il sacco che 
Marco afferma di aver dato al- 
l'uomo «dalla macchina rossa». 

Il sacco non ju sequestrato 
ieri, come si credeva, Sono al 
meno venti giorni che l'oggetto 
«incriminato» è conservato da- 
glì investigatori, Lo sequestra- 
tono una ventina di giorni or 
sono il maresciallo dî P."S, Lo- 
renzini e il brigadiere Chioni 
della «stradale». Erano în cor- 
so indaginì sul famoso motori: 
no usato da Marco Baldisseri 
per la gita (ormai non più ve- 
ra) a Marina di Vecchiano e 
alcuni ragazzi accennarono @ 
questo misterioso sacco, I due 
sottufficiali riuscirono a loca- 
lizzarlo in casa del Galli e lì lo 
presero. 

In giornata sapremo come 
morì Ermanno Lavorini. Infat- 
ti, «équipe» di medici dell’Isti- 
tuto di medicina legale della 
università di Pisa (Domenici, 
Bergalli, vitolo) consegnerà 
nelle mani del giudice dottor 
Mazzocci, la merizia necroscopi- 
ca dì Ermanno. La perizia dovrà 
dire come è morto il ragazzo. 
Se jurono î pugni ad abbatterlo, 
se nelle sue viscere sono state 
trovate tracce di sostanze ecci- 
tanti. Dovrà dire, con la mas- 
sima approssimazione, quando 
morì Ermanno, quando ju se- 
polto, Forse, nel responso della 
scienza è scritta quella verità 
che in 108 giorni non siamo sta- 
ti capaci di trovare perché alla 
mancanza di prove, all’omertà 
e agli errovi si è aggiunta anche 
la cattiva stella. 


Foglio di via obbligatorio 


per 12 di Piazza Navona 
. Roma, 18 

L'ufficio stranieri della Que- 

stura ha diffidato dal restare in 


Italia dodici giovani stranieri 


frequentatori di piazza Navona. 
Si tratta di tre austriaci, tre 
francesi, uno svizzero, quattro 
tedeschi e uno spagnolo, Alcuni 
di essi facevano parte del grup- 


po di 29 giovani ospitati da «pa- 
dre» George Boyer, nella «dia- 
conia» di piazza Navona e fer- 
mati dalla polizia nel corso di 
‘un’irruzione fatta mell’apparta- 
mento-ospizio la scorsa notte. 

Ai giovani, diffidati dal prose- 
guire il soggiorno in Italia, è 
stato consegnato il foglio di via, 
che essi dovranno dare alle 
guardie di frontiera al momen- 
to di lasciare il Paese. Gli stra- 
nieri che non rispetteranno l’in- 
timazione della Questura saran- 
no ricercati e arrestati. 

La polizia non ha ancora pre- 
so alcun provvedimento ammi. 
nistrativo contro «padre» Boyer, 
perché attende che la Procura 
della Repubblica vagli i rappor- 
ti presentati sulle iniziative del 
diacono dal vicequestore Epifa- 
nio e dal dott. Zampano, che 
hanno condotto l’inchiesta sulla 
vicenda di Laura Giordani e Si- 
monetta Sabatini, le due mino- 
renni' ritrovate venerdì sera, do- 
po otto ‘giorni di ricerche. 

Le due giovinette avevano det- 
to di aver trascorso tre giorni 
nella «diaconia» di padre Boyer. 
In seguito a tali loro dichiara- 
zioni gli investigatori avevano 
fatto irruzione nella casa del 
diacono per accertare se dalle 


fossero stati commessi reati 


contro la morale. 


ultimi avrebbero colpito con pu- 
gni il pregiudicato, Lo Scannel. 
la, allora, estratta la pistola, 
ha sparato contro i tre: Savina 
e Vincenzo Mittica, colpiti dai 
proiettili rispettivamente alla 
fronte e all'addome, sono mor- 
ti durante il trasporto all'ospe- 
dale civile di Locri. Rosa Giuf- 
frida, anch'essa colpita dai pro- 
iettili, è stata ricoverata nello 
stesso ospedale; le sue condi- 
zioni sono state giudicate gravi 
dai sanitari. 

Attilio Scannella era stato di- 
messo dal carcere alcuni mesi 
fa, dopo averne scontato una 
condanna a undici anni di re- 
clusione, ridotta poi di alcuni 
mesi, per avere ucciso nel 1959 
‘a fucilate tale Michele Salerno. 
Di carattere violento, lo Scan- 
nella si era sposato con Savina 
Mittica ed era andato ad abi 
tare in casa della suocera, dove 
viveva anche il cognato. Vin- 
cenzo. 

Il duplice delitto ha provoca- 
to viva impressione in tutta 
Locri, I carabinieri della Squa- 
dra giudiziaria della compagnia 
di Locri, che sotto la dinezione 
del Procuratore della Repubbli- 
ca svolgono le indagini, hanno 
interrogato numerose persone, 
vicini di casa del pregiudicato 
e familiari, ma non hanno an- 
cora potuto ascoltare Rosa Giuf- 
frida, la quale è in gravissime 
condizioni e non ha ancora ri- 
preso conoscenza. La Giuffrida 
è l’unica che potrebbe con le 
sue dichiarazioni contribuire a 
fare piena luce sull’episodio. 

Attilio Scannella — che dopo 
essere stato lungamente interro- 
gato è stato rinchiuso nel car- 
cere di Locri a disposizione del- 
l’autorità giudiziaria — avrebbe 
aggiunto, dopo le prime dichia- 
razioni, di avere cominciato a 
litigare con la moglie Savina 
perchè quest’ultima, come già 
accaduto altre volte, non gli 
avrebbe fatto trovare pronta la 
cena. Dopo la prima accesa di- 
scussione, marito e moglie 
avrebbero continuato a litigare 
prima di andare a letto. 

Si è anche appreso che, subi 
to dopo le nozze, lo Scannella 
aveva cominciato a essere gelo- 
so della moglie, con la quale 
spesso litigava anche per futili 
motivi. Soprattutto, a quanto 
sembra, il pregiudicato non 
avrebbe gradito la presenza del 
cognato Vincenzo. La scorsa 
notte, durante la lite, Savina 
Mittica avrebbe detto al mari- 
to: «Se continuerai ad essere 
così geloso, è meglio che tu va- 
da via; anzi, vattene subito». 
La frase, pronunciata in un mi 
mento d'ira, avrebbe reso addi- 
rittura furioso il pregiudicato, 
che ha picchiato la moglie. Poi, 
quando in soccorso della donna 
si sono; lanciati il cognato e la 
suocera, ha sparato all'impazza- 
ta contro i famigliari. 

I carabinieri hanno reso no- 
to che Attilio Scannella, oltre 


persone che la frequentavano |. 


all'uccisione del Salerno, ha an- 
che altri precedenti ‘penali: ten- 
tavivo d’omicidio, lesioni e mi 
nacce, reati compiuti a Gioiosa 
Tonica e in altri centri della 
Locride. Un fratello delle due 
vittime, alcuni mesi fa, quando 
lo Scannella era in carcere, uc- 


cise un uomo col quale aveva 
avuto una lite. Anch’egli è in 
carcere in attesa di giudizio. 
Attilio Scannella da poco aveva 
trovato un lavoro nella zona 
come manovale. 


Nel porto di Ancona 


PESCHERECCIO AFFONDA 
per uno scoppio di gas 


Ancona, 18 


Un violento scoppio è avvenu- 
to sasera, a causa di una bom- 
bola di gas liquido, a bordo 
del reccio «Stella del 
Nord», di 37 tonnellate di stazza, 
del compartimento marittimo di 
‘Ancona, ancorato nel porticcio- 
lo di Mandracchio. Lo scoppio 
è avvenuto nel momento in cui 
l'unico uomo che si trovava a 
bordo, il comandante Furio Si- 
mone, di 34 anni, di Mola di 
Bari, stava accendendo il for- 


nello per prepararsi la cena. 
In conseguenza della deflagra- 
zione, nella prua del pesche- 
reccio sì è aperta una falla e il 
natante è lentamente affondato, 
mentre il Simone, sebbene fos- 
se rimasto ravemente ustio- 
nato, riusciva con le proprie 
forze a mettersi in salvo e a sa- 
lire sulla banchina, Sul luogo 
dell'incidente sono accorse aU- 
toambulanze della CRI e mezzi 
dei Vigili del fuoco. 

Sull’incidente, un’inchiesta è 
stata aperta dall’autorità giudi- 
ziaria, Ciò che per il momento 
lascia alquanto perplessi gli in- 
vestigatori è il fatto che a scop- 
piare — la deflagrazione è sta- 
ta così forte che rottami del 
peschereccio sono stati proiet- 
tati a centinaia di metri di di- 
stanza — sia stata non la bom- 
bola collegata direttamente al 
fornello della cucina, ma quella 
di riserva, che si trovava in 
un angolo appartato, separato 
dalla cucina. 


“FATALE ERRORE DI UN AUTOMOBILISTA 


Preme l'acceleratore 


e investe 


il figliolo 


Il ragazzo contro una catasta di legna 
che lo uccide precipitandogli addosso 


Roma, 18 


Per una errata manovra com- 
piuta con la propria automobi- 
le, un uomo ha provocato la 
‘monte del figlio di dodici anni. 
La disgrazia è avvenuta nel po- 
meriggio, in via Pietro Rovetti, 
nel periferico quartiere di Tor- 
pignattara. 

Il costruttore Corrado Sabati 
ni, di 46 annì, di Roma, torna- 
to in auto da una gita in cam- 
pagna con i due figli Paolo, di 
12 anni, e Carlo, di 18, ha chie- 
sto loro di aprirgli il cancello 
di un giardino adibito a depo- 
sito di legnami, per parcheggia» 
re lla vettura, una «Maserati». 
L'invito è stato subito raccolto 
da. Paolo, il quale è sceso dalla 
automobile e ha aperto il can- 
cello. Senonché il costruttore 
— secondo quanto ha accertato 
la polizia — dopo aver comin 
ciato la manovra, anziché pigia- 
Te il piede sul freno, ha agito 
sull’acceleratore. La «Maserati» 
ha fatto un balzo e ha travolto 
il ragazzo che con le spalle è 
finito contro ‘una catasta di le- 
gna che gli si è rovesciata ad- 
dosso, schiacciandogli la testa. 

Il ragazzo è morto all'istante. 
Vano è stato infatti l’immedia- 
to soccorso del padre e di un 
giovane, Angelo Arenale, che nel 
fentativo di estrarre Paolo si è 
ferito legocermente. E’ stato ne- 
cessario l'intervento dei vigili 


RAGAZZA UCCISA DAI <FUOCHI> 
PER LO SCOPPIO DELLA FABBRICA 


I genitori della vittima sono rimasti anch’essi feriti 
L'esplosione avvertita a parecchi chilometri di distanza 


Messina, 18 

Una fabbrica di fuochi \d'arti- 
ficio è esplosa questo pomerig- 
gio nelle campagne di Brolo, in 
una zona aperta, a due chilo- 
metri di distanza dall'abitato. 
Una ragazza è morta, i suoi ge- 
nitori sono rimasti gravemente 
ustionati. 

La vittima è Caterina Casto- 
rina di 16 anni; i feriti sono 
Paola Materia, di 45 anni, e Na- 
tale Castorina, di 58, originario 


di Barcellona Pozzo di Gotto, 
ma residente a Brolo. 
L'esplosione è stata violenta 
e improvvisa, I due coniugi, 2 
causa dello spostamento d’aria, 
sono stati proiettati fuori dal- 
l’edificio. La ragazza, invece, è 
rimasta sepolta dalle macerie 


del caseggiato parzialmente crol- | p: 


lato ed è morta sul colpo. 
La fabbrica di fuochi d’artifi- 
cio saltata in aria è composta 
da quattro padiglioni in mura- 
tura, distanti venticinque metri 


FUCILI PUNTATI 


CS 


ALL’UNIVERSIT 


| 
S 


4 


UPeleioto UPI al «Piccolo») 
Berkeley — Soldati della guardia nazionale puntano i fucili contro una folla di studenti durante i disordini all’ università 


l'uno dall'altro, in zona aperta, 
su un cocuzzolo di montagna a 
duecentocinquanta metri di di- 
stanza dalla provinciale Brolo- 
Ficarra. I quattro padiglioni so- 
no riservati alle varie fasi di 
lavorazione, e ciò per impedire 
appunto che un incidente possa 
rovocare l’esplosione di tutto 
il materiale impiegato nella co- 
struzione dei giochi pirotecnici. 
Il primo padiglione è utilizzato 
come deposito della miscela 
esplosiva; il secondo serve per 
la mescolazione dei colori; nel 
terzo vengono fabbricati i vari 
ordigni e nel quarto vengono 
depositati i giochi già confe 
zionati. 


L'esplosione è avvenuta pro- 
prio in questa «casamatta», do- 
ve si trovavano i coniugi Casto- 
rina e solo casualmente la loro 
figlia Caterina, di sedici anni, 
che quasi mai aiutava i genitori 
nel loro pericoloso lavoro. Es- 
sendo però molto affezionata ai 
genitori non aveva voluto tra- 
scorrere la giornata festiva lon- 
tana da loro, e li aveva convin- 
ti a condurla alla fabbrica. Pao- 
la e Natale Castorina hanno al- 
tri quattro figli. 

La deflagrazione è stata av- 
vertita a parecchi chilometri di 
distanza, fino a Ficarra, al di 
Ja di un’ampia vallata, e parti. 
colarmente a Brolo, dove la po- 
polazione, presa dal panico, ha 
‘abbandonato le case riversan- 
dosi in massa nella piazza prin- 
cipale. 

Dodici anni addietro, il suo- 
cero del Castorina, Biagio Ma- 
teria, morì per un analogo in- 
Cidente al rientro da una festa 
al Santuario di Tindari: mentre 
Stava risistemando il materiale 
rimasto, una scintilla fece sal- 
tare in aria il deposito. 

Per l’esplosione di oggi è sta- 
ta avanzata l'ipotesi che sia sta- 
ta provocata dal forte caldo. I 
due Castorina, infatti, in quel 
momento stavano deponendo al- 
l'esterno gli ordigni gia confe- 
zionati per farli asciugare, do- 
po averli depositati su della 
carta umida: una bomba po- 
trebbe essere esplosa improvvi- 
samente, proiettarnidosi contro 
il deposito e facendolo saltare 
in aria. 


del fuoco per disseppellire dal- 
la catasta di legname il corpo 
del ragazzo. 


EVADE DALL'OSPEDALE 


un rapinatore a Milano 


Milano, 18 

Un rapinatore, Antonino Bru- 
no, di 35 anni, è fuggito questa 
sera dall’ospedale policlinico, 
dove si trovava in osservazione, 
piantonato dai carabinieri. Il 
Bruno era stato trasferito nei 
giorni scorsi all'ospedale dal 
carcere di San Vittore, dove 
stava scontando una condanna 
per rapina, In ospedale, il Bru- 
no doveva essere sottoposto a 
esami clinici, che non potevano 


essergli fatti nell’infermeria del ‘ 


carcere, 

Egli era stato messo in una 
camera, piantonato in continui 
tà dai carabinieri. Nel pome- 
riggio di oggi, il Bruno ha chie- 
sto di poter andare al gabinetto, 
Si è messo la vestaglia sopra il 
pigiama ed è uscito nel corri. 
doio, seguito da un carabiniere. 
‘Proprio in quel momento, è so- 
praggiunto un gruppo di fami- 
liari di altri ammalati: è ba- 
stato un attimo di disattenzione 
del carabiniere perché il Bruno 
si mescolasse alle altre perso- 
ne, riuscendo a uscire dalll’ospe- 
dale. Da quel momento è scom- 
parso. Carabinieri e polizia lo 
stamno cercando. 

Il Bruno fu arrestato alcuni 
anni fa dalla polizia che dovet- 
te usare i candelotti lacrimoge- 
ni per farlo uscire dalla casa 
in cui si era rifugiato, La sua 
condanna scadeva nel 1972, 

A O 


Tolnito dal figlio dell'amante 


E' DECEDUTO L'UOMO 
del dramma di Torino 


Torino, 18 

E’ morto questa mattina al- 
l'ospedale delle Molinette Salva- 
tore Panetta, il calabrese che 
ieri pomeriggio era stato ferito 
con cinque colpi di pistola da 
Natalino Carlino. 

Questi è il figlio della donna 
— Caterina Capogreco, di 41 an- 
ni — con la quale da parecchi 
anni il Panetta viveva, e dalla 
quale aveva avuto altri cinque 
figli, Il Carlino, invece, era na- 
to da una relazione precedente 
della Capogreco con un altro 
uomo, dal quale la donna aveva 
avuto anche una figlia, Rosetta, 
Quest'ultima è stata la causa 
indiretta del delitto; il Panetta 
l'aveva infatti violentata alcuni 
mesi or sono, e aveva cercato 
di farlo ancora, Ma la Capo- 
greco aveva difeso la figlia e 
ieri fra i due amanti è scoppia- 
ta una violenta lite, 

Il Pametta ha minacciato la 
Capogreco con un coltello. E? 
intervenuto allora Natalino Car- 
lino, che ha sparato otto colpi 
contro l'amante di sua madre: 
cinque proiettili hanno raggiun- 
to il Panetta, 


Un orribile suicidio 


TORCIA UMANA 


appesa a un albero 
Mestre, 18 

Un operaio di Pianiga, Ame- 
deo Zotti, di 44 anni, si è ucci- 
so impiccandosi a un albero 
e dandosi contemporaneamente 
fuoco. L'uomo, che si sarebbe 
dovuto sposare tra due settima- 
ne, è uscito di casa con due 
secchi di benzina e, raggiunto 
un fossato poco distante, dopo 


essersi cosparso di benzina, ha: 


appeso una corda a un albero, 
passandosi quindi il cappio in- 
torno al collo. Subito dopo, è 
salito su un terrapieno e si è 
gettato nel vuoto, dandosi con- 
temporaneamente fuoco, 

I resti carbonizzati dello Zotti 
sono stati scoperti alcune ore 
più tardi dalla madre, Vittoria 
Marin, di 72 anni, la quale era 
uscita nei campi per cercarlo, 

A Tarvisio, il finanziere Tar- 
cisio De Florian, di 28 anni, di 
Tesero (Trento), si è ucciso spa- 
Tandosi un colpo di pistola aila 
testa. Non si conoscono i moti- 
Vi del suicidio, che è avvenuto 
nella camerata della caserma di 
Tarvisio. Il giovane aveva tra- 
scorso allegramente la serata in- 
«eme con alcuni commilitoni. 


ra. 
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COMINCIATA OTTO ANNI FA LA CONQUISTA DEL NOSTRO SATELLITE E’ GIUNTA ORMAI ALLE FASI CONCLUSIVE 


Vogliono strappare alla Luna 


gli ultimi affascinanti segreti | 


Da quindici chilometri Stafford e Cernan devono scoprire cosa si nasconde sotto il suolo selenico 
«Charlie Brown» la navicella e «Snoopy» il modulo lunare - Lo stretto «sentiero» che unisce alla Terra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Otto anni fa Alan Shepard 
lanciato su una capsula «Mer- 
cury» a 116 miglia di altezza 
compiva quindici minuti di vo- 
lo suborbitalle, e l’era dello spa- 
zio cominciava per gli Stati 
Uniti. Chi si ricorda di quel 
primo volo partito da Capo 
Kennedy (aillora si chiamava 
ancora Capo Canaveral) in una 
mattinata secca e azzurra, tipi- 
ca della Florida, di quel quarto 
d'ora in cui si apriva un’epoca 
(per l’Occidente, perché la Rus- 
Sia aveva già strabiliato con lo 
Sputnik) difficile da immagi. 
nare, e comunque considerata 
tanto lontana da calcolare in 
decenni il futuro spaziale? Quel- 
la mattina nella sala di control 
lo del lancio i più ottimisti di- 
cevano: «Se lle cose andranno 
come si spera, forse verso la 
fine degli anni Ottanta si potrà 
pensare alla Luna». 

Era un calcolo perfino auda- 
ce, e forse sarebbe restato in 
quel quadro se non fossero av- 
‘venute due cose slegate fra lo- 
ro, ma egualmente importanti. 
La prima, il volo di Gagarin 
con l'impressione in tutto il 
mondo che Mosca avesse dato 
uno strappone alla Luna, av- 
vicinandola alla Terra precipi- 
tosamente; la seconda, la scon- 
fitta della Baia dei Porci, dove 
falli il tentativo dell’invasione 
di Cuba. 

John Kennedy cercò di far 
dimenticare la ferita dei Carai- 
bi entusiasmando gli america- 
ni con un programma spaziale 
temerario e all'apparenza un 
po’ pazzo: «Un’astronauta scen- 
derà sulla Luna entro gli anni 
Sessanta, sarà un’impresa cui 
va dedicato tutto il nostro im- 
pegno, che merita il nostro sa- 
crificio, che deve essere com- 
Dbiuta per far progredire la ci 
viltà del mondo». 

Eugene Cernan era destinato 
@ scendere sul terreno seleni- 
co con il volo dell«Apollo 10»; 
sembrava che i progressi com- 
‘piuti dal progetto lunare ame- 
ricano consentissero di «salta- 
re» un «Apollo» e far allunare. 
direttamente due astronauti del 
numero «10», annullando il vo- 
lo del mumero «11» destinato, 
nel piano di massima, a quella 
discesa, 

Cernan (35 anni) con i suoi 
compagni Thomas Stafford (38 
anni) comandante del volo, e 
John Young (38 anni), si era 
preparato all’allunaggio con un' 
accanimento e una determina 
zione perfino troppo ostinati. 
Era sicuro di entrare nella sto- 
ria della conquista dell’universo 
come il primo a violare il se- 
greto selenico. Stafford e Young 
lo seguivano in quella specie di 
‘battaglia lunare, ma senza trop- 
po entusiasmo, lui, il più gio- 
vane dei tre, il più impetuoso, 
aveva messo il cuore sulla mis- 
sione finale. 

Invece accadde una cosa im- 
prevista che buttò all'aria tut- 
te le speranze di Eugene Cer- 
nane lo rese prima cattivo (si 
impuntò chiedendo che fosse 
ormai lui il vincitore della Lu- 
na, a qualunque prezzo) poi 
amaro, rendendosi conto che la 
realtà scientifica, il rischio uma- 
no avevano la precedenza sul- 
l'orgoglio e sul sogno persona- 
le. La cosa imprevista è questa: 
durante il volo dell'«Apollo 8» 
intorno alla Luna, i tre astro- 
nautî Borman, Lovell e Anders 
si resero conto di non poter 
controllare esattamente il cam- 
mino della nave lunare, la for- 
Za di gravitazione della Luna, 
‘pur calcolata al massimo di pre- 
Cisione dagli scienziati, li sor- 
Prendeva con un mistero non 
ancora chiarito: le loro orbite 
intorno alla Luna andavano fuo- 
ni rotta di almeno sei miglia e 
la loro altezza rispetto al cen- 
tro lunare era enrata di alme 
no un miglio. 

Come poteva accadere che fa- 
cessero simili emrori di naviga- 
zione? Cercarono di rendersene 
conto, soprattutto viaggiando 
sopra il Mare della Tranquilli. 
tà, scelto per l’allunaggio degli 
astronauti americani. Un enro- 
Te come quello poteva portare 
a due conseguenze brutali, for- 
se fatali: far allunare il modu- 
lo lunare (nel gergo astronau- 
tico «ragno») in un sito diver- 
so da quello stabilito; far man- 
care agli esploratori lunari: il 
«rendez vous» con la nave-ma- 
dre che li aspetta in orbita al- 
la Luna per riportarli in Terra. 

Il primo caso poteva far di- 
sperdere gli astronauti sul suo- 
lo lunare e rendere impossibi- 
le il loro rientro nell’«Apollo» 
in orbita; il secondo errore, 
ammesso che in qualche modo 
gli astronauti fossero riusciti & 
Tipartire dalla Luna, avrebbe 
avuto come conclusione lo 
smarrimento del «ragno» nello 
Spazio con dentro i due uomi- 
Ni che avrebbero pagato la vit- 
toria sulla Luna con la morte 
nel cosmo. Se si pensa che (la 
Osservazione è di Eugene Cer- 
dan) basterebbero. tre secondi 
di ritardo nell’accensione dei 
Tazzi di discesa verso la Luna 
per far precipitare il «ragno» 
Sul suolo selenico alla velocità 
Gi seimila chilometri l'ora, si 
Può immaginare quale angoscio- 
50 senso di tragedia avrebbe la 
perdita di contatto per il «ren 


Luna. 


recchiature. 


Capo Kennedy, 18 


Ecco i punti salienti del piano di volo dell’«Apollo 10»: 


DOMENICA 18 MAGGIO — ll colonnello dell’Aero- 
nautica Thomas Stafford, il comandante di marina John 
Young e il comandante di marina Eugene Cernan, partono 
alle 17.49 (ora italiana) da Capo Kennedy. Dodici minuti 
dopo, il gigantesco «Saturno» con la navicella sul suo cul- 
Îmine entra in orbita attorno alla Terra. Alle 20.23, sulla 
perpendicolare dell’Australia, durante la seconda orbita, 
lo stadio superiore del «Saturno» accende i motori per 
cinque minuti per portarsi nella posizione da cui dovrà 
partire verso la Luna. Mezz’ora più tardi, i tre astronauti 
separano la navicella e dopo averla fatta ruotare su se 
stessa agganciano il modulo lunare che è ancora attaccato 
al «Saturno». L’aggancio verrà teletrasmesso alle 20.49, Alle 
21.58 il «LEM» (modulo lunare) e l’«Apollo 10» si staccano 
dal «Saturno» e iniziano il volo vero e proprio verso la 


LUNEDI’ 19 E MARTEDÌ’ 20 MAGGIO — Se neces. 
sario, il motore del veicolo principale può essere acceso 
tre volte, lunedì alle 5.22 e alle 20.23, e martedì alle 23.35, 
per correggere la direzione di volo. Young funge da uffi- 
ciale di rotta e rileva le posizioni tenendo conto delle stelle 
e di punti di riferimento sull’orizzonte terrestre. 

MERCOLEDI’ 21 MAGGIO — Alle 21.35, mentre l’«Apol- 
lo 10» si avvicina alla Luna, il motore principale viene 
messo in funzione per sei minuti per mettere la navicella 
nell’orbita fissata, che avrà un perigeo di 110,5 chilometri 
e um apogeo di 312 chilometri, Alle 2 di giovedì, il motore 
viene azionato ancora brevemente per rendere l’orbita cir- 
colare a una altitudine di 110,5 chilometri. L’equipaggio 
inizia subito le prove di volo lunare e scatterà fotografie 
della superficie lunare. Cernan passa attraverso lo stretto 
cunicolo e si porta nel «LEM» per controllare le appa 


IL PIANO DI VOLO GIORNO PER GIORNO 


GIOVEDI’ 22 MAGGIO — Cernan e Stafford si trasfe- 
riscono nel «LEM» poco prima di mezzogiorno, per con. 
trollare ancora tutti i congegni e separare il «LEM» dal 
modulo di comando, alla cui guida rimane il solo Young. 
Il distacco avviene alle ore 20. I due piloti del «LEM» 
mettono in funzione alcuni razzi e si allontanano di circa 
3 chilometri dal modulo di comando. Quindi ritornano vi- 
cino a Young prima di scendere fino a una altitudine di 
15 mila metri sul Mare della Tranquillità, punto scelto 
per l'atterraggio del futuro «Apollo 11». In quel momento 
Cernan e Stafford saranno 563 chilometri distanti da Young. 

VENERDI’ 23 MAGGIO — Alle ore 0.32 i motori del 
«LEM» simulano il distacco del «LEM» dalla superficie 
lunare. Poi i motori vengono accesi per il riaggancio con 
il modulo di comando, previsto per le 4.09. Dopodiché, 
Stafford e Cernan rientrano nel modulo di comando. Alle 
6.23 viene teletrasmesso a Terra lo sganciamento del 
«LEM» dal modulo lunare. Il motore del «LEM» porterà 
questa navicella ormai inutile in un'orbita attorno al Sole. 

SABATO 24 MAGGIO — Alle 11.09 l’«Apollo 10» aziona 
i suoi motori per tre minuti, per uscire dall’orbita lunare 
e iniziare il viaggio di rientro sulla Terra. 

DOMENICA 25 MAGGIO — Giornata tranquilla, L’equi- 
paggio dell’«Apollo 10» si riposa, Solo qualche fotografia 


e qualche rilevazione di rotta. 


LUNEDI’ 26 MAGGIO — 


Trasmissione televisiva a 


colori di dieci minuti con inizio alle ore 12,38, con tele- 
camera puntata verso la Terra prima dello «splash down». 
I/<Apollo 10» rientra nell'atmosfera terrestre alle 17.39 sul 
Pacifico. Lo «splash down» dovrebbe avvenire alle 17.54, 
in una località a 644 chilometri a oriente di Pago Pago, 


nell’arcipelago delle Samoa. 


Oltre a quelle indicate, durante la missione saranno 
effettuate diverse altre teletrasmissioni a colori della Luna, 
della Terra e delle varie manovre. 


Una telecamera a colori per Cernan 


"Tre domande decisive sorge- 
vano dalla sintesi del viaggio 
dell'’«Apollo» intorno alla Luna. 
Eccole: perchè la gravità luna- 
Te ha mistificato di così notevo- 
le misura i calcoli di naviga- 
zione in orbita? E sicura la zo- 
na scelta per l’allunaggio op- 
pure il Mare della Tranquilli. 
tà masconde qualche inganno 
che. potrebbe costare la vita 
agli allunatori? Il meccanismo 
delicato del «ragno» (ma certi 


n LI 

I cibi 

I cibi sono più di sessan- 
ta, e vanno dal budino di 
banane al tacchino arrosto 
con sugo. Per lo più si trat- 
ta di viveri disseccati e con- 
gelati, da mescolare con ac- 
qua prima del consumo; ma 
si è previsto anche un pa- 
sto al giorno modellato sul 
sistema del budino di Nata- 
le che fu fornito agli uomi. 
ni dell'’«Apollo 8»; manzo e 
patate, o prosciuto e patate, 
o pezzi di tacchino con su- 
go; sono alimenti allo stato 
umido e possono essere man: 
giati con il cucchiaio senza 
aggiunta di acqua. In ogni 
modo i tre disporranno di 
acqua calda e fredda, sot. 
toprodotto delle pile a com- 
bustibile, 


astronauti lo chiamano anche 
«taxi lunare»), ora che si sono 
verificati fenomeni per molti 
versi ancora misteriosi, garanti. 
sce ‘una discesa graduata per 
un allunaggio «soffice»? 


Il «salto» di un «Apollo» da- 
vanti a questi interrogativi non 
è stato più possibile: bisognava 
che l’«Apollo 10» rinunciasse al 
la missione di discesa lunare 
per un compito di verifica di 
una discesa sicura. Cernan è 
stato sconfitto dai segreti della 
Luna. In compenso ha ottenuto 
una telecamera a colori con la 
quale trasmetterà a terra le vi 
sioni che lo affascineranno nel 
cosmo. La sua ossessione sono 
i colori. «Ci sono nello spazio 
colori assolutamente indescrivi. 
bili, le parole che conosciamo 
non servono più, bisognerebbe 
che gli uomini vedessero quei 
colori per rendersi conto di qua- 
le spettacolo noi siamo testimo- 
ni. Non vedo perché soltanto 
pochi uomini debbano godere 
visioni così eccezionali quando 
la tecnica offre il modo di por- 
tare l'universo in casa di tutti. 
Non scendo sulla Luna, e va be- 
ne, ma datemi almeno in cam. 
bio una telecamera a colori per 

‘asmettere i colori dello spa- 
zio alla terra», 

Lo hanno accontentato e fa- 
rà la sua trasmissione a coicri 
per tutte le reti televisive del 
mondo. Ma quando insieme con 
Stafford si infilerà. nel «ragno» 
e comincerà a orbitare la Luna 
a meno di quindici chilometri 
di altezza (ci resteranno per due 
ore) azionando freni e razzi di 
spinta per’ vedere come real. 
mente reagisce il «taxi» nell'am. 
biente lunare (e sarà per la 
prima volta che l’apparecchio 
eguale a quello destinato ad 
allunare navigherà nella fascia 
di attrazione lunare), Eugene 
Cernan dimenticherà il capric- 
cio generoso della telecamera 


dez-vous» del viaggio di rientro. |a colori, sarà l’uomo che dove- 


va scendere sulla Luna e cer-|terpretare. Una teoria sostiene 


cherà di scoprire quali sono i 
fattori nemici che gli hanno im- 
pedito di essere il «Colombo 
dello spazio». 

Dovrà verificare se hanno ra- 
gione gli astronomi i quali han- 
no scoperto (quanto verosimil- 
mente nessuno può dire) i co- 
siddetti «masconi» («mascons») 
sul suolo selenico, che sarebbe- 


che i «masconi» si sono formati 
in conseguenza del bombarda- 
mento. meteorico della Luna, 
quando ancora la crosta luna- 
re era fresca e le masse meteo- 
riche, violentemente impattan- 
do contro la superficie selenica, 
penetravano a una certa. pro- 
fondità (non eccessiva), for- 
mando un «deposito» di detriti 


ro responsabili delle deviazioni|di natura diversa da quella ori- 
nei calcoli elittici e orbitali poi-| ginaria della Luna e ricca, in 
ché conterrebbero ferro e, dun- 
que, altererebbero in modo di- 

scontinuo l'area gravitazionale 

della Luna. Sul «ragno», che ha La TV 
per nome di codice «Snoopy» 


(mentre l’«Apollo 10» ha quello 
di «Charlie Browm: e quasi 
tutti ormai sanno che questi 
sono personaggi del famoso di- 
segnatore di fumetti Charles 
Schultz di cui i tre astronauti 
sono tifosi), lontano dalla na- 
ve madre, che a cento chilome- 
tri di distanza guidata da Young 
orbiterà la Luna in attesa del 
rientro di «Snoopy», Eugene 
Cernan e Thomas Stafford cer- 
cheranno di «vedere» come è 
fatto il Mare della Tranquilti- 
tà, se davvero è un sito tran- 
quillo per l’allunaggio. 
Dovranno, quei due astronau- 
ti cui basterebbe un momento 
di sublime insubordinazione per 
scendere sulla Luna, compiendo 
esattamente tutte ie manovre 
(meno quella della materiale di- 
scesa) che i due allunatori com- 
piranno per far toccare il suo- 
lo selenico al loro «ragno», cer- 
care di capire se può essere ve- 
ro che esistono questi «masco- 
ni» misteriosi, i quali sarebbero 
masse di terra e ferro formate- 
si sotto la superficie lunare in 
seguito a cause che gli studio- 
si cercano in vario modo di in 


Durante gli otto giorni del- 
la missione dell’«Apollo», vi 
saranno undici collegamenti 
televisivi con la Terra, per 
la prima volta a colori. So- 
no stati gli stessi cosmonau- 
ti che hanno insistito per 
avere a bordo una speciale 
telecamera del costo di qua- 
rantamila dollari (oltre ven- 
tiquattro milioni di lire ita- 
liane). I telespettatori a Ter- 
ra potranno ammirare i fan: 
tastici colori dello spazio in 
prossimità della Terra e del- 
la Luna come mai prima. 
Inoltre, per migliorare le 
trasmissioni, all’interno del. 
l’«Apollo» è stato installato 
un piccolo «monitor». Staf. 
ford farà funzionare automa. 
ticamente la telecamera. 


più, di elementi ferrosi perché 
lle meteoriti contenevano scorie 


di ferro formatosi forse per ef- 


fetto della frizione contro lo 
spazio. 

Ma l’altra teoria, quella più 
sensazionale e certamente più 
suggestiva, nega la presenza del 


ferro come elemento formato- 
si esternamente alla Luna. Il 
professor Paul Muller, in base 
a una sua intuizione e alle espe- 
tienze raccolte dagli astronau- 
ti nell’orbitamento della Luna 
(specialmente dopo le dichiara- 
zioni di Frank Borman coman- 
dante dell’«Apollo 8» e uomo di 
cultura e di interessi geologi 
ci), sostiene che i «masconi» co- 
metali non esistono; ci sono 
probabilmente depositi a conte- 
nuto ferroso; ma il ferro non 
sarebbe stato «portato» dalle 
meteoriti sulla Luna; il ferro 
sarebbe congenito al suolo se 
lenico perché nella Luna mi- 
lioni di anni fa c'era l’acqua — 
mari, forse oceani, e chi bat- 
tezzò mari i crateri lunari ebbe 
una intuizione fantasticamente 
felice, dice Muller --, un’acqua 
che qualche fenomeno grandio- 
0, 0 soltanto la troppo ridotta 
velocità di evoluzione della Lu- 
na che riduce anche la. gravità 
del satellite, ha fatto evapora- 
re nello spazio dove di quelle 
distese d’acqua non è restata 
che qualche grossa nuvola per- 
sistente e poi svanita. 

Dunque se c’era l’acqua, dice 
Muller, essa sia pure in piccole 
parti è restata sulla Luna, na- 
scosta in «umidori» sotterranei 
i quali, con la presenza del fer- 
ro (che l’acqua giustifica), mo- 
dificano l’area di gravitazione 
selenica proprio là dove «mari 
sepolti» (non si sa quanto ric- 
chi d’acque) sono immaginabi- 
li. Una prova di più a sostegno 
della dottrina Muller la si ha 
avuta in una descrizione lunare 
fatta da Borman: egli ha visto 
certi solchi pietrificati, abba- 
stanza ben definiti e con per- 
corsi regolari, che fanno pen- 
sare a letti di fiumi disseccavi, 


a resti di una «civiltà d’acqua» 
che suggerirono agli antichi os- 
servatori della Luna di definire 
(anche questa volta miracolosa. 
mente bene) «canali» certe sca. 
vature seleniche viste al tele- 
scopio. 

‘Eugene Cernan e Thomas Staf- 
ford debbono tentare di scopri- 
Te cosa c’è sotto la superficie 
lunare. A quindici chilometri di 
distanza sarà certamente più 
probabile (benché non più fa- 
cile) tentare di costruire una 
mappa lunare abbastanza fede- 
le alla realtà del posto in cui a 
luglio Neil Armstrong ed Edwin 
Aldrin faranno scendere il loro 
«ragno». 

Il «ragno» dovrà risalire ver- 
so l’Apollo che viaggia in orbi. 
ta nella sua attesa. Cercare di 
realizzare un rendez-vous nel 
‘piano di gravità lunare, inserir- 
si nella «banchina» di ormeggio 
della «Charlie Brown» (una spe- 
cie di bocca spalancata non più 
larga di tre metri), restare inca- 
strata là fino a quando Cernan 
e Stafford saranno rientrati nel- 
la nave madre. Saranno momen- 
ti di alta tensione, un errore 
anche minimo di calcolo si ri. 
solve con una sola alternativa: 
c la precipitosa caduta verso la 
Luna dove il «taxi» si sfascereb- 
be diventando polvere, o la vo- 
lata vertiginosa verso il Sole 
fino a quando «ragno» e uomini 
si disintegrerebbero, vaporizzati 
‘proprio come i mari lunari di 
Paul Muller. 

Poi ci sarà il ritorno lungo il 
«sentiero terrestre» che è ‘un 
corridoio di spazio strettissimo, 
entro il quale l’«Apollo 10» deve 
scendere per arrivare salva al- 
l'ammaraggio nel Pacifico il 26 
‘maggio. Anche questo corrido1o 
è pericoloso per le sue pareti 
così facilmente superabili, per 
le sue insidie tanto. insinuanti. 
Se i tre uomini di ritorno dalla 
Luna dovessero sgarrare e usci- 
re dalle «linee di sicurezza» fis- 
sate per loro non ci sarebbe che 
la morte, spaziale 0 terrestre a 
seconda del genere di errore; 
ma una morte sicura. 

Questa però è una storia vec- 
chia, è stata raccontata per il 
ritorno dell'«Apollo 8»; la gente 
vuole nuove emozioni, la morte 
spaziale ipotizzata non dà più 
brividi, si comincia ad abituar- 
si anche a quell'idea. Probabil 


Gli abiti 

Gli indumenti di volo so- 
no di due tipi; Young indos- 
serà per tutti gli otto gior» 
ni della missione un indu- 
mento pressurizzato intra. 
veicolare, con uno strato 
interno di nomez a contat- 
to di pelle, una «vescica» a 
pressione in nailon ricoper- 
ta di neoprene e di nailon, 
e con strati esterni di no- 
mez e di tela beta rivestita 
di teflon, Stafford e Cernan, 
porteranno un’altra tuta che 
consta di una fodera di due 
strati di nylon coperto di 
neoprene, sette strati di la- 
minato beta-kapton e di uno 
strato esterno di beta coper- 
to di teflon. Dell’«Emu» fa 
parte anche un indumento a 
raffreddamento liquido, 


mente l’era spaziale sta entran- 
do nella sua seconda generazio- 
ne, quella del brivido scientifi- 
co, della sorpresa astronomica 0 
geologica. Vuol dire che anche 
lo spazio in,dieci anni è diven. 
tato maggiorenne. 

£ Stelio Tomei 


La missione dell’«Apollo 10» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Capo Kennedy — Il lungo viaggio dell’«Apollo 10» schematizzato în questo disegno fornito dalla NASA, Si possono vedere 
le yarie fasi: la partenza, l’ingresso in orbita terrestre, il distacco dal «Saturno 5», il viaggio verso la Luna, l’inserimento 
nell’orbita lunare, il distacco del «LEM», la discesa verso il satellite, il rendez:vous, il viaggio di ritorno e l’'ammaraggio 


(Telefoto UPI al «Piccolo»} 
Capo Kennedy — Il disegno mostra la fase cruciale della missione «Apollo 10» che avverrà 
giovedì 22 maggio: nel modulo di comando è rimasto Young, mentre Stafford e Cernan _sono 
nel modulo lunare che sta scendendo verso la superficie selenica; si fermerà a quindici chi- 
lometri, proprio sopra il «Mare della tranquillità», la zona prevista per il primo allunaggio 


UN EQUIPAGGIO DI VETERANI QUELLO DELL’« APOLLO 10» 


In tre hanno all'attivo 
290 ore di volo spaziale 


Stafford fu sulla «Gemini 6» ‘con Schitra e sulla «Gemini 
Young su «Gemini 1» e «10», e Cernan è un pedone dello spazio 


Capo Kennedy, 18 jiè stato anche pilota collaudato- mini 10» del luglio 1966. Il pri- 

L'equi io della «Apollo 10y|T® e fa parte della NASA dal|mo volo ebbe una durata di al- 
è il ono ne quelli settembre 1962. E' insignito di|cune ore (la cabina «Geminiy 
cui è stata finora affidata una tre decorazioni; è sposato ed|compì soltanto tre orbite intor- 
missione spaziale. I tre cosmo- ha due figli, Dionne Karin, ri-|no alla Terra) mentre il secon- 
nauti sono tutti veterani dello |SPettivamente di 14 e 11 anni. | do volo ebbe una durata di tre 


spazio che assommano comples- 
sivamente circa 250 ore di volo 
spaziale. 

Stafford, capo-equipaggio, è 
colonnello dell'Aeronautica ed è 
nato 38 annì fa nell’Oklahoma, 
Egli ha trascorso più di 98 ore 
in orbita intorno alla Terra ed 
ha partecipato al primo esperi- 
mento di appuntamento in or- 
bita tra due cabine spaziali pi- 
lotate, nel dicembre 1965. n 
quell’occasione egli era secondo 
pilota di Walter Schirra a bor- 
do della «Gemini 6» che si unì 
alla «Gemini 7». 

Stafford fece poì il suo secon- 
do volo spaziale come primo pi- 
lota del volo «Gemini 9» ese- 
guito nel giugno 1966, e durato 
tre giorni, durante î quali furo- 
no eseguiti diversi tipì di ap- 
puntamento nello spazio con un 
bersaglio non pilotato. Stafford 


ATTENDONO IN PACIFICO 


e Eni 
le navi per il ricupero 
Pearl, Harbor, 18 

Le navi addette al recupero 
della navicella spaziale «Apollo 
10» stanno dirigendosi verso ua 
zona dello splash-down. Nel 
darne la notizia la Marina ha 
precisato che a circa 700 miglia 
a Sud-Sudest dell’isola di Sa 
moa si troveranno la portaerei 
«Princeton» e la nave per le co- 
Îmunicazioni «Arlington». 

Il cacciatorpediniere «Car- 
penter» si piazzerà invece a 
circa 350 miglia dalle Hawaii, 
dove resterà fino a che l'«Apol. 
lo 10» non si staccherà dall’or- 
bita terrestre per iniziare il suo 
viaggio verso la Luna. Subito 
dopo il «Carpenter» si sposte- 
Tà fino ad una distanza di cir- 
ca 400 miglia dalla «Princeton» 
per servire come unità di re- 
cupero di riserva. 


RAFFRONTI USA-URSS 


nella gara spaziale 


Capo Kennedy, 18 
L'<Apollo 10» è il ventesimo 
veicolo spaziale lanciato dagli 
Stati Uniti con uomini a bordo, 
e il secondo che vada verso la 
Luna. Dei 23 astronauti america- 


ni che hanno volato nello spa-| 


gio, alcuni hanno compiuto più 
di una missione, per un totale 
di 38 uomini-missione. Con le 
precedenti 19 imprese sono sta- 
te totalizzate 3.938 ore e 13 mi. 
nuti di volo spaziale. 

L'URSS ha messo in orbita 12 
cosmonavi pilotate, con un to- 
tale di 868 ore e 10 minuti di vo- 
lo spaziale umano. Dei quindici 
cosmonauti sovietici, solo uno 
ha compiuto più di una missio 
ne, Gli americani hanno compiu: 
to in orbita 9 appuntamenti del. 
lo spazio, nove agganci con al. 
tro satelli e 10 passeggiate nel 
vuoto (i russi, rispettivamente! 
3,13). 

Il più lungo dei voli america- 
ni è stato di 13 giorni, 18 ore 
e 35 minuti, quello dei sovietici 
di 4 giorni, 23 ore e 6 minuti. 


giorni. 

Young pilota «Apollo 19» 
mentre i due compagni di volo 
sì troveranno a bordo del mo- 
dulo lunare. Young, il quale è 
stato pilota collaudatore deila 
Marina con oltre 4.500 ore di 
volo, fa parte della NASA dal 
settembre 1962. E’ sposato ed 
ha due figli, Sandy e John, di 
12 e 10 anni, î suoî passatempi 
includono la palla a mano e le 
passeggiate in bicicletta insie- 
me alla moglie Barbara e ai 
figli. 

Cernan, anch'egli capitano di 
fregata, ha 35 anni ed è stato 
secondo pilota di Stafford nel 
volo «Gemini 9». Durante que- 
sto volo, Cernan ha fatto una 
passeggiata nello spazio durata 
più di due ore. E° sposato ed 
ha una bambina, Teresa, di 6 
annì. 


Tra î suoi passatempi sono la 
palla a mano, il sollevamento 
pesi e il nuoto. 

Young, capitano di fregata, ha 
38 anni ed è stato secondo pi- 
lota nella prima missione «Ge- 
mini», nel marzo ‘1965, nonché 
primo pilota della missione «Ge- 


COSTA 220 MILIARDI 


l'intera missione 


Capo Kennedy, 18 
Il costo totale del volo «Apol- 
lo 10» sarà di 350 milioni di 
dollari (circa 220 miliardi di li- 
Te). Il costo del vettore «Satur- 
no 5» è infatti di 185 milioni di 
dollari, il costo della cabina 
dell’«Apollo 10» è di 55 milioni 
di dollari, il costo del «Lem» è 
di 41 milioni di dollari e il co- 
sto per le operazioni di lancio 
e di recupero dopo l’ammarag» 
gio è di 69 milioni di dollari. 


GLI APPUNTAMENTI 


con il teleschermo 


Gapo Kennedy, 18 

Il programma delle trasmis- 
Sioni televisive da bordo del- 
lxApollo 10», secondo l’ora ita- 
liana, dovrebbe essere il se- 


guente: 

Lunedì 19 maggio: ore 21.03 » 
L’«Apollo 10» in navigazione 
verso la Luna; 

Martedì 20 maggio: ore 23.48- 
‘Prosegue la, navigazione della 
cabina verso la Luna; 

Mercoledì ?1 maggio: ore 
18.08 - La cabina si accinge ad 
entrare in un'orbita lunare; 

Giovedì 22 maggio: ore 2.33 - 
La cabina si trova lungo un'or- 
bita circolare intorno alla Luna; 
ore 20.01 - Il modulo di servi- 
zio e il «Lem» volano in forma» 
zione dopo essersi separati; 

Venerdì 23 maggio; ore 6.23 « 
Accensione del motore del 
«Lem» che dovrà collocarsi su 
‘un’orbita solare; 

Sabato 24 maggio: ore 00.08 - 
Immagini della superficie luna- 
Te riprese dal modulo di co- 
mando in orbita intorno alla 
Luna; ore 11.33 - L'xApollo 10» 
lungo il viaggio di ritorno a 
terra; 

Domenica 25 maggio: ore 2.23 
- Prosegue il viaggio di ritorno 
dell’«Apollo 10»; 

Lunedì 26 maggio: ore 12,38 - 
Rientro nell'atmosfera terre. 
stre e ammaraggio. 


Eugene A, Cernan 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI SI COSTITUISCE IL COMITATO | La Casa del bambino 


Presenza regionale 
nel protosincrotrone 


AI Centro di fisica di Miramare la riunione 
per formare un organismo a largo respiro 


Vi sarà questo pomeriggio adi Udine, per quella distrettua- 
Miramare, presso il Centro in-|le. Hanno portato il saluto del- 
ternazionale di fisica teorica, | le Unioni sindacali provinciali 
la riunione costitutiva del co-|di Trie.te e di Gorizia, rispetti. 
mitato regionale per il protosin- | vamente Rossetti ed Antonacci. 
crotrone; un organismo a lar-| La relazione della segreteria 
go respiro e d’incisiva impor-|uscente è stata letta da Arrigo 
tanza in appoggio della candi-|Feresin, alla quale ha fatto se- 
datura di Doberdò del Lago a |guito un ampio dibattito con lo 
sede del protosinerotrone che | intervento di molti delegati. 

il CERN si propone di co-| Al termine del Congresso han- 
struire, no avuto luogo le elezioni per 

‘L'iniziativa è stata promossa |il rinnovo delle cariche e per 
dal consiglio direttivo del Con-|la nomina dei delegati ai varii 
sorzio per l’incremento degli | congressi. Per il consiglio diret- 
studi e delle ricerche degli Isti- | tivo zonale sono risultati elet- 
tuti di fisica dell'università di |ti: Mario Ravalico, Alberto Mar- 
"Trieste, la cui attività compren. | zolo, Remo Pistori, Arrigo Fe- 
de i programmi fatti propri dal | resin, Riccardo Braulin, Paolo 
Centro di Miramare, e che at-|Anzil, Mario Scarpa, Egidio Bot- 
traverso la costituzione di que-|tamedì, Armando Primossi, Ma- 
sto nuovo organismo — forma-|rio Delise. Per i revisori dei 
to da enti pubblici e privati e | conti: Renato Fonda e Manlio 
da eminenti personalità — si|Miniussi. Per i delegati ai con- 
propone di realizzare uno stru- | gressi: congresso nazionale F. 
mento capace di sostenere la|L,A.E.I., Arrigo Feresin e Re- 
azione del Governo mazionale e|mo Pistori; congresso distret- 
di quello regionale, e di parteci- | tuale FLAEI che si svolgerà sa- 
pare attivamente alla prepara-|bato 24 maggio a Udine: Pistori, 


. gione ed allo svolgimento delle | Feresin, Marzollo, Braulin, Vat- 


opportune iniziative necessarie | tolo, Anzil, Bottamedi. Delegati 

all'insediamento della «grande |ai congressi delle unioni pro- 

macchina». ) vinciali: Paolo Anzil, Mario 
Nel corso della riunione co-|Scarpa, Bruno Andrian, Lucia- 

stitutiva. del Comitato per il|no Vattolo. 

protosincrotrone, fissata per le 


ha dieci anni 

Si è svolta sabato una ceri. 
monia celebrativa del primo 
decennio di funzionamento del- 
la Casa dei bambini diretta dal- 
le suore Elisabettine in via 
Monte San Gabriele 34. Erano 
presenti il dott. Austria in rap- 
presentanza del Commissario 
generale del Governo, il prov- 
veditore agli studi prof. Angio- 
letti, un delegato dell’arcive- 
scovo, l'ispettore scolastico 
dott. Petracca, monsignor Botti- 
zer, il prof. Tecilazich presi- 
dente della sezione montesso- 
riana di ‘Trieste e numerosi 
soci di questa sezione. 

Tl prof. Tecilazich dopo aver 
dato il benvenuto alle autorità, 
ha rilevato che il buon funzio» 
nar1ento della Casa risulta dal- 
le continue richieste di nuove 
iscrizioni, richieste che per la 
insufficiente capacità ricettiva 
dell'istituto, non possono essere 
soddisfatte che parzialmente. 

Attualmente dopo il compi- 
mento del quinto ciclo delle 
classi elementari, 133. allievi 
frequentano la scuola primaria, 
mentre 135 sono iscritti alla 
scuola materna. 

Il prof. Tecilazich, dopo aver 
lodata incondizionatamente la 
opera delle suore destinate al- 
l’organizzazione della Casa ed 
alle insegnanti, ha ricordati i 
principi fondamentali su cui si 
basa la pedagogia montessoria- 
na, e cioè la piena libertà del 
bambino, che nella scuola deve 
trovarsi come a casa sua, 


INCONTRO A_ LIVELLO, INTERNAZIONALE | FASTO LITURGICO E MAREA DI FEDELI AL SOLENNE PONTIFICALE DI MONTE GRISA 


CONVEGNO MEDICO Non mortifichiamo giustizia e carità 
SULLA COLITE ULCEROSA antro lo stretto orizzonte del benessere 


Quattrocento specialisti da tutto il mondo 1 de 


al simposio di sabato e domenica prossimi 


nel bambino. L'introduzione al 
tema verrà fatta sabato, alle 
15.30, dal prof. Pezzuoli, al qua- 
le seguiranno gli altri illustri 
medici, sia nella stessa giorna- 
ta sia la domenica. 

Alle ore 20 di sabato un ape- 
ritivo d'onore sarà offerto a 
bordo della turbonave «Cristo- 
foro Colombo», e un'ora più 
tardi seguirà il banchetto uffi- 
ciale del Comitato ordinatore 
del simposio, nei saloni del Sa- 
voia Excelsior; alle 13 di dome- 
nica un ricevimento sarà. of. 
ferto ai partecipanti al simpo- 
sio e alle gentili signore dalla 
Amministrazione comunale nei 
saloni del museo Revoltella, 


Tl 24 e 25 maggio si terrà nel. 
la nostra città una manifesta. 
zione medica di risonanza in 
ternazionale: il simposio sulla 
colite ulcerosa che, alla presen- 
za di circa 400 specialisti della 
materia provenienti da tutto il 
mondo, si svolgerà, alla Stazio- 
ne marittima. Presidente del 
comitato ordinatore è il prof. 
Pezzuoli (di Padova) (e' vice- 
presidenti i professori Battez- 
zati e dal Palù, rispettivamen- 
te di Genova e Trieste; consi- 
glieri sono i professori Buttò 
(Pordenone), Cazzola (Gorizia) 
Macchioro (Trieste), Pulin (U- 
dine) e Tagliaferro, Toni, Zatti 
di Trieste; segretario e coordi: 
natore è il prof. Pietri. 

I lavori si articoleranno nelle 
due giornate di sabato e dome- 
nica prossimi, e si suddivide- 
ranno in diverse tavole roton- 


Altre sette denunce 
per i furti in porto 


La collana di denunce per i 


n ac ; _ | furti avvenuti nel porto mesi 
de dedicate a: eziologia e Pa-|or sono, e venuti alla luce do-|. 


togenesi; aspetti psicogenetici; po le ‘clamorose sparizioni di («Giornatfoto») | clusione di una grande manife- 
anatomia patologica; problemi | macchine calcolatrici, si allun-| Dall'alto del ciglione carsico, |stazione di fede e di devozione 
diagnostici; quadro radiologico; |ga con ulteriori sette nomi. Si|nel decimo anniversario della svoltasi al tempio di Monte Gri- 
terapia medica e suoi risultati; | tratta delle persone rimaste|consacrazione della Nazione al-|sa, dove sono convenuti centi- 
indicazioni al trattamento chi. |coinvolte nel furto dei nastri|1, Madonna, la benedizione di|naia e centinaia di fedeli. 

rurgico; risultati della terapia e REZZA Maria Madre e Regina è stata| Per la solenne occasione sono 
chirurgica; la colite ulcerosa | Mobile Ora è Serrivato il mo-|imbpartita ieri all'Italia a con-|le Urbani, patriarca di Venezia, 


mento della resa dei conti e i 


del benessere del tempo pre 
sente, bensì în un ordinato rap- 
porto alla felicità della vita 
eterna, verso cui tutti siamo in 
cammino». 

TI Cardinale Urbani ha pro- 
seguito rilevando che «si deve 


intervenuti a Trieste il cardina- 
e diciotto vescovi delle Tre Ve- 
nezie, che hanno concelebrato 
— nella mattinata — un solen- 
ne Pontificale sul grande altare 
della chiesa superiore (la bene- 
dizione all’Italia, è avvenuta nel 
pomeriggio, con una grande pro- 


fare quanto è in nostro potere 


ore 18, si procederà, all'elezione 
del suo presidente ed all’even- 
tuale cooptazione di altri com- 


PRECISA PRESA DI POSIZIONE AL CONGRESSO DELLE ACLI 


cessione conclusasi sull’enorme 
‘piazzale prospiciente il mare: la 
bianca statua della Madonna, 


quattro responsa] del furto 
sono stati denunciati alla Ma- 
gistratura assieme ai tre che si 


per diffondere e difendere la 
verità e l'onestà, per impedire 


A TRIESTE CON RITA PAVONE 


ponenti. In proposito viene con- 
fermato l’orientamento di affi- 
dare l’alta carica al senatore a 
vita Cesare Merzagora, attual- 
mente al vertice delle Assicu- 
razioni Generali; si esclude pe- 
tò che l’eminente personalità 
possa intervenire oggi a Trie- 
ste, Fra dieci giorni, in ogni 
caso, si terrà nella nostra città 
la riunione plenaria degli elet- 
ti, per la costituzione formale 
degli organi del comitato. 

E’ evidente quanta importan- 
za venga ad assumere in questo 
momento la costituzione di un 
comitato «ad hoc» per la gran- 
de macchina: il nome del suo 


Basta con le supplenze 
nei sindacati e in politica 


Ribadito con ferma autorità il ruolo autonomo dell’organizzazione 
In cinque punti programmatici tutta la linea futura del movimento 


il dilagare del malcostume, per 
attuare nel nostro ambiente la 
vera giustizia, per mantenere 
la concorda è la pace». Ed ha 
concluso: «Purtroppo non igno- 
riamo i mali che affliggono il 
nostro tempo e la parte che ha 
in essi la malizia e la malvagi: 
tà, l’indifferenze religiosa e lo 
egoismo personale e sociale; 
riconosciamo anche la nostra 
porzione di responsabilità, ed 
è per questo che siamo qui con- 
venuti a rinnovare la nostra 
consacrazione a. Maria». 


sono macchiati del reato di ri- 
cettazione. 

I nastri magnetici erano giun- 
ti assieme ad altra merce con 
la nave «Lattuga» della socie- 
tà Splonsa Plovba di Pirano 
d’Istria. Il carico è stato scari- 
cato al magazzino numero 61 
dove è avvenuta la sparizione. 
L'assistente del magazzino, lo 
impiegato Pietro Colonna (35 
anni, via dei Vigneti 18), con 
la complicità del capo-magazzi- 
no Stelio Satti (36 anni, via Lo- 
visato 4), del mekrazziniere Ro 
dolfo Ostruska (57 anni, strada 
di Rozzol 15) e dell’operaio Giu- 
seppe Bukavec (58 anni, Pro- 


dono di Fatima a Trieste, è sta- 
ta inalzata per il suggestivo at- 
to della benedizione all’Italia e 
al mondo). 

I riti si erano aperti nella 
mattinata, dopo che nella zona 
di Monte Grisa sono affiuiti 
centinaia di pullman e di au- 
tomezzi provenienti. non. solo 
dalle regioni venete: pellegrinag- 
gi sono qui giunti da Bologna, 
Rimini, Vercelli. 

La celebrazione ha avuto ini- 
zio con l’arrivo del cardinale 
Giovanni Urbani, patriarca di 


Co’ ierimo putei... 
nel week-end di Teddy 


ghese». Dall’albergo di Grigna- 
no, nella mattinata a Sistiana 
a prendere un po’ di sole e a 
pranzare. Poi, passando per il 
Carso, sino in città, alla casa 
del padre in via Papiniano. 


presidente, già di per sé una 
garanzia e la notizia che dal 19 4 DA 
al 21 giugno gli esperti del C.E,| Sono ripresi ieri i lavori del- 
RN. si riuniranno a Ginevra | l’undicesimo congresso provin: 
per Pr il ARE ciale delle ACLI triestine. 
a sani Fa dicisio: Dopo la relazione introdutti- 
ne finale sulla scelta della sede | va svolta dal.presidente provin- 
del protosinerotrone, L'apposi- | ciale Mario Paron nella serata 
D. ae Tiene EToO sù di sabato sul tema «Per la cre: 
S roprio 

dat SP tobiema io io fora e movimento e me Pa 
dell'organismo atto a concreta | aperta la discussione generale. 
re in sede locale quelle che so- Una discussione ricca, articola. 
no le legittime aspettative della | ta, sviluppatasi per l’intera 
nostra regione. giornata che è stata prevalen- 


temente dedicata all'analisi del 
Il secondo congresso 


‘significato e dell'importanza che 
della FLAEI- CISL 


assumono le tesi presentate 
Si è svolto a Sistiana il 2.0 


dal consiglio provinciale uscen- 
te sui cinque temi essenziali in- 

congresso zonale della | torno ai quali sarà enucleata 
CISL al quale hanno partecipa-|la linea del movimento aclista 
to 45 delegati di Trieste e Go-|a Trieste nei prossimi tre an- 
rizia dell'ENEL e degli elettrici | ni, ‘Tali argomenti riguardano, 
pon More dI come è noto l’esaltazione del 
DISSTIE rogreterie. compartiten: tuolo autonomo del movimen- 
fale di Venezia e Dante Bizzaro, | to, il superamento di ogni col- 
lateralismo, la liberalizzazione 
del voto degli aclisti, l’unità 
sindacale, la nuova domanda 
politica, sui quali il congresso 
Oggi: S. Ivo — Il sole sorge alle ‘provinciale ha espresso un giu- 
429 e so Spin dizio positivo e di adeguatezza 
Line ‘95; .1,| all’obiettivo/di rafforzare il mo- 
Star tà Rn vimento ed ha altresì dato man- 
in diminuzione; umidità 57 per cen-| dato alla delegazione delle A.C. 
L.I. triestine perché si adoperi 
Maree — OGGI: alta alle 12 con nel corso del prossimo con- 
cm. 19 e alle 22 con cm. 36 sopra| gresso nazionale in modo che 


il lim; bi lle 16 con cm, 1 so-| qj hi N 
Dea 1a DOMANI: bassa alle io la linea di tutte le 


5.25 con em, 51 poro dl: Tue 

Farmacie in servizio diurno e i 
tertolto (dallo 6.50 alle 10.90): Bare| _D® eo SE O SPIN 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel.| SONO stati più di venti, è emer- 
SULERI Gtata ante Verna sa la convinzione, con chiarez- 
Mai rio ala dod VIOLE che le direttrici di impe: 
Ginnastica 6, tel, 95152; G. Papo, via | 28, È 1a pantivoin'ade a, 
Felluga 46 (S. Luigi), tel. 93395. gno rappre: guata 

Farmacie in servizio notturno (dal- | risposta al fine di rendere più 
Ro 8.30): All'Alebarda, vie | chiaro e più efficace il ruolo 
tia S. Cilino 36 (S, Giovanni), tel.| del movimento nel mondo del 
96252; de Leitenburg, piazza S. Gio- | lavoro, all’interno del movimen- 
Nena o piazza | to operaio. Un ruolo — è stato 

Servizio medico per gli assistiti| ribadito da tutti — derivante 
dell’INAM: per chiamate nottumne te-| dall'essere le ACLI una com- 
lefonare al 27265; per chiamate nel| ponente cristiana del movimen- 


TI 
RS IO UOTRIE, alle 20)|to operaio italiano; una forza 


pria 


tico, ma che deve continuare 
nello studio, nella ricerca, nel 
dibattito, nella proposta con 
metodi e contenuti propri, che 
non sono e non dovranno mai 
essere velleitari, astratti o ge 
nerici. Ciò significa affermaré, 
come unanimemente ha sotto- 
‘lineato il congresso attraverso 
gli interventi, l'impegno premi. 
nente di muoversi in tre pre- 
cise direzioni: sul piano del 
tuolo sociale del movimento 
operaio cristiano; sul piano del 
suo essere componente di mo- 
vimento operaio, 


Sono avvertibili realtà nuove, 
esigenze nuove che emergono 
dalla società italiana ma anche 
dal movimento operaio. Solo 
con l'adeguamento al nuovo e 
con l’anticipazione di proposte 
alle attese che avanzano nella 
società italiana — questo il giu- 
dizio del congresso aclista — è 
possibile pensare a realizzare 
un impegno di crescita del mo- 
vimento per pervenire al recu- 
pero integrale del senso essen- 
ziale della sua autonoma fun 
zione nel movimento operaio, 
nella società e per la vitalità 
cristiana del Paese. Ciò si rea- 
lizza anche con la fine di col 
lateralismo oggi non più accet- 
tabile, con l’adozione del prin- 
cipio della liberalizzazione del 
voto degli aclisti, con una cer- 
ta graduale estensione delle in. 
compatibilità statutarie, perse- 
guendo l’unità sindacale, matu- 
rando una risposta alla nuova 
domanda politica emergente dal 
Paese, 

Sono intervenuti nel dibatti- 
to: Renato Rubieri, Marisa Ab- 
ba, Tarcisio Barbo, Enzo Di 
Sciascio, Giulio Franzin, Ennio 
Antonini, Costantino Ghersa, 
Franco Sepich, Pino Clon, Pie- 


È Si è svolta ieri mattina a Sgonico la cerimonia per lo scoj rimento di un monumento dedi. 


cato ai Caduti della guerra di Liberazione; alla manifest: 


one sono intervenute le autorità 


di quel Comune, esponenti delle associazioni partigiane, e, in rappresentanza del Commissario 


Cappellini, il viceprefetto dott. Austria, 


(«Giornalfoto») 


autonoma che non intende più ,ro Quaia, Italo Giorgi, Enzo sati di un numero imprecisato 
assumere funzioni di supplen-|Cutazzo, Luigi Masutto, Anna- di nastri e di altra merce. Il 
za in campo sindacale e poli-| maria Barbo, 


«Ho portato Rita in giro per 
Trieste. C'era già venuta, due 
anni fa, ma di sfuggita, solo 
per uno spettacolo». La gente, 
mentre passeggiavano, li rico- 
nosceva, li salutava, facevano 
auguri per il bambino, con 
molto affetto. 

Teddy Reno ha portato la mo- 


Venezia (presente anche il gon- 
falone della basilica di San 
Marco), accompagnato dall’ Ar- 
civescovo di Trieste, mons. 
Santin, e dall’arcivescovo di 
Udine, mons. Zaffonato. Assie- 
me a loro vi erano altri quin- 
dici prelati: il vescovo di Go- 
glie a vedere le scuole che rizia, Cocolin, di Pordenone e 
frequentava quando era. anco- Concordia, De ‘Zanche, di Tre- 
ra solo Ferruccio Ricordi. «Le| viso, Mastroriga, di Vittorio Ve- 
elementari di via Polonio, il| neto, Luciani, di Chioggia, Pia- 


Dante (ma non dov'è ora) el centini, di Padova, Bortignon, 


. ; , 
to di continuare il suo ruolo |la merce è stata recuperata e (22/4 | un salto all’Università vecchia, | g; ‘Trento, Gottardi, di Belluno, 
SENSEO E TONI R0O SIEDE, Munin, di Vicenza, Zinato; non- 


sociale, il suo impegno di sin-|tutte e sette le persone sono «Abbiamo passato due giorni | &anni i 

dacalizzazione, nto TR pui ago Magistra-|di ricordi». Teddy Reno così (Anni Rolo conio O chè î vescovi ausiliari Pizzoni 
ne di maturazione dei contenu- Di iipieandi Satti e Colonna ARIE RES e Se può camminare molto, adesso, | di Udine, Olivotti di Venezia, 
ti di una nuova politica, senza | dovranno rispondere oltre chelsieme alla moglie, Rita Pavone. «E’ una città che è piaciuta mol-| Ducoli e Fanton, di Verona, 
subordinazioni, ma anche sen-|di furto aggravato anche di|E venuto a trovare il padre to a mia moglie, tanto che le|Carniello di Concordia e Forer 
za rischi di sorta. contrabbando. Il magazziniere che abita ancora qui, prima piacerebbe anche abitarci; chis- | gi Bolzano. 

Vi è una garanzia di fondo|Ostrouska e l'operaio Bukavec|che Rita debba smettere di sà in un futuro... Questa volta | \fentre i vescovi indossavano 
— ha concluso Paron — quella | di, furto aggravato mentre gli|viagciare; ormai è al settimo Trieste l'ho travata più allegra, | ella cripta inferiore del Tenssi 
cioè che vogliano proseguire ad altri tre sono stati. denune: mese. La signora riposa già, e Titisorpna, così-alla-onina dia/c, È i i, nell: 

8 PIORERN per ricettazione. mese ne Len Vedere. ‘Peddy | pressione, E poi molto pulita, pio, i paramenti liturgici, nella 
etneo na pene iero na Reno una ni nl e con molto verde, rispetto | chiesa superiore prendevano 
gen i f ile | molto cordiamente e senza tra 
ti delle prospettive che si apra- Date aiuto all opera civile RR RR NE 


no all'azione e ala presen del | della LEGA NAZIONALE |biamo trascorso ‘duo giornate 


secco 366), sì erano imposses- Infine il Cardinale Urbani ha 


rinnovato, insieme agli altri 
Vescovi, la consacrazione delle 
rispettive diocesi a, Maria Ma- 
dre e Regina cui è appunto de- 
dicato il Tempio nazionale di 
Monte Grisa, ieri al centro di 
un grande pellegrinaggio di 
amore e di fede. 


DK (Di Kappa) 
005 


IL DECAFFEINATO 
che non si distingue 
dal caffè normale. 


Provatelo! 
è un prodotto della 


(remcafle 


PRIMO ROVIS 


:° |tutto era ‘o fatto uscire clan- 
Bar] Sergio Guglia, GUO dal porto, e quin- 
Enzo Pianigiani, Mario Gallo-|gi era stato offerto in vendita 
pin, Ester Moro, Bruno Pre-|al rappresentante Eligio Kosanc 
stelli. (30 anni, via Carpineto 20) il 
Ha replicato agli intervenuti|quale ha rivenduto la merce 


i inci: jo |al_ commerciante Bruno Biasi 
il presidente, provinciale Mario (35 anni. salita Madonna di 
Paron, il quale accogliendo il Gretta 13), che è poi finita hel- 
senso globale della discussione {16 mani del commerciante Do- 
ha affermato che la linea con-|menico Colavecchio, di 37 anni, 
figurata consentirà al movir&en- |da Sagrado d'Isonzo. ‘Parte del- 


tante altre città che abbiamo |posto centinaia e centinaia di 
avuto occasione di vedere». fedeli; fra le autorità sono stati 
Parla in lingua, Teddy Reno, | notati il Presidente della Giun- 
ma ad un certo momento, sen-|ta regionale, ‘Berzanti, il Pre- 
za quasi accorgersene, si met-|sidente del Consiglio regionale, 
te a parlare in dialetto. «Cil pibezzi, il Commissario di Go- 
riesco solo quando sono a verno, Cappellini, il nuovo Pre- 
Trieste, ormai». Tutto procede sidente della Corte d'Appello, 
per il modo migliore, per la n ratore gene- 
signora Ricordi in attesa. «Que-| Stellatelli, il Procu! i 
sto ha controbilanciato le ama-| rale, Renzi, il Sindaco Spacci. 
rezze che sono venute da altre | ni, il Comandante del presidio 
parti. Noi vorremmo che fosse | militare gen. Armeli. I prelati 
una femminuccia». Di corredi-| panno quindi raggiunto la chie- 
ni ce ne sono già tanti, «molti | sa superiore in processione, 
die la mamma che è in una preceduti dai chierici, dai se- 
pale Ra montagna, vicino a|rninaristi e dal capitolo della 
4 diocesi triestina; seguiva, ulti- 


FELICE CONCLUSIONE DEL FESTIVAL DELLA CARAMBOLA 


Cinque accanite giornate 
attorno al rettangolo verde 


ADISNIIDIIDINIDNIIININII 


Viaggi di primavera U.T.A.T. 
IN AUTOPULLMAN 


Dopo la nascita Rita Pavone triarca Urbani, col pa-| Budapest —31/5- 5/6 L. 52.000 
x = ” farà un ritorno in grande stile, | M9; il patri ni, col Pa: | Rimini . 
Incontri cavallereschi per l'ambito torneo europeo |cischi, toumés in fiala è al-|storele, il quale ha benedetto i imini - San 
È l’estero, soprattutto in Germa-|fedeli che facevano ala al cor- Marino 31/5 2/6 L. 18.900 
nia. «Deve riacquistare prima | teo. E' quindi cominciata la con- Vienna 1- 5/6 L. 48,500 
Dopo la conferma del titolo\ vincitore dì Hochberger di Za-tanimi e che per il momento de. | il suo peso, e poi Rita sarà| celebrazione del solenne Pon- 1- 2/6 L, 12.800 
nazionale di carambola «libera»| gabria per 400 a 82 (specialità | ve considerarsi scongiurato il | pronta a rientare, il prossimo |tificale, al quale ha conferito 
e la SONALie Dei record 0, «libera»), Io spettaco» La pericolo per la sovrani- | anno». Rita ’70. particolare suggestione l’esecu- Da 1 (ur 
no con la prestigiosa serie di| losa media di 36,36 e portando italiana nella Zona: B, E’ sta- i fo che ti ci del i 
502 punti da parte del giocatore | così la sua media generale a|ta però nel contempo afferma. orlo Sa RIO Te voci de |Isola d'Elba 5-8/6 L. 32.500 
palermitano Giuseppe Oddo,| 1813 una media che conferma|ta la necessità di perseverare |a novant'anni. La maternità Ila. civica diretto | Circuito della 
hanno impugnato le stecche il; progressi di questo nostro gio-| nella più attenta vigilanza su |non porterà alcun cambiamen- della conpo A RSTSo Jugoslavia 27/6- 6/7 L. 92,000 
componenti delle cinque squa-| rrnissimo elemento e lo inseri.|'Utta la situazione». to Gi imriagine! FSIAMa ew: | da AO So th SEE Praga-Vienna ; 
dre scese in campo a disputarsi | vonissimo ciel cennitiva fra | Telegrammi di ringraziamen. l girl». In quanto alla famosa|ll maestro Busolini); il canto | . Rudapest 27/6 6/7 L, 98.000 


oriano, in alternanza con il 
SO è stato sostenuto dal| CROCIERE MARITTIME 
coro del Seminario. Malta . Tunisi + Sira 
Al Vangelo, ha preso la pa- fara COR M/n 
rola il cardinale Urbani. Ha Pass lavija» 7-15/6 A 
iniziato l’omelia con un richia- Baliaazia M/nxAleksa P 
mo a dieci anni or sono, all Santic» 1822/6 da L. 35.000 
lorquando l’episcopato italiano, | Dalmazia M /n«Aleksà 
con la fervida approvazione dil Santic» settimanali 
Papa Giovanni, consacrò l'Ita | da Li; 87.500 
lia alla Madonna, e ciò per un|Atene-Rodi M/n «Je- 
duplice fine: quello d’incremen- dinstvo» settimanali 
tare la fede in Cristo e quello| da 
di riassicurare al popolo la pro- 
tezione di Maria. 

L'adesione del popolo all’ini- 
ziativa — ha riconosciuto il Pa- 


l'alloro nel torneo europeo nel- % solisti i i del.|to sono stati inviati agli on.li] querela sporta per la caricatura 
le ‘tre specialità di «libera», dig ioni italiani dell B.rpi e Malagodi per il loro Reg ee da No- 
«quadro 47/2» e «tre sponde». Ra) i iallaliconi immediato interessamento. schese in un programma tele- 

Il «Circolo Bilar» di Barcello-| L'ambiente in Sto ia L'Unione — infine — ha esa-|visivo, è Teddy Reno stesso 
na, il B.S.K. «Augarten» di| brillantemente  S questa| minato la relazione dell'ing. | che ne parla. «La satira è da 
Vienna, il Circolo Biliardo di| manifestazione, la sala maggio-| Bartoli tenuta alla Camera di|accettare sempre, ma non deve 
Locarno, il Bilard Sport Klub|te dell’ARAC, il sodalizio che|commercio sui problemi econo-|entrare pesantemente nella vi- 
di Zagabria e VU. A.C. di Trie-| con tanta prontezza e compren-|mici di Trieste. ta familiare. Farmi passare per 
ste hanno presentato tutti, ele-| sione ha messo a disposizione vino che non lavora, è troppo». 
menti di primo piano nell'ago-| dei solerti organizzatori anche Ha fi il pi Ci tiene a precisare che lui è 
ne internazionale biliardistico, | altri ambientì, si è dimostrata ti] atto «I pieno» consigliere, di sua moglie, non 
addirittura qualche campione| molto adatta allo scopo, e tanto il itti edi manager, E poi ha molte atti. 
nazionale assoluto, giocatori| elevato senso di ospitalità va il Marifimo svedese vità. Produttore discografico, 
questi che sì sono faiti apprez:| senz'altro segnalato. Cordiale è| Pieno di whisky come un otte, | in Italia ed in Germania, asses- 
zare e applaudire per la loro| stata l'accoglienza che l’asses-|un marittimo svedese, Ivar Ve-|sore al turismo ad Ariccia, e 
bravura, cavalleria. e, spesso. | sore Ceschia ha fatto in Muni. seth di 25 anni, è stato traspor- | un disco appena inciso per il 
per resistenza fisica. Infatti cil cipio ai giocatori e gradita da|tato all'Ospedale maggiore do-| pubblico germanico. Aggiunge 
sono state delle partite che s0-| questi la visita della città e del| ve è stato ricoverato nella di. juta ha provato molta commo- 

1 


L. 111,900 


VIAGGI IN TRENO 


31/5:6/6 L. 38.500 


no durate poco meno di 3 ore, i Miramare, compi; visione medica con la prognosi | zione, ritorni i i i 
senza che né nei giocatori né fiala Gc: di una decina di Ha DE, n SIERO E triarca di Venezia — ebbe il suo Li 
nel pubblico, sempre numeroso, monumento. stupendo nel san-| ISCRIZIONI: U. TIALT. 


attento e spesso plaudente, si TT 
notassero segni di stanchezza o 
di stizza. 


Partite dì speciale rilievo gio- bi jani 
cate dai componenti la squadra dell Unione degli Istriani 
triestina, la quale si è addossa-| Si è svolta l’altro ieri una 
ta da sola il peso morale e fi-|riunione della presidenza della 
sico di rappresentare in tutte|Unione degli Istriani, Libera 
e tre le specialità l’Italia, sono | Provincia dell'Istria in Esilio, 
state: quella a 3 sponde vinta|con i sindaci dei comuni in esi 
dal: nostro Martini contro lo|lio, per esaminare la situazio- 
agnolo Bonhora col punteg-|ne politica della Zona B con- 
io di 50 a 49, partita questa di|nessa con l'imminente visita 
esasperante durata. Poi la so-|del Ministro degli Esteri Nen- 
nante vittoria del dott. Tomsich|ni a Belgrado. «Su la base del- 
che ha letteralmente maramal-|le informazioni pervenute, pre- 
deggiato con Dimitrovic di Za-cisa una nota dell’Unione, è 
gabria con punti 300 a 87. Altra| stato all'unanimità ritenuto che 
prestazione notevole quella: di\le assicurazioni ufficiose siano 
Vidotto dell'U. A.C. di Trieste,| sufficienti a tranquillizzare gli 


tuario di Monte Grisa. Poi, par- 
lando del Concilio Vaticano II 
e degli insegnamenti da esso 
scaturiti, il cardinale ha detto 
fra l’altro: «Il nostro impegno 
cristiano esige che siamo, cia- 
scuno al nostro posto, attenti 
ai segni dei tempi, sapendo co- 
gliere in essi la manifestazio- 
ne di quella volontà suprema 
che governa l'universo e tutto 
dispone in ordine all’eterna sal- 
vezza. Alla nostra buona Vo 
fontà — ha saggiunto il Pa 
triarca — si aprono dinanzi pro» 
spettive di rinnovamento spiri- 
tuale e di riforma pastorale, 
che domandano più che mai 
un dialogo leale e fiducioso, un 
confronto sereno e umile delle 
varie opinioni, un convergere 
deciso e fraterno. delle nostre 
energie, intese a promuovere 
la vera giustizia e la cristiana 
carità, non però costrette > mor- 
tificate nel limitato orizzonte 


via Imbriani e Gall. Protti 


Soddisfazione: per la Zona È 


'OGNI CASA HA BISOGNO 
DEI SUOI MOBILI! 


IL CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI TRIESTE 


Via Settefontane 74 - Tel, 741440 


PROGETTA - COSTRUISGE - ARREDA 


rende confortevole la vostra abitazione 
FA PIU’ «VOSTRA» LA VOSTRA CASA 


SOGGIORNI SPECIALI 
«VACANZE» 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR: 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPEULALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 > 13.30 e 8. 20 
VIA TURREBIANCA N 43 


(angolo vis G. Carducci) 
TELEBONO 61740 
Aut, 16639/67 


Dott. P. REICH 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


ore 11.39 13: via S Lazzaro 20 
18 20: Felet, 29738 


aut, n, 1900/415368 NENTI 


TENDAGGI :: TAPPEZZERIE :: FALEGNAMERIE 
FERRO BATTUTO E VARI 


VORWERK FOLLETTO Società Internazionale, 

quarantennale esperien- 

za, forte organizzazione CERCA per completamento 

quadri Agenzia di Trieste AGENTI DI VENDITA. 

Presentarsi oggi 19 maggio ore 10-12.30 e 15-19 in 
VIA S. NICOLO’ 22 -. TRIESTE 


ta 


È, > cone? 


a 


Lunedì, 19 maggio 1969 


IL PICCOLO 


GENIERI A SAN GIUSTO 


AAA AA 
Di AL 1 Gi 


{«Giornalfoto») 


Si è svolto ieri a Trieste il raduno interregionale dei genieri in congedo, i quali hanno reso 
onore, nella mattinata, prima d’esser ricevuti in Municipio, al monumento ai Caduti a S. Giusto 


SI E 


Non dimenticare la storia 
dell'Istria e della Dalmazia 


Ai turisti che si recano sulle coste orientali dell'Adriatico 
vengono fornite notizie che risentono di evidenti storture 


Sotto la presidenza dell’on. 
prof. Paolo Barbi si è riunito 
a Roma, nei giorni scorsi, l'Ese- 
cutivo nazionale dell’Associazio- 
ne Venezia Giulia e Dalmazia. 
Ai lavori sono intervenuti, tra 
gli altri, il vicepresidente na- 
zionale avv, Lino Tommaso Dra- 
beni, il presidente nazionale dei 
Gnuppi Giovanili Adriatici, dott. 
Diego Rebez, e, in rappresen- 
tanza della nostra Regione, il 
dott. Antonio Cattalini, il rag. 
Pasquale De Simone ed il dott. 
Igino Vascotto, commissario del 
comitato ANVIGD di Trieste. 

L’on. Barbi ha svolto una det- 
tagliata relazione sulle attività 
associative di quest’ultimo pe- 
riodo. Tra le altre, egli ha ri 
cordato il positivo intervento 
presso il Ministero degli Esteri 
in merito al problema dei car- 
telli sulla linea di demarcazio- 
ne della Zona B; l'erezione nel 
cimitero comunale di Gorizia 
di un cippo in pietra del Carso 
a-ricordo di tutti i morti istria- 
ni, fiumani e dalmati; le cele 
brazioni dell’anniversario del 
Diktat; la partecipazione alle ce- 
lebrazioni del cinquantesimo an- 
niversario dell'impresa di Fiu- 
me; l'impegnativo interessamen- 
to della sede centrale presso 
i comitati provinciali e le dele- 
gazioni comunali per la rac- 
colta delle schede di adesione 
al tempio dell’esule, di Trieste; 
l’attiva partecipazione dei co- 
miltati provinciali di Macerata, 
Pesaro, Ravenna, Ferrara, Pado- 
va e della delegazione comuna- 
le di Monfalcone alla staffetta 
«Roma-Redipuglia», nel cinquan- 
tesimo anniversario della Vitto- 
ria; la riuscitissima ristampa di 
oltre quattromila serie delle car- 
toline patniottiche edite nel 1915. 

Nelsettore organizzativo e am- 
ministrativo l'Associazione Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia ha svol- 
to numerosi interventi presso le 
Prefetture per l'assegnazione di 
locali ad' uso dei comitati pro- 
vinciali, per l'erogazione di con- 
tributi a favore dei comitati 
medesimi, nonché per la desi 
gnazione alle Prefetture dei rap- 
presentanti giuliano-dalmati in 
seno alle commissioni provin- 

iali per l'assegnazione degli 
alloggi, * 

Di notevole peso e spesso de- 
terminanti sono stati gli inter- 
venti dell'ANVGD nel settore 
assistenziale, per quanto riguar- 
da la formulazione delle seguen- 
ti proposte di legge: a) pensio- 
ne di riversibilità a favore di 
stretti congiunti, inabili al la- 
voro, di dipendenti comunali e 
‘provinciali deceduti (estensione 
ai giuliano-daimati delle norme 
contenute nella legge 5-2-1958 
n. 46); b) pensioni INPS: otte 
nuta la riapertura dei termini 
per il riscatto dei periodi com- 
presi fra gli anni 1920 e 1926; 
c) benefici agli statali ex-com- 
pe foto Aeon ‘del- 
la catego! dei ‘profughi, E° 
stata inoltre ottenuta la proro- 
ga della validità di una circola 
Te dell'INPS, scaduta il 31 di 
cembre 1968 per la regolarizza- 
zione della posizione assicurati- 
va dei dipendenti di Enti pub- 
blici, già operanti nelle zone 
cedute, 

Si è discusso, infine, sul pro- 
gramma di attività futura. Sul 
piano organizzativo vengono get- 
tate le basi per una migliore 
articolazione associativa a Trie- 
ste, dopodiché si procederà, a 


‘MOSTRE 
D'ARTE 


LAI (A 
ho 


enibspsnnone toner tetto 


La LANTERNA — 


via S. Nicolò 6 
I PALINSESTI 
di Enzo Crea 
sino al 22 maggio 
Orario: 10.30 - 12.30 - 17-20. 
Festivi 11-13. 


nr 


Gite e soggiorni 


è an 


CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE. Sono aperte le iscrizioni per il 
soggiorno estivo di Valbruna, presso 
la Casa Alpina di proprietà seziona- 
le. Informazioni dettagliate possono 
venir assunte seralmente presso la| 
Sede sociale, via S. Pellico 1, telef. | 


notazioni per la villeggiatura a S. 
Cassiano in Val Badia, 


68795. Si accettano del pari le i) 


breve lasso di tempo, alla con- 
vocazione del Consiglio nazio- 
nale e, successivamente, del 
Congresso. La sede centrale or- 
ganizzerà una «Mostra sul con- 
tributo dell'ingegno dei giulia 
no-dalmati al progresso» e cu: 
rerà una pubblicazione sulle no- 
stre tenre e sull'attività del- 
l’ANVGD, 

A questo proposito il dott. 


con tutta sollecitudine, un de 
pliant, da distribuire agli uffici 
turistici ed alle agenzie di viag- 
gio, sul passato storico e cultu- 
rale delle regioni dell'Adriatico 
orientale; ciò, naturalmente, al 
fine di rimediare alle troppo 
evidenti storture di certe infor- 
mazioni fornite ai sempre più 
numerosi turisti italiani e stra- 
nieni che vanno a trascorrere le 


Cattalini ha suggerito che sia | ferie sulle coste dell'Istria, del 
dato alle stampe, nel frattempo, | Carnaro e della Dalmazia. 


RICORDO 


AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Lo scrittore Paolo Santarcan- 
geli sarà al Circolo della Stam- 
pa quest'oggi per la presenta- 
zione del suo ultimo libro «Il 
porto dell’Aquila decapitata», un 
racconto autobiografico con no- 
te storiche della città di Fiume, 
uscito recentemente con i tipi 
dell’editore Vallecchi di Firen- 
ze. Su questa opera e sull’atti- 
vità letteraria dell'autore parle 
rà il dott. Stelio Crise, diretto- 
re della locale Biblioteca del Po- 
polo. La manifestazione avrà 
inizio alle ore 18.45 con ingresso 
libero al pubblico. 


Il prof. Baldini 


all’Università 


Domani 20 maggio, alle ore 
21, nell’aula dell'Istituto di chi- 
mica farmaceutica dell’Universi- 
tà, il prof. Luciano Baldini, di- 
rettore dell’Istituto di farmaco- 
logia, parlerà sul tema «Tossici- 
tà e carcerogenesi neonatale». 


Alfio Ferri 
oggi alla SAL 


Lo scrittore siciliano Alfio 
Ferri presenterà nell'incontro 0- 
dierno della Società artistico let- 
teraria due suoi recenti raccon- 
ti: «La vendemmia» e «Carneva- 
le siciliano». La riunione lette 
raria, alla quale sono invitati so- 


ci, simpatizzanti e quanti si inte- |. 


ressano all'argomento, sì terrà 
nelle sale del Tommaseo alle ore 
19.30. 


Famiglia e Scuola 


all’«Oberdan» 


Anche al Liceo scientifico sta- 
tale «G. Oberdan» si è costitui- 
ta l'Associazione dei genitori 
degli alunni, il cui Consiglio 
direttivo, regolarmente eletto 
dalla Assemblea, risulta così 
composto; presidente, ing. Gom- 
bacci; vicepresidente prof. Co- 
statinides; segretario, dott. Bo- 
sco; consiglieri; dott. Bruni, 


NIDSNIIADIDIINDINDININI 


Viaggio a Budapest 


L’U.T.A.T. effettua dal 31/5 

al 5/6 un viaggio in autopull- 

man a BUDAPEST. 
Iscrizioni: U.T.A.T, 
via Imbriani e Gallenia Protti 


VIA SVEVO TEATRO DI UN INCIDENTE NOTTURNO 


In due all'ospedale 
con l'auto fracassata 


Prognosi riservata per uno, meno grave il guidatore 


Un'auto completamente fra- 
cassata, con un ferito grave a 
bordo, e conj il guidatore pure 
malconcio, si{è fermata ieri not- 
te davanti al portone dell’astan- 
teria dell'Ospedale maggiore. Il 
ASSO di guardia ha chiama. 
0 i famigli che sono accorsi 
con due barelle, Il guidatore si 
è disteso su una, mentre l’altro 
è stato sollevato di peso ed ada- 
giato sull'altra. Il medico di 
turno ha visitato per primo il 
ferito più grave, un giovane sui 
25 anni che — al momento del 
ricovero — è stato registrato 
come «N.N.» in quanto non si 
sapeva il suo nome. Le sue con- 
dizioni erano gravi a causa del. 
la vasta ferita lacero contusa 
alla fronte, lo stato di coma, il 
trauma cranico e la sospetta 
frattura della volta cranica. Il 
medico, dopo una terapia d'ur- 
genza lo ha fatto ricoverare nel- 
Ta divisione neurochirurgica con 
la riserva di prognosi. Il secon- 
do, vale a dire il conducente 
della vetturetta (la «500» targa- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me, «Selinti» (naz.), me. 


«Lungansk» (russa), mm, «Orebicn 
(jug.), mn. «Umag» (jug.), mn, «Jvan 
Mazuranie» (jug.), mc. «John C. Pap. 
pas» (ell.), me, «Alexandra I» (libe- 
riana), mn. «Calchas» (ol.), mn. 
«Enotria» (naz.), me. «Polare» (naz.), 

PARTENZE: mn. «Doron» (isr.), 
mn, «Udine» (naz.), pio «Maria Ber. 
lingieri» (naz.), me, «Esso Bourgo- 
gne» (fr.), mn, «Karim» (liban.), 
mn. aAssiout» (RAU), mn. «Kiosova», 
(turca), mn, «Goncalo» (bras.), mn. 
«Livenza» (naz.), me, «Selinti» (naz.), 
me xTripolis» (liber.), mn, «Filippo» 
(naz.), A 


| 


===" 


ta TS 91291), l'operaio Mario 
Novak di 28 anni, abitante in 
via della Tesa 28, ha riportato 
un trauma cranico e contusioni 
alla tempia destra. Era in pre- 
da ad etilismo acuto. Interro- 
gato, egli ha detto di conoscere 
il suo compagno di viaggio solo 
‘per. soprannome, «Cece». Poi 
ha affermato di aver avuto l’in- 
cidente in viale Miramare tra 
Grignano e Roiano. Il giovane 
è stato quindi accolto nella di- 
visione neurochirurgica con la 
prognosi di dieci giorni. 

Del fatto ‘sono stati pronta- 
mente informati gli agenti della 
Polizia stradale i quali per pri- 
ma cosa hanno cercato di iden- 
tificare il ferito, per avvertire 
i familiari, iniziando quindi le 
Ticerche del posto dell’inciden- 
te onde assumere i rilievi di 
legge. Il nome del ferito è sal. 
tato presto fuori; si tratta di 
Cesare Ferluga di 22 anni, ope- 
Taio, abitante a Servola in via 
San Lorenzo in Selva 25/2. Ciò 
che però gli agenti non sono 
riusciti assolutamente a trova- 
re fino a mezzogiorno di ieri 
è stoto il posto della disgrazia. 

Né'lungo la statale «14», né 
lungo il viale Miramare gli in- 
quirenti hanno trovato traccia 
dell’incidente. La «500» presen- 
tava lo sfondamento del para- 
‘brezza e del lunotto posteriore, 
ammaccature prodotte da qual- 
che palo sui montanti e sulla 
fiancata. Sul cofano poi vi era 
una striscia di pittura rossa, di 
quelle usate per i segnali stra- 
dali ed in più mancava un pez- 
zo di copritarga posteriore. Que- 
ste ammaccature, e i cristalli 
rotti dovevano pur aver lasciato 
qualche traccia sull’asfalto. In- 
vece niente. 

Gli agenti della Stradale si 


sono allora posti una doman: 
da: e se l'incidente fosse avve- 
nuto in qualche altro posto? 
Così hanno cominciato a rico- 
struire il probabile tragitto dei 
due. Il passeggero abitava 2 
Servola e, data l’ora, era pro- 
babile che il guidatore lo voles- 
se accompagnare a casa, La via 
più breve e veloce? I Campi Elli 
si e quindi la via Svevo. E° sta- 
to proprio in via Svevo, all’al- 
tezza dello stabile numero 66/B, 
dove la strada è bloccata per 
lavori in corso, che gli agenti 
hanno notato due tracce di fre- 
nata, frammenti di cristallo a 
terra, i tubi «Innocenti» ammac- 
cati e una transenna bianca e 
rossa pure ammaccata. In più, 
la prova più certa: il pezzo del 
copritarga posteriore che com- 
bacia perfettamente con la par- 
te rotta della «500». L'incidente 
non si era dunque verificato 
in viale Miramare, ma in via 
Svevo. 

Perché il conducente aveva 
dato un’altra versione? O per- 
ché effettivamente non lo sape- 
va nemmeno lui dove era avve- 
nuta la disgrazia, o perché il 
fatto è accaduto in una strada 
in cui la circolazione è vietata. 


I Solisti Veneti 
stasera all’AGIMUS 


Come precedentemente annun- 
ciato, questa sera con inizio 
alle ore 21 nella Sala del Circo- 
lo della cultura concerto dei 
Solisti Veneti, per l’AGIMUS, 
diretti da Claudio Scimone. 

L'eccellenza del complesso al 
quale per due anni consecutivi 
‘una giuria internazionale ha as- 
segnato il «Disco d'Oro» fa pre- 
vedere un tutto esaurito. 


=== 


(«Giornaljoto») 


Vivo successo è arriso alla quarta Rassegna del bestiame, svoltasi a Monrupino; alla cerimo- 
nia di premiazione dei migliori allevatori è intervenuto fra le autorità, il viceprefetto dott. Pino 


ing. Bullo, ‘sig. Cociancich, ing. 
Columni, sig. Giacomini, sig. 
Giaschi, sig.ra Lazzara, dott. 
Paschi, ing. Presel, dott. Ver- 
gna, sig. Vonderweid, sig. Tro- 
iano, 

Nel corso di varie riunioni 
tenute presso l’Istituto, sono 
stati dibattuti problemi di at- 
tualità, come la riforma degli 
istituti medi superiori, la ri 
forma dell'esame di matura, 

La prossima riunione del 
Consiglio direttivo si terrà il 
29 cm.; i genitori degli alunni 
sono invitati a far pervenire en- 
tro tale data eventuali ulteriori 
richieste su argomenti di inte- 
resse comune. 


Assemblea di genitori 


al Liceo «Dante» 


L’assemblea dei genitori de- 
gli studenti del Liceo. Ginnasio 
statale «Dante Alighieri» di 


Trieste è convocata per doma. |tazzi questa la sorpresa, indub- 
ore 19, nel-! biamente assai gradita, che è 


ni 20 maggio, alle 
l'aula magna dell'Istituto, per 


l'elezione del comitato e la trat-| pubblico dell’Auditorium. Il po- 
tazione di argomenti vari ri-| polarissimo personaggio darà 
guardanti la vita della scuola.]vita sabato prossimo con inizio 


SABATO E DOMENICA ALL'AUDITORIUM 


LUTTAZZI SHOW 
CON UNA SOLA REPLICA 


alle 21 ad un «Recital triesti- 
no» che sarà replicato soltanto 
domenica pomeriggio. 


Le due rappresentazioni stra- 


ordinarie sono all’insegna di 
quel «teatro in dialetto» che ha 
avuto un primo rilancio con il 
concorso per una commedia 
vernacola indetto qualche mese 
addietro. Infatti Lelio Luttazzi, 
com'è facilmente intuibile darà 
al suo spettacolo un'impronta 
tipicamente ed affettuosamente 
triestina. Un simpatico «ritor. 
no a casa», dunque, dell’autore 
del «Can de Trieste» e di altre 
canzoni in cui è sempre pre- 
sente la nostalgia per la città 
natale, come quella recentissi- 
ma che ha reso familiari a mi- 


lioni di telespettatori i nomi 


Lelio Luttazzi di 


Barcola, di Servola e di 


Scorcola. 


Un week-end con Lelio Lut- 


stata tenuta in serbo per il 


SIMPATICA INIZIATIVA DI GIOVANI 


La mus 


in quattro puntate 


I giovani della Federazione 
giovanile repubblicana, visto il 
consenso e l’interessamento che 
il pubblico aveva loro dimo- 
strato l'estate scorsa, în occa- 
sione dello spettacolo dedicato 
a Bob Dylan ed a Joan Baeè, 
hanno pensato di riprendere un- 
che quest'anno l’idea, e, nei li- 
miti del possibile, di ampliarla. 
E’ nata così l’idea, prima di 
procedere a nuove serate mo- 
nografiche, di dare al pubblico 
un quadro generale della mu- 
sica pop, a partire dal 1962, an- 
no dell'esplosione del fenome- 
no Beatles, fino ad oggi, suddi- 
videndo le serate secondo quel- 
li che sono stati gli indirizzi 
principali della musica 
La prima serata sarà dedica- 
ta al beat, non solo come je- 
nomeno musicale, ma anche co- 
me fenomeno letterario e filo- 
sofico. Ovviamente, occupando 
il fenomeno un periodo di 
tempo ‘molto vasto, ne verran- 
no esaminati solo î punti essen- 
ziali, ma volendo lo spettacolo 
non dare aliro che una visione 
panoramica, ciò non dovrebbe 
costituire una pregiudiziale, né 
diminuirne l’interesse. La se- 
conda serata, prendendo lo 
spunto dalla musica folk, esa- 
minerà invece, il fenomeno del. 
la protesta, sia quella anglo- 
americana, attraverso le canzo- 
ni ed il pensiero di Peter See- 
ger, Joan Baez, Bob Dylan, Do- 
novan, Barry McGuire, sia quel- 
la italiana, da quella valida di 
Fabrizio e di Jannacci a quella 
commerciale dell’«onda verde». 

La terza serata sarà dedicata 
alla musica negra, dai blues 

al Rhythm and Blues, al 
Detri Sound, alle sue influen- 
ze sulla musica deì bianchi. Si 
cercherà, cioè, di esaminare in 
un modo abbastanza completo 
uno stile, un genere musicale 
che è veramente all’origine di 
tutta la musica leggera moder- 
na. Infine la quarta serata sarà 
una rassegna di quelle nuove 
forme musicali, dal Progressif 
‘Rock al Blues revival, che, por- 
tate alla ribalta da complessi 
e solisti del valore di John Ma- 
vall, Cream, Jimmy Hend: 
Doors, Pethro Thull, Airon Bu 
terfly, stanno portando ad una 
nuova era della musica legge 
Ta, 

Le quattro manifestazioni si 
svolgeranno nelle serate di mer- 
coledì 21 e 28 maggio e 4 e 11 
giugno, nella sala «Foschiatti» 
del PRI, in via delle Zudecche, 
con inizio alle ore 21. 


—____ + 


Successo a Genova 
del «Tamburo di panno) 


Non solo il pubblico, accorso 
al Teatro Comunale dell'Opera 
di Genova, ha tributato un’ac- 
coglienza entusiastica all'opera 
di Orazio Fiume, «Il tamburo 
di panno», rappresentata assie- 
me all’Elettra di R, Strauss, ma 
anche la critica sì è espressa in 
maniera molto favorevole nei 
confronti dell’atto unico ricava 
to da un antico «Né» giappone 
se, il quale, messo in scena dal- 
la quasi totalità dei maggiori 
Enti lirici italiani, segna uno 
dei contributi più notevoli ed 
importanti verso il teatro in 
musica contemporanea. 

Tralasciando i commenti cri- 
tici sull’allestimento curato dal 
Teatro genovese, rileviamo co- 
me Carlo Maria Rietmann su 
«Il Secolo XIX» affermi che 
«Orazio Fiume si è attenuto 
nella sua opera, ad una forma 
di dramma musicale, costruito 
su una solida base sinfonica e 
su un canto che tende alla evo- 
cante emozione», «Omogenea — 
continua il critico — appoggia- 
ta a pilastri armonici sicuri, la 
partitura sfrutta bene il dupli- 
ce coro e la tastiera strumenta- 
le rivelando segni di una indub- 
bia vocazione». 

Edilio Frassoni su «Il Lavo- 
ro» esamina il risultato musi. 
cale de «Il tamburo di panno» 
con queste parole: «L'opera è 
il risultato di una sintesi vis- 
suta e sentita del travaglio del 
teatro musicale novecentesco. 
La scelta del «Nò» giapponese 
è di per sé.un indice importan- 
te delle predilezioni spirituali 
dell’autore. Evidentemente egli 
preferisce il clima simbolistico 
e allusivo a quello realistico e 
documentario. La partitura rea- 
lizza, infatti, un clima di poe- 
sia che non si raddensa soltan- 
to nelle pagine sognanti, ma 


Hi Lava-AUTO Fi 


ica pop 


anche negli episodi di pungen- 
te drammaticità». 

Franco Venturini su «Il Cit- 
tadino», prima di concludere 
che l’opera merita di essere se- 
gnalata come uno dei pochi 
esempi significativi di teatro li- 
rico d’oggi, scrive che il lavoro 
«riesce a tradurre nei suoni ed 
in un canto vario, libero dall’as- 
sillo del colore esotico, la ca- 
rica poetica del testo, la sua 
atmosfera favolistica». 

Per concludere citiamo Clau- 
dio Tempo del «Corriere Mer- 
cantile» che afferma come nel- 
l’opera confluiscano con indi: 
scutibile probità, interiore emo- 
zione, una vigile consapevolez- 
za del significato espressivo del 
canto, un senso solidissimo del- 
l'architettura. 


Il «recital in parole e musi- 


ca» di Lelio Luttazzi sarà pre- 
sentato fuori abbonamento, ma 
gli abbonati alla stagione di 
prosa del Teatro Stabile po- 
tranno assistervi fruendo della 
riduzione del 50 per cento sul 
prezzo del biglietto d'ingresso. 


(ORE DELLA CITTA) 


Rancio degli Alpini 


Questa sera alle 20.30 gli Alpini di 
Trieste si riuniranno a cena al 


Ristorante Gambrinus (ex Bolognese) 
via del Toro 1. Saranno in visione 
le fotografie dell’Adunata di Bologna, 


Da Rocco: 


lampadari classici e moderni. 

Sempre nuovi arrivi. Sconti fino 
al 50%. Piazza Vittorio Veneto 3. 
(Piazza delle Poste). 


Abiti a L. 1980 


in svendita da Vanità, corso 
Italia 37. 


Gonne a L. 990 


in svendita da Vanità, 
Italia 37, 


Costumi da bagno da L. 990 


in svendita da Vanità, corso 
Italia 37. 


Istituto germanico 


esta. sera, con inizio alle ore 

21, all'Istituto germanico di cul- 
tura quinta serata del nuovo cinema 
in Germania, verrà proiettato il film 
«Abschied von Gestern» («La ragazza 
senza storia») di Alexander Kluge, 


‘corso 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«IAGENA DELLE BEFFE» 


ECONCERTO SINFONICO 


«La cena delle beffe» (TV-1, 
ore 21) — Ecco il film che, so- 
prattutto per una frase passa- 
ta alla storia rese celebre Ame- 
deo Nazzari: «Chi non beve con 
me, peste lo colga»: un film, 
che, tra i centocinquanta inter- 
pretati dall’attore: sardo, è quel- 
lo che ha maggiormente inte- 
ressato il pubblico. Il soggetto 
è il medesimo della omonima 
commedia di Sem Benelli; la 
regìa è di uno dei maggiori re- 
gisti del cinema italiano, Ales- 
sandro Blasetti; a fianco di 
Amedeo Nazzari sono due gran- 
di attori di quel tempo: Clara 


Calamai e Osvaldo Valenti. 
ad 


«Concerto sinfonico» (TV-2, 
ore 22.15) — Franco Mannino, 
alla guida dell'orchestra «A. 
Scarlatti» di Napoli, della Ra- 
diotelevisione Italiana, dirigerà 
questa sera «Memorie di Flem- 
me», una xinvenzione» di Giu: 
lio Viozzi che, nato a Trieste 
nel 1912, è attualmente conside- 
rato tra i più qualificati espo- 
nenti della didattica musicale 
in Italia, nonchè autore di pre- 
gevoli opere teatrali, sinfoniche 
e da camera. Il concerto affi- 
dato al maestro Mannino, si 
completerà con un lavoro poco 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


Al Nord, nuvolosità variabile con 
isolati rovesci anche temporaleschi. 
‘Al Centro e sulla Sardegna, nuvo- 
loso con. piogge locali di breve du- 
rata e possibilità di temporali; ten- 
denza a condizioni di variabilità nel 
corso della giornata. Al Sud, poco 
nuvoloso, con tendenza ad aumento 
della nuvolosità, 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro; stazionaria al Sud, 

Venti: al Nord e al Ceniro, mode- 
rati occìdentali; al Sud, moderati 
meridionali, 

Marì: mari settentrionali e centra- 
lì, da leggermente mossi a mossi; 
‘mari meridionali, poco mossi, 
Temperature minime e massime di 
‘ieri: Bolzano 10, 24; Verona 12, 24; 
Trieste 16, 24; Venezia 16, 23; Mi 
lano 14, 24; Torino 13, 22; Genova 
16, 20; Bologna 13, 24; Firenze 11, 
24; Pisa 10, 23; Ancona 19 25; Pe- 
rugia 14, 24; Pescara 15, 27; L'Aquila 
13, 25; Roma Nord 10, 27; Roma 
Fiumicino 13, 25; Campobasso 16, 25; 
Bari 17, 30; Napoli 18, 26; Potenza 
14, 24; S. Maria di Leuca 19, 22; 
Cata: zaro 15, 25; Reggio Ca abria, 14, 
‘Messina 20, 28; Palermo 18, 26 
anta. 13, 33; Alghero 13, 24; 
gliari 15, 23. 


noto di Franz Danzi, in cui si 


annuncia in maniera impres- 
sionante il movimento roman. 
tico tedesco. Si tratta del «Con- 
certo in re minore, op. 31» per 
flauto e orchestra, con Elaine 
Shaffer nella parte solistica. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.30: Corso dì francese; 7: Gior- 
nale radio; 7.48: Leggi e senten- 
ze: 8: Giornale radio - Servizio 
speciale sul 52.0 Giro d’Italia; 
8.33: Le canzoni del mattino; 9: 
La comunità umana; 9,10: Colon- 
na musicale; 10: Giornale radio; 
10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11: 
La nostra salute; 11.05: Un disco 


voi; 12: Giornale radio; 12.36: 


Giro d'Italia; 13.20: «Hit para- 
de»; 14,37: Listino Borsa di Mi. 
lano; 14,45: Zibaldone italiano; 


rella Radio; 16.30: Piacevole 
ascolto; 17: Giornale radio; 17.05: 
Per voi, giovani; 18.55: L’Appro- 
do; 19.25: Sui nostri mercati; 20: 
Giornale radio; 20.15: Il conve- 
gno dei Cinque; 21: Concerto di- 
retto da N. Bonavolontà; 22.20: 
Intervallo musicale; 22.30: Pol- 
tronissima; 23: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6.25: Gior- 
male radio; 7.10: Un disco per 
l’estate; 7.30; Giornale radio; 


le radio; 8.40: Un disco per 
l'estate; 9.09: Come e perché; 
9.30: Giornale radio; 9.40: Inter. 


tadio; 10: «Kénigsmarck», di P. 


Benoit; 10. Giornale radio; 
10.40: Per noi adulti; 11.30: Gior- 


e G. Pettinati; 112.0! 
immaginario; 12.15: 


scografica; 
del pomerig 


Il personaggio 
15.18: Canzoni 
napoletane! .30: Giornale radio: 
15.35: Il giornale delle scienze; 
16: Un disco per l'estate; 16.30: 


na; 17,30: Giornale radio; 17.86: 
Classe unica; 18: Aperitivo in 
musica; 18.30: Giornale. radio; 


schi oggi; 19.30: Radiosera; 
20.11: Corrado fermo posta; 21.10: 
Italia che lavora: 21.20: A tiro di 


ASSISTENZA TV 
Tecnici specializzati in 
tutte le marche: 
Nazionali ed Estere; 

al V/s. Servizio. 
Serietà e tempestività 


RADIO TREVISAN 
Telefono 726276 


I programmi RAI-TV 


per l'estate; 11.30: Una voce per 


Lettere aperte; 12.53: Giorno per 
giorno; 18: Giornale radio - 52.0 


15: Giornale radio; 15.10: Zibal- 
done italiano (sec. parte); 26: So- 


8.13: Buon viaggio; 8.30: Giorna- 


nale radio; 11.50: Cantano Nada 


Giornale radio; 17.10: Pomeridia- 


18.55: Sui nostri mercati; 19: Di- 


| TEATRI E CINEMA | 


GRATTACIELO 
GINA LOLLOBRIGIDA 
«UN BELLISSIMO 
NOVEMBRE» 


@® TECHNICOLOR @ 
di MAURO BOLOGNINI 


OGGI al CINEMA EDEN 


THERESE 
and 
ISABELLE 


GRANDE LUNA PARK 
Passeggio S. Andrea 
aperto tutti i giorni 

MONTAGNE RUSSE e 

divertimenti per grandi 

e piccoli 
VR I IE IE TIA 


‘TEATRO VERDI. Stagione sinfonica. 
Venerdì, alle 21, concerto diretto da 
‘Ernest Bour; clarinettista Giorgio 
'Brezigar; Orchestra del ‘Teatro Verdi. 
Im programma musiche di Haydn, 
Merkù, Debussy, Ravel. Vendita. bi- 
Cene alla biglietteria del teatro (tel. 


ABBAZIA, 16: «Un colpo da mille 
miliardi» in technicolor, Un film pie- 
mo di suspense e azione, con Rik Van 
Nutter e Marilù Tolo, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 

ALCIONE ttel, 96162). 16: «Il pa- 
pavero è anche un fiore». Yul Bryn- 
ner, Angie Dickinson e Omar Sharif 
in un film altamente drammatico e 
avventuroso, La strenua caccia del. 
l’Interpol ai trafficanti d’oppio. Tech- 
nicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Il magnifico 
straniero». La più travolgente avven. 
tura di Clint Eastwood, 

ARISTON, 16: «Che notte ragazzi». 
Divertentissimo technicolor-scope con 
‘Philippe Leroy e Marisa Mell. 


TEATRO AUDITORIUM, (OA 
(ore 21) e domenica 25 (ore 16.30): n 
Recital triestino di Lelio Luttazzi, | ASTRA. Chiuso. 

Due rappresentazioni straordinarie | IDEALE. 16. Cinemascope technico- 
fuori abbonamento, Sconti del 50 per | lor: «Il fantasma del pirata Barba- 
cento agli abbonati alla stagione di | nera». Peter Ustinov, Susanna Ple- 
prosa del Teatro Stabile, Biblietteria | shette. L'ultimo grande successo di 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372. | W. Disney. A richiesta ultimo giorno, 
38547), LUMIERE. Sabato: «Iperess, perico- 
fo mortale», 

MARCONI, 16. Ancora oggi a richie 
sta: «I due magnifici fresconi», con 
Franchi e Ingrassia. Technicolor, Do- 
mani: «La battaglia del Danubio». 
RADIO, 16: «Per qualche dollaro in 
meno». Supercomico western con Via- 
nello, Lando Buzzanca e Gloria Paul. 
‘Technicolor. 


EDEN. 16. II settimana di successo: 
«Therese and Isabelle, con Essy 
Persson e Anna Goel. Cinemascope. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EXGCELSIOR. 16, ult. 22.10: «Holly. 
wood Party», con Peter Sellers, Clau- 
dine Longet. Technicolor Panavision. 
FENICE. 16, ult. 22.10: «Ultima not- 
te a Cottonwood», con Richard Wid- 
mark, Lena Horne, Carroll O'Connor, 
John Saxon, Technicolor. Vietato ai 
minoni di 14 anni. 

GRATTACIELO, 16.30: «Un bellissimo 
novembre». Un film di Bolognini in 
technicolor con la affascinante e 
‘bella, come non mai, Gina Lollobri- 
gida, G. Ferzetti e Andrè Laurence, 
Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE, 16, ult. 22.10: «Passa 
Sartana». E' l’ombra della sua mor- 
te, con Jeff Cameron, Frank Fargas, 
‘Dennys Colt, Miles Deen, Mariella 
Pamich. Eastmancolor. 

RITZ. 16: «Sette baschi rossi», con 
Jvan Rassimov e Robert Cummings. 
Technicolor. Vietato ai minori di 14 
anni. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 
stallo, Impero, Vittorio Veneto, Ab- 
‘bazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Ideale, Marconi, 


MUGGIA 

(VERDI, 17: «Diabolicamente tua». Ci- 
memascope in technicolor con Alain 
Delon e Senta Berger. 


LA STAGIONE SINFONICA 
Venerdì sul podio 


il maestro Bour 


S'inizia oggi, alla biglietteria 
del Teatro Verdi (tel. 23988), la 
vendita dei biglietti per l’undi 
cesimo e penultimo concerto 
della stagione sinfonica di pri- 
mavera, in programma venerdì 
prossimo, 23 maggio, alle 21. 

L'orchestra del ‘Teatro Verdi 
sarà diretta dal maestro fran- 
cese Ernest Bour, mentre, quale 
solista, suonerà il clarinettista 
Giorgio Brezigar. 

Il programma comprende la 
Sinfonia n. 89, in fa maggiore, 
di Haydn, il Concerto lirico per 
clarinetto in si bem. e orche- 
stra, di Paolo Merkù, «Iberia» 
18 ani di Debussy, e il «Bolero» di 


CRISTALLO, 16.30, 18.15, 20, 22, Lin. | Maurice Ravel, 
dimenticabile interprete de «L'uomo | + 
che non sapeva amare», ritorna in 

un nuovo capolavoro poliziesco Uni 
versal: «Il castello di carter, con 
George Peppard, Inge Stevens, Orson 
Welles. Technicolor, techniscope. 
FILODRAMMATICO, Riposo, Domani: 

«La volpe», Technicolor, 


ristorvantit 
IMPERO. 16.30. Il divertentissimo 


m RITROVI 


nel letto di mamma», con D. Day €| TRIESTE 


trovi a Trieste tanti ristoranti 
quello ’’da Baffo” batte tutti quanti 


ALABARDA, 16.30: «Nuda sotto la 
pelle», in technicolor. Magnifica sto- 
ria. Affascinante. Nella sfrenata gioia 
di vivere, una folle corsa all'amore, 
con i bravissimi Marianne Faithfull 
e Alain Delon. Vietato ai minori di 
18 anni. 

AURORA, 16.30 (ult. 22 precise): 
«Metti, una sera a cenay. Una delle 
più impegnative produzioni Euro In- 
ternational Film invitata in concorso 
al Festival di Cannes. Eccezionale 
technicolor interpretato da J. L. Trin- 
tignant, F. Balkan, L. Capolicchio e 
T. Musante, Vietato minori 18 anni. 
GAPITOL. 16. La Euro. presenta uno 
dei più grandi successi della stagio- 
ne: «La monaca di Monza», con Anne 
Heywood (l'eroina de «La volpen), 
A. Sabùto, H. Kruger e C. Gravina. 
Rigorosamente vietato ai minori di 


* 


* 


Settembre. 16, ult, 22. 
assia fanno ridere nel 


ingr 
film: «I figli del leopardo», Replica 


‘a richiesta, Domani: «Per il gusto di È 

sano ® Soubiglianie. avientura. | | (Cistosanta «da Batte» 
Topolino. 250, Enal 220, 

MODERNO, Chiuso per ammoderna. Tel. 61688, 


mento sala e rinnovo impianti sonori. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Metroco- 
lor «Senza un attimo di tregua». 
Lee Marvin, Angie Dickinson. Uno 
dei più bei film di quest’anno. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Si consi- 
glia di vedere il film dall'inizio. 


Locansa Wario 


Ristorante caratteristico, Draga S. 
Elia, telefono 228173. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 

Sapere - Corso di francese. 

La terza età - Il bene degli occhi - Mi sposo a 

sessant'anni. = 

Previsioni del tempo. 

Telegiornale, 

SPECIALE TVM - Programma di divulgazione 

culturale e di orientamento professionale per Li 

giovani sotto le armi. 

14.00: Geografia - Genti e paesi d’Italia. 

14.20: Lavoro - Mestieri d'oggi. 

14.40: Sport. 

15.30: 52.0 Giro ciclistico d'Italia - Arrivo della quarta 
tappa: Montecaetini Terme a cronometro - Proces- 

so alla tappa. 

PER I PIÙ’ PICCINI 

Giocagiò. 


12.30; 
13.007 


13.25: 
13.30: 


17.00: 
17,30: 
17.45; 


Segnale orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo — b) La spada dì Zorro - 
«Il forestiero» - Telefilm. 

RITORNO A CASA i 

Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
Sapere - Io dico tu dici, 

RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Tic-lac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

Telegiornale - Carosello. 

Ritratto di attore: Amedeo Nazzari - «La cena 
delle beffe» - Film. 

L'ANICAGIS presenta; Prima visione. 

Quindici minuti con è Folkstudio Singers. 
Telegiornale. 


TV SECONDO 


Sapere - Corso di inglese. 

21.00: Segnale orario - Telegiornale. 

21.15: Cento per cento - Panorama economico. 

5: Concerto sinfonico diretto da Franco Mannino» 
con la partecipazione della flautista Elaine 
Shaffer. 


18.45: 
19.15: 


19.45: 


20.30: 
21.00: 


22.30; 
22.45 
23,00: 


19.00: 


jet; 22.05: Giornale radio; 22.20: 
Il Gambero; 22.50: Novità disco- 
grafiche inglesi; 23.10: Cronache 
del Mezzogiorno; 23.20: Musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
Sibelius; 19-45: Lettere di Kate- 
rine Mansfield; 10: Concerto di 
apertura; 10.45: Le ‘sinfonie dì 
D, Prokofiev; 11.15: Musiche di, 
Schmitt; 11,25: Dal Gotico al Ba- 
rocco; 114 Musiche italiane 
d'oggi; 12:10: Tutti i ‘Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: Liederistica 
a due voci; 12.25: Musiche di 
Schubert; 12,55: Intermezzo; 
13.55: Nuovi interpreti; 1420: 
Musiche di Telemann; 14,30; Il 


cese; 17.45: Musiche di Petrassi; 
18: Notizie del Terzo! 18,15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: «Ricatto», di M. Angel 
Asturias; 21.40: Musiche di Mo- 
zarti 22: Il giornale del Terzo; 
22.30: Concerto della pianista L, 
Diaferia; 23: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,23:I pro- 
grammi ‘del. pomeriggio; 12.25: 
Terza pagina; 112.40: Il Gazzetti. 
no; 13.20: Suonate piano, per fa- 
vorè; 13,50: Documenti del fol- 
clore; 14.10: Pianista Tasker 
Pol; 14.25: Baccio Ziliotto, scriìt- 
tore per l'infanzia; 14.35: Piccolo 
concerto in jazz; 14.45: Passerel 


Novecento storico: Leos Janacek; | la di autori. giuliani 1968-69; 
15.15: «L'heure espagnole»; 16.15: | 15.10: listino di chiusura alla 
Musiche di Schubert; 17: Le opi- | Borsa valori di Milano; 19,30: 


Oggi alla Regione; 19,45: Il Gaz- 
zettino. 


nioni degli altri; 17.10: Ricordan. 
do; 17.20: Corso di lingua fran: 
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Varese, Pisa e Atalanta retrocedono in Serie B. Le squadre di Picchi e di Lucchi, 
sui campi della Fiorentina e del Napoli non sono riuscite a salire sull'autobus 
della salvezza, dove invece hanno trovato posto Sampdoria e Vicenza. | liguri si 
sono assicurati un punto contro la Juventus mentre i vicentini hanno battuto il 


IL PICCOLO 


Verona. | campioni d'Italia della Fiorentina si sono congedati dal loro pubblico 
con una netta. vittoria sul Varese. Il Milan, bloccato sul campo del Palermo, è 
stato raggiunto sulla seconda poltrona dal Cagliari che ha voluto chiudere in 
bellezza ottenendo l’unica vittoria esterna della giornata conclusiva, sul campo 


Lunedì, 19 maggio 1969 


Chi segue lo sport 


preferisce vestirsi 


nel suo negozio 
di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le. migliori marche. nelle 
confezioni per uomo e signora 


Pisa e Varese vanno in «B» conl’Atalanta 
| Dopoi campioni appaiati Cagliari e Milan 


dell'ormai rassegnata Alatanta. Il successo più vistoso è stato conquistato dai 


nerazzurri dell'Inter sul Bologna: gli undici di Foni hanno regolato con una sec- 
ca quaterna i felsinei, lasciando alle spalle la Juventus, la quale nella classifica 
finale è tallonata dai «cugini» granata del Torino i quali hanno battuto la Roma. 


I VIOLA ONORANO LO SCUDETTO 
CONDANNATO (3-1) IL VARESE 


ORENTINA - VARESE 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40* Merlo, al 43’ Chiarugi; nella 
ripresa al 38° Amarildo su rigore, al 
45° Golin. FIORENTINA: Super- 
chi; Rogora, Mancin; Esposito, Fi 
rante, Brizi; Chiarugi, Merlo, Mar: 
schi, De Sisti, Amarildo (secondo 
portiere, Bandoni, n. 13 Rizzo), VA» 
RESE: Carmignani; Andena, Rim. 
bano; Sogliano, Dolci, Picchi; Leo. 
nardi, ‘Tamborini, Cappellini, Della 
Giovanna, Golin (secondo portiere, 
Da Pozzo, n. 13 Renna). ARBI. 
TRO: ‘Pieroni, di Roma, 


Firenze, 18 

Apoteosi «viola» con un po’ 
di giallo per una pacifica in- 
vasione di campo... anticipa- 
ta di alcune decine dei più 
agitati tifosi i quali hanno 
costretto l’arbitro ad un paio 
di sospensioni fuori program- 
ma nel finale di una partita 


SS 


-1, Splendido gol di Chiarugi (a destra). 


ormai largamente vinta dai 
neo-campioni d’Italia. Così i 
gigliati hanno chiuso in bel- 
lezza un campionato contras- 
segnato da una serie di posi- 
tive affermazioni, costringen- 
do l’undici varesino a uscire, 
almeno per il prossimo anno 
calcistico, dalla scena del 
massimo campionato. 
D'altra parte, dinanzi a ol- 
tre 55 mila spettatori, i viola 
non potevano permettersi 
concessioni; così la partita è 
vissuta sul loro spirito ago- 
nistico, sull’'impegno di ele- 
menti come il funambolico 
Chiarugi ed il classico Ama- 
rildo, tanto che a momenti 
è parso quasi che fosse pro- 
prio la Fiorentina ad aver 
bisogno dei due punti. 


Fatale al Pisa (2-1) 
il rigore del Napoli 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 43' Sala; al 44° Mascalaito su ri. 
gore; nella ripresa all’1l’ Altafini su 
rigore. NAPOLI: Zoff; Nardin, Zur. 
linîi; Montefusco, Panzanato, Bian- 
chi; Canè, Juliano, Altafini, Sala, 
Barison (secondo portiere: Cuman, 
n, 13 Stenti). PISA: Avnibale; Casa- 
ti, Gasparroni; Gasparini, Coramini, 
Gonfiantini; Piaceri, Guglielmoni, 
Manservisi, Mascalaito, Cosma (se- 
condo portiere: Breviglieri, n. 13 
Joan}. ARBITRO: Carminati, di 
Milano, 


Napoli, 18 


Il Napoli ha battuto il Pisa | 


condannandolo alla «B». Non è 
stata una bella partita: i parte- 
nopei, privi dell’infortunato 
Nielsen' (strappo muscolare al- 
l’imguine), non sono riusciti a 
trovare con Altafini l’accordo 
necessario; Sala, uno dei gio- 
vani più promettenti, si è im- 
pegnato allo spasimo ma, solo, 
senza l’aiuto dei compagni, non 


‘| ha fatto quanto gli consentono 


le sue non poche possibilità; 
l’ex monzese, tuttavia, ha avu- 
to il merito di spianare la via 
del successo al Napoli, segnan- 
do la prima rete che ha sbloc- 
cato il punteggio. 

Il Pisa, benché inferiore al 
Napoli, ha giocato il primo tem. 
po con il cuore in gola: era ve- 
nuto al «San Paolo» con il pre- 
ciso scopo di non essere sconfit- 
to per non perdere l’ultima pos- 
sibilità, ma non è stato favorito 
dalla sorte: subìta la prima 
rete, i toscani hanno usufruito 
dopo appena un minuto di un 
calcio di rigore realizzato da 
Mascalaito; nella ripresa però, 
î partenopei sull’1-1 hanno dato 
al gioco un ritmo sostenuto che 
ha costretto gli ospiti a difen- 
dersi e dopo undici minuti il 


Pisa ha dato l’addio alla «A»: 
Sala, dalla. sinistra, ha fatto un 
lungo centro in area di rigore 
toscana, Gonfiantini con ‘un pu- 
gno ha colpito il pallone respin- 
gendolo verso la metà campo. 
Carminati non ha esitato, ed ha 
fischiato per la seconda volta 
il rigore. 

Sul 2-1 la partita non ha avu- 
to più storia: il Pisa, con la 
forza della disperazione ha con- 
tinuato a lottare, ha appesan- 
tito anche il suo gioco, ma il 
Napoli ha resistito molto bene 
al suo «forcing». Oltre a Sala 
uno d.i protagonisti della par- 
tita è stato il centromediano 
Panzanato il quale ha salvato 
sulla linea della porta un sicuro 
gol, con Zoff ormai battuto. 


foto ANSA al «Piccolo») 


Bandiere al vento a miglia- 
ia, mortaretti, un grande boa- 
to quando le due squadre so- 
no sbucate in campo dal sot- 
topassaggio; per i fiorentini 
c'è un grende scudetto trico- 
lore omaggio del Varese e 
prima del fischio d'inizio un 
lancio di garofani bianco- 
rossi, i colori di Firenze, fat- 
to dai giocatori viola verso il 
pubblico. All'inizio «exploit» 
di Chiarugi che, con i suoi 
guizzi ed i suoi spunti, con- 
trassegnerà tutto l’incontro: 
Amarildo appoggia il giova- 
ne attaccante fiorentino con 
maestria di tocchi e sembra 
che il gol debba sbocciare. 

Sul finire del tempo la 
Fiorentina «esplode»: al 35’ 


corta distanza di Amarildo e 
Chiarugi, poi c'è un gol dei 
viola annullato per fuori gio- 
co ed infine al 40° Merlo, per 
la prima volta in questo cam- 
pionato, realizza. Su un cen- 
tro di Chiarugi; tre minuti 
e Chiarugi raddoppia giun- 
gendo preciso  all’appunta- 
mento di un passaggio. di 
Esposito. 

Nella ripresa Chiarugi ri- 
pete il suo «show» assieme ad 
Amarildo; proprio su Amaril- 
do e Chiarugi al 34’ un di- 
fensore del Varese commette 
fallo e l'arbitro indica il di- 
schetto del calcio di rigore. 
Folla incontenibile: alcune 
decine di supertifosi saltano 
festosamente i recinti del 
campo e ci vogliono quasi 
quattro minuti per calmarli; 
poi Amarildo batte ed è 3-0. 
Sul finale Golin mette a se- 
gno il gol della bandiera. 
Per il Varese il presidente 
Borghi ha preannunciato che 
la sua società invierà un re- 
clamo alla Lega sotto forma 
di «una riserva scritta» sullo 
svolgimento degli ultimi mi- 
nuti di gara, 


Carmignani blocca tre tiri da [1 


SALVE IN DUE SUL FILO DI LANA 


Salvi nome fatato: |Il Vicenza ce la fa 
fa 1-1 con la Juve {con Gallina all’ 81° 
e la Samp è sicura Verona battuto 2-1 


MARCATORI: nel p.t, al 7° Salvi; nella ripresa 
al 25° Leoncini, SAMPDORIA: Battara; Sabadini, 
Coletta; Sabatini, Morini, Garbarini; Salvi, Vieri 
Frustalupi, Novelli, Francesconi (secondo portiere 
Matteucci; n, 13 Negrisolo), JUVENTUS: Anzolin; 
Salvadore, Leoncini; Bercellino, Castano, Del Sol; 
Menichelli, Sacco, Anastasi, Benetti, Zigoni (se- 
condo portiere Sarti; n, 13 Pasetti), ARBITRO; 
Sbardella, di Roma, 


MARCATORI: nel p.t, al 10° Bui, al 45° Vitali; 
nella ripresa, al 36° Gallina, L. VICENZA: Luison; 
De Petri, Volpato; Biasiolo, Carantini, Calosi; Men- 
ti, Cinesinho, Reif, Fontana, Gallina (secondo por- 
tiere Bardin; n, 13 Vitali), VERONA: De Min; Ran- 
ghino, Petrelli; Mascetti, Battistoni, Ripari; Mad- 
dè, Mazzanti, Traspedini, Bonatti, Bui (secondo 
portiere Colombo; n. 13 Bonfanti). ARBITRO: 
D'Agostini, di Roma, 


7 Genova, 18 

Con il pareggio contro la Juventus la 
Sampdoria ha conquistato la salvezza. Due 
volti ben distinti: nel primo tempo è stata 
la Samp a condurre la partita con un ritmo 
molto elevato: Francesconi e Salvi, uniche 
«punte» blucerchiate, erano una continua 
minaccia. per la porta avversaria mentre 
Vieri faceva letteralmente impazzire lo spen- 
to Del Sol. A centro campo, inoltre, Saba- 
tini aveva sempre la meglio su Benetti, 

Gli attaccanti juventini, invece hanno tro- 
vato sulla loro strada degli avversari che 
li hanno tenuti strettamente sotto controllo, 
non permettendo loro di portare serie mi- 
nacce alla porta di Battara: nel primo tem- 
po l’estremo difensore sampdoriano ha do- 
vuto compiere un solo difficile intervento 
su Benetti da fuori aerea. Da tutto questo 
è scaturito un bel gol:di Salvi favorito an- 
che da un errore di Bercellino. 

Nella ripresa, però, tutto è cambiato: la 
Sampdoria è calata mentre la Juventus è 
aumentata notevolmente: i bianconeri si so- 
no gettati all'attacco; è stato un assedio 
continuo. Nemmeno quando Leoncini, a co- 
ronamento di una bella azione di Del Sol, 


Vicenza, 18 

Vicentini con il fiato sospeso fino all’ul- 
timo istante: ha segnato il Verona con Bui, 
già al 10° della gara, e per ottenere il pa- 
reggio î padroni di casa hanno dovuto aspet- 
tare fino allo scadere del primo tempo. Tut- 
tavia sembrava certa la vittoria dei vicenti- 
ni, come în realtà è accaduto; ma per rag- 
giungere l’obiettivo, e la permanenza del 
Vicenza in Serie A, si è dovuto attendere 
fino a nove minuti dal termine. 

Il Verona ha dato l'impressione di impe- 
gnarsì a fondo, e l'ansia dei biancorossi è 
derivata proprio da questa sensazione, an- 
che se essi hanno sviluppato un gioco offen- 
sivo, con tutta la prima linea proiettata in 
avanti e lo stesso Volpato impegnato in at- 
tacco a dar man forte ed incisività all'azio- 
ne dei compagni. Il risultato rispecchia il 
rapporto dei valori in campo, anche se il 
Verona, in talune fasi, ha dato l’impressio- 
ne di essere in grado di svolgere un gioco 
migliore di quanto non abbia saputo 0 po- 
tuto fare. 

La rete di Bui al 10' è stata come una 
doccia gelata sugli entusiasmi dei vicentini: 
azione di Mazzanti sulla sinistra, traversone 
e Buì al volo infila, quasi all'incrocio dei 
pali sulla destra di Luson. Al 45° Vitali, tra- 
duce la pressione del L. Vicenza in parità: 
azione dî Cinesinho e tiro di Vitali che col- 
pendo il palo sulla destra di De Min, finisce 
in rete. 

Nella ripresa al 36° la rete di Gallina che 
vale un campionato: azione rapida e mano- 
vrata di Fontana, Vitali, Gallina, ancora Vi- 
tali ed infine uno spiovente di Reif che Gal- 
lina con un tiro secco e preciso, mette alle 
spalle di Colombo. L'entusiasmo esplode; è 
la fine di un incubo. 


diventato padrone del centrocampo, ha ri- 
portato le sorti in parità, la volontà di vit- 
toria degli juventini si è spenta: tutt'altro. 
I bianconeri hanno ritrovato come d’incan- 
to le loro qualità: Zigoni e Menichelli com- 
‘battevano su ogni palla senza darsi mai per 
vinti, lo stesso ha fatto Anastasi per con- 
trollare il quale Morini ha dovuto tirare 
fuori tutte le sue doti di «stopper» grintoso 
ed attento. E’ stata una dura battaglia per 
Garbarini e i suoi colleghi, costellata da 
salvataggi in extremis e da una lunga serie 
di calci d’angolo. 


Torino-Roma 2-0 


con tanto squallore 


MARCATORI: nel primo tempo 
al e nella ripresa al 17° Fossati. 
TORINO: Vieri; Poletti, Fossati; 
Puia, Cereser, Agroppi; Carelli, Fer- 
rini, Combin, Crivelli, Facchin (se- 
condo portiere: Sattolo, n. 13 Bol. 
chi). ROMA:  Pizzaballa; Sirena, 
Carpenetti; Salvori, Spinosi, Santari. 
ni; Scaratti, Peirò, Landini, Capel- 
lo, Cordova (secondo portiere Ginul. 
fi, n. 13 Ferrari). ARBITRO: Gus- 
soni, di Tradate, 


Torino, 18 


Fra Torino e Roma, due 

squadre che non hanno più 
ar.bizioni né preoccupazioni di 
classifica, 90° in pieno disarmo 
psichico e tecnico, con noncu- 
ranza e senza troppo impegno: 
frequenti disapprovazioni del 
pubblico hanno accompagnato 
l’incontro. 
Se il Torino ha cercato, se 
non altro di vincere (ed il suo 
successo suona meritato alme- 
no per tale volontà), la Roma 
al contrario ha offerto una pre 
stazione che soltanto nella se- 
conda fase della partita s'è - 
vata al di sopra d’una grigia 
mediocrità; per tutto il primo 
tempo, e nonostante fossero 
‘ben presto in svantaggio, i gio- 
catori di Helenio Herrera han- 
no conservato uno strano atteg- 
giamento di copertura, mante- 
nendo in pratica soltanto una 
«punta», Landini, affiancata a 
tratti dall’impreciso e confusio- 
nario Peirò. 

La leggerezza e. la noncuran- 
za dei ventidue in campo ha 
fatto sì che numerose siano sta- 
be le occasioni da rete: il To- 
rino ne ha saputo sfruttare un 
paio, la Roma, anche per un 
pizzico di sfortuna, nessuna: 
ed ecco motivato, sul piano 
pratico, il risultato finale. H.H. 
poi, affidando a Scaratti una 
posizione costantemente arre- 
trata, ha permesso che il diret- 
to avversario dell’ala romani. 
sta, Fossati, si trasformasse nel 
più pericoloso attaccante tori. 
nese: fra i due giocatori s'è avu- 
ta addirittura, a tratti, un’in- 
versione di ruoli: Scaratti era 
costretto a giocare come un 
terzino, Fossati — il migliore 
in campo — come un'ala. Ciò 
che ha influito in modo deter- 
minante 
partita. 


=] 


Inter in scioltezza | Rossoneri 
4-0 coi bolognesi 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 44° Bertini; nella ripresa al 3’ Va- 
stola, al 10° Corso, al 29’ Vastola. 
INTER: Lattanzi; Burgnich, Fac- 
chetti; Bertini, Landini, Suarez; 
Jair, Mazzola, Domenghini, Corso, 
Vastola (secondo portiere Reali, n. 
13 Cella). BOLOGNA: Vavassori; 
Roversi, Ardizzon; Cresci, Janich, 
Prini; Perani, Bulgarelli, Muiesan, 
Gregori, Savoldi (secondo portiere 
Adani, n, 13 Furlanis), ARBITRO; 
Giunti, di Arezzo. 


PALERMO: Ferretti; 


ti sbandamenti iniziali in dife- 
sa che il Bologna non ha sapu- 
to sfruttare solo a causa della 
pessima giornata dei suoi attac- 
canti. 

L'incontro non aveva alcuna 
importanza per la classifica: in 
scioltezza, Jair, Corso, Suarez 
e Bertini hanno fornito esibi- 
zioni di alta classe; Vastola non 
li ha assecondati, ma ha fatto 
da opportunista i gol. 

Nell’Inter ha oggi esordito 
Pasquale Lattanzi, giovanissimo 
portiere (nato a Civitavecchia 
nel 1950): dalla Tevere Roma 
era passato al Mantova da cui 
lo aveva prelevato l’Inter: è ap- 
parso in possesso di buone qua- 
lità: ha senso del piazzamento 
ed i riflessi molto pronti. 

Il Bologna, come si è detto, 


lis; Perrucconi, Landoni, 


re Vecchi, n. 13 Petrini). 
TRO: Bernardis, di Latina. 


Milano, 18 
L'Inter ha chiuso con una lar. 
ga vittoria che ha dato modo ai 
sostenitori di inscenare la tradi- 
zionale invasione di campo fi- 
nale con rituale richiesta delle 
maglie dei giocatori, L'Inter ha 
giocato una notevole partita, so- 
prattutto se si dimenticano cer- 


di Cudicini. 


VINCE 2-1 UN CAGLIAR 


non ha saputo approfittare di 
alcuni sbandame . iniziali del- 
la difesa interista: ha sbagliato 


I marcatori 
20 reti: Riva (Cagliari); 


Mesto ciao dell’ Atalanta 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 45° Riva; nella ripresa al 3° No- 
vellini, al 12° Boninsegna. CAGLIA. 
RI: Albertosi; Martiradonna, Longo. 
ni; Cera, Niccolai, Tomasini; Ferre 
ro, Brugnera, Boninsegna, Greatti, 
Riva (secondo portiere Reginato, n. 
13 Nenè). ATALANTA: Grassì; 
Poppi, Nodari; Tiberi, Pelagalli, 
Bertuolo; Lazzotti, Milan, Novellini, 
Dell’Angelo, Nastasio (secondo por. 
tiere Mantovani, n. 18 Morosini). 
ARBITRO; Acernese, di Roma. 


Bergamo, 18 
Neppure il Cagliari è riuscito 
a ravvivare con il suo gioco 
una partita modesta. Tutti si 
aspettavano che la squadra sar- 
da si battesse allo spasimo per 


conquistare il secondo posto, 


invece l’undici di Scopigno l’ha 
ottenuto pur non impegnandosi 
a fondo, senza spettacolo. L'A- 
talanta ha giocato discretamen- 
te per la prima mezz'ora, poi, 
dopo aver fallito una grossa 
occasione con  Dell’Angelo e 
sprecato un rigore con Pela- 
galli, ha completamente disar- 
mato e il Cagliari è facilmenta 
passato. 

Forte di un centrocampo as- 
sai valido, il Cagliari ha comun- 
que sempre tenuto în mano le 
redini della partita: in vantag- 
gio allo scadere del primo tem- 
po, dopo un'azione di battre- 
ribatti nella quale si è impo- 
sto il fiuto di Riva. All’inizio 
della ripresa l'Atalanta ha pa- 


reggiato, ma poco dopo i sardi 


un tiro certamente non irresi- 
stibile di Boninsegna. A questo 
punto la partita ha praticamen: 
te esaurito tutto il suo interes. 
se: il Cagliari si è limitato a 
controllare gli 
tentativi dell'Atalanta 


quindi, è stato piuttosto mesto 
e alla fine il pubblico ha, sono- 
ramente fischiato; nel Cagliari 
Cera è stato l’animatore del 
centro campo e ottima è stata 
la prestazione del giovane Fer- 
rero; in attacco Riva non è ap 
parso irresistibile come le altre 
volte, mentre in difesa cì sono 
state parecchie incertezze. 


nei primi minuti almeno un 
paio di reti con Muiesan e Pe- 
rani; un male cronico di cui 
era contagiato anche l’altra pun- 
ta Savoldi, e che ha finito con 
lo scoraggiare Bulgarelli, auto. 
te di tutti i suggerimenti. .Ef- 
fettivamente per il Bologna ri- 
costruire una squadra degna 
delle sue tradizioni è un’impre- 
sa assai ardua; anche in difesa 
infatti le cose non vanno af- 
fatto bene, 


NUOVO HERIBERTO 
I Malcolm Allison, aiuto «manager» 
del Manchester City, domani sarà, 
a Torino per discutere l'offerta della 
Juventus: un contratto di tre anni 
come allenatore, per ventimila, ster- 
line (30 milioni di lire) all'anno, qir- 
ca il quadruplo della sua retribuzio- 
ne attuale. L'anno scorso egli è riu- 
scito a far uscire il Manchester City. 
dalla seconda divisione e a fargli 
vincere il campionato di prima. 


16 reti: Bui (Verona); 


tina); 

11 reti: Mujesan (Bologna) 
Bertini (Inter); 

10 reti: Pellizzaro (Palermo) 
Clerici (Atalanta); 


sono passati în vantaggio con 


gna (Cagliari); 
8 reti: Traspedini (Verona); 


Italia e Bulgaria 
sabato in amichevole 


sconcelusionati 


L’«addio» dei ‘bergamaschi, 


pa delle Coppe mercoledì 
Slovan di Bratislava. 


Maggioni, 
Furino; Lancini, Giubertoni, De Bel- 
Troja, 
Reja, Ferrari (secondo portiere Cei, 
n. 18 Bercellino). MILAN: Cudicini; 
Anquilletti, Scala; Santin, Schnellin- 
ger, Trapattoni; Fogli, Lodetti, Sor. 
mani, Rivera, Prati (secondo portie- 
ARBL 


Palermo, 18 

Gara movimentata ed incerta, 
conclusasi in bianco dopo una 
serie di azioni che sembrava: 
no rendere possibile la segna- 
tura. Il Palermo ha attaccato 
di più, collezionando un rile 
vante numero di angoli: ha im- 
pegnato a fondo la retroguardia 
milanista, salvatasi in un paio 
di occasioni grazie alla bravura 


Il Milan ha giocato con minor 


14 reti: Anastasi (Juve), Prati 
(Milan) e Maraschi (Fioren- 


9 reti: Savoldi (Bologna), Do- 
menghini (Inter) e Boninse- 


L’amichevole fra l’Italia e la 
‘Bulgaria, che si disputerà a To- 
rino sabato 24 alle 17, è al cen- 
tro degli incontri internaziona- 
li di calcio in programma la 
prossima settimana; verrà an. 
che giocata la finale della Cop: 


Basilea tra il Barcellona e io 


al risparmio 


In vena il Palermo: 0-0 


catori soprattutto dei «uoi at: 


se poco in vena in fase conclu- 


rossonera è risultata ancora una 
volta la difesa che ha corso più 
di un pericolo ma ha saputo 
sempre uscir fuori indenne, ma- 
gari per il rotto della cuffia, 
come quando Cuc'icini ha neu 
tralizzato nel primo tempo due 
tiri improvvisi di Ferrari e Fu 
rino, e come quando Santin nel. 
la ripresa ha anticipato Peruc- 
coni lanciando a rete. 

Il Palermo avrebbe forse meri- 
tato più del pareggio: i migliori 
sono stati Furino, Reja, Ferrari 
e Bercellino nell'ultima fase 
(entrato solo al 15’ della ripre- 
sa al posto dello stanco Lan- 
doni); ammirevoli anche Perue- 
coni e Troja. 

Nel Milan ottime parate di 
Cudicini, buone le prestazioni 
di Lodetti (sostituito al 15° del- 
la ripresa da Petrini) e Trapat- 
@|toni. I rossoneri hanno cercato 


e 


troppo in vista delia coppa. 


La schedina 


di domenica prossima 


BARI-MANTOVA 
BRESCIA-CATANIA 
CATANZARO-PADOVA 
COMO-TERNANA 
LAZIO-REGGINA 
LECCO-CESENA 
LIVORNO-FOGGIA 
MODENA-SPAL 
MONZA-GENOA 
REGGIANA-PERUGIA 
a|  UDINESE-ALESSANDRIA 
PRATO-SIENA ì 
CASERTANA-TARANTO 


sul risultato della 


ritmo, cercando di imporre piut- 
tosto la classe dei propri gio- 


taccanti tra i quali, appannato 
Rivera, ha fatto spicco Sorma- 
ni e si è visto un Prati sempre 
pronto su ogni pallone anche 


siva. La forza della squadra 


soprattutto di non spendere 


COPPA 


MM Tunisia e Marocco a Casablanca, 

hanno concluso a reti inviolate 
il loro incontro di qualificazione per 
la Coppa del Mondo di calcio. Aven. 
do pareggiato anche all’andata, în 
Tunisia, dovranno ora disputare la 
«bella». 


SERIE A 


PARTITE 


Ri 38 
SQUADRE sula | In casa | Fuori îs 

2 || VonoP.| ven. P. = 
Fiorentina 45 30 1041 690 38 18 _ — 
Cagliari di. 30 (9-5 de go 8a lo 180 — 4 
Milan 41 30 1140 393 31 12 —4 
Inter 3630. 762 726 55 26 —9 
Juventus 35 30 843 474 32 24 —10 
Torino 33 30 1041 177 33 24 —12 
Napoli 32 30 762 366 26 25 —13 
Roma 3% 30 645 465 35 35 —15 
Bologna 29 30 861 2 310 27 36 —16 
Verona 26 30 843 1410 40 49 —19 
Palermo 25 30 672 1410 21 32 —20 
Sampdoria 23 30 375 267 21 27 —22 
Vicenza 23 30 753. 1212 26 39 —22 
Varese 22 30 555 078 20 43 —23 
Pisa, 20 30 474 2112 26 44 —25 
Atalanta 19 30 375 1410 25 45 —26 


La Fiorentina è Campione d’Italia 1968-1969 i 


I 


Cagliari-*Atalanta 
*Fiorentina-Varese 
*Inter-Bologna 
*Vicenza-Verona 


Retrocedono in Serie «B» Atalanta, Pisa e Varese 


RISULTATI 

21 *Napoli-Pisa 21 
31 *Palermo-Milan 0-0 
40 *Sampdoria-Juventus 1-1 
2-1 | *Torino-Roma 2-0 


PARTITE 


Lazio 33 
Brescia 40 33 
Bari 39 33 
Reggiana 39 33 
Reggina 37 33 
Foggia 36 33 
Genoa 3633 
Ternana 33 33 
Perugia 33 33 
Como 3233 
Livorno 32 33 
Catania 32 33 


Catanzaro 31 33 
Mantova 31 33 
Cesena 30 33 
Monza 29 33 
Lecco 28. 33 
Modena 21 33 
Spal 26 33 
Padova R4 33 


150 584 50 24 —4 
10 60 467 36 23 —9 
961 2114 30 26 —10 
1331 268 31 22 _ —Il 
1070 0106 30 23 —13 
1051 197 31 26 —13 
"82 2104 34 27 —id 
871 269 32 33 —16 
7100 097 25 19 —17 
853 278 26 28 —17 
952 179 27 30 —7 
881 169 18 23 —18 
781 2 510 21 27. —18 
953 088 26 26 —19 
"73 259 25 31 —20 
510 1 2 510 30 27 —20 
584 2638 23 29 —22 
583 2 510 20 29 —22 
575 178 26 34 —24 
510 2 1213 21 45 —26 


I RISULTATI 
*Catania-Padova 
*Cesena-Livorno 
*Foggia-Ternana 
*Lazio-Bari 
*Lecco-Monza 
*Mantova-Genoa 
*Perugia-Catanzaro 
*Reggiana-Como 
*Reggina-Modena 
*Spal-Brescia 


TAccalci 


177.500; «12n: 4260. 


RIMET 


LE PARTITE DEL 25-5-69 | 


2-0 Bari-Mantova 

0-0 Brescia-Catania 
21 Catanzaro-Padova 
3-0 Como-Ternana 

21 Lazio-Reggina 

20 Lecco-Cesena 

30 Livorno-Foggia 

10 Modena-Spal 

1-0 Monza-Genoa 

00 Reggiana-Perugia 


Atalanta-Cagliari (1-2) 2 | 1a CORSA: 1) Angiò 
Fiorentina-Varese (31) 1 2) Photos 
Inter-Bologna (40) 1 A 

L. R. Vicenza-Verona (2-1) 1 R.a CORSA: 1) Pince Bleue 
Napoli-Pisa (21) 1 2) Regina Adelaide 
Sampdoria-Juventus (11) x È 

Torino-Roma (20) 1 | 33 CORSA ì Edace 
Catania-Padova (2-0) 1 Germa 
Foggia-Ternana (21) 1 | 4a CORSA: 1) Richetto 
Lazio-Barì (3-0) 1 2) Quinze 
Mantova-Genoa (2-0) 1 

Sambenedettese-Pistoiese (2-0) 1 5,3 CORSA: 1) Laclos 
Siena-Massese (0-1) 2 2) Mau 

Il montepremi è di 541.500.270. | g.a CORSA: 1) Camulet 
lire; quote provvisorie: «13»: lire 2) Narratore 


Pd de pe ra DM re 


Le quote: all'unico vincitore con 


1012 con dieci 8368 lire. 


tagna» di Trieste, 


punti dodici vanno 8.636.437 lire; 
Ai 66 con undici 130.855 lire; ai 


Nella zona delle Tre Venezie so- 
no stati realizzati 5 undici e 9% 
dieci; un undici con un dieci sono 
stati ‘realizzati presso il «bar Pe- 


| 
) 


og 
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HA RIPRESO A VINCERE IL PIACENZA (CON LA SOLITA RETE IN EXTREMIS) 


LA TRIESTINA SOLA DIETRO LA CAPOLISTA | 


Ancora una vittoria per il rotto della cuffia del Piacenza. Ormai. i punti conqui- 
stati dalla capolista in «zona Cesarini» non si contano più. Per vincere un 
campionato ci vuole anche una dose di fortuna e il Piacenza, da questo lato, non 
può certo lamentarsi. leri gli emiliani sono riusciti a sbloccare il risultato contro 
un coraggioso Monfalcone solo a due minuti dal termine, dopo che Maschietto 


aveva parato un rigore. La Triestina, che ha regolato con facilità la Pro Patria, 
è quindi sempre a cinque lunghezze dalla battistrada. Gli alabardati, per il pa- 
reggio della Solbiatese ad Alessandria, sono rimasti soli al secondo posto della 
classifica, Indietro è rimasta l'Udinese, sconfitta con il più classico dei punteggi 
a Biella. 1 friulani sono stati scavalcati dal Savona, che con i due punti conqui- 


VALE IL SECONDO POSTO IL SUCCESSO. ALABARDATO SUI BUSTOCCHI 


Le reti gemelle di Del Piccolo e Scala 
inchiodano lu Pro Patria alla sconfitta 


Triestina-Pro Patria 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 24° Del Piccolo; nel secondo tem- 
po al 30° Scala. TRIESTINA: Colo- 
vatti; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, 
Sadar, Pestrin; Ridolfi, Varnier, 
Paina, Scala, Ive. PRO PATRIA: 
Cazzaniga; Croci S., Croci P.; Case- 
ro, Taglioretti, Rimoldi; Oliva, Re 
Cecconi, Solbiati, Gambazza, Blon- 
delli. ARBITRO: Chiapponi, di Li- 
vorno. NOTE: cielo coperto, afà; 
terreno perfetto. Incidente a Solbia- 
ti, al 25° del primo tempo: contusio. 
ne ad una tibia, Zoppicante il cen- 
travanti bustocco ha proseguito al- 
l’ala destra ma è uscito dal campo 
al 35° della ripresa. Ammonito per 
proteste Rimoldi (15° del secondo 
tempo). Calci d'angolo: 6-5 (3-3) per 
la Pro Patria. 


La Triestina continua a 
collezionare punti, in questo 
suo campionato dell'orgoglio. 
La lotta a distanza con il 
Piacenza si è conclusa ieri in 
parità, perché il brillante 
Monfalcone non ha potuto 
evitare la sconfitta contro la 
sempre fortunata capolista. 
Ma gli alabardati camminano 
per loro conto ormai, e fan- 
no di ogni partita una que- 
stione personale, decisi a 
conseguire il migliore risul- 
tato possibile, come l’allena- 
tore Radio ha promesso, co- 
me essi stessi hanno deciso. 
La Pro Patria, giunta al 
«Grezar» con credenziali at- 
tendibili, poiché aveva appe- 
na fermato la capolista, ha 
dovuto cedere il passo alla 
squadra locale, che ha for- 
nito un’altra prova di carat- 
tere, con una prestazione 
buona, eccellente addirittura 
in certi tratti. 

La Triestina è fresca, certi 
suoi elementi stanno anzi 
toccando il massimo della 
condizione — leggi Pestrin 
in primo luogo, leggi Del Pic- 
colo —, ogni reparto marcia 
a pieno regime. Nonostante 
l’'improvvisazione della sua 
struttura, per l'infortunio 
toccato a Giacomini e l’inse 
rimento , sostitutivo. di Var- 
nier, anche l'attacco riesce 
a farsi valere. Insomma la 
Triestina è una squadra che 
in questo momento scoppia 
di salute e hanno certo ra- 
gione i tifosi che si cruccia- 
no per alcuni punti persi in 
qualche partita (e per il 
mancato successo sul Pia- 
cenza); il campionato sareb- 
be ancora da giocare, senza 
quegli intoppi. 

Brava la Triestina, che ha 
battuto la Pro Patria con 
due reti perentorie di Del 
Piccolo e di Scala; due reti 
«gemelle», giunte con tiri da 
fuori area, due cannonate 
rasoterra del forte stopper 
cervignanese e del tenace 
centrocampista maranese. 

Ma nel conto attivo di que- 
sta partita bisogna mettere 
ancora, benché voci - pura- 
mente platoniche, anche la 
traversa colpita da Paina e 
il montante colpito da Ive, 
dopo essere stato trattenuto 
irregolarmente in area, E lo 
stesso Ive è stato in un'altra 
occasione brutalmente atter- 
rato (lui che pure non è un 
peso mosca) in area di rigo- 
re, mentre dalla destra arri- 
vava un preciso cross di Ri- 
dolfi. Ma si vede che i calci 
di rigore sono merce prezio- 
sa, quando si tratta di con- 
cederli in favore della Trie- 
stina, che î suoi risultati se 
li deve guadagnare senza la 
benché minima concessione. 

La Triestina ha prodotto 
due forcing, durante l'incon- 
tro, veri martellamenti del- 
l’area avversaria, e la rete è 
venuta puntualmente quale 
risultato naturale dello sfor- 
zo compiuto dall'intera squa- 
dra. Segnato «il primo gol 
però la Triestina non ha sa- 
puto (0 meglio, potuto) insi- 
stere all'attacco ed ha subìto 
la pressione della Pro Patria, 
che necessariamente doveva 
cercare di superare lo choc 
del passivo con una reazione 
immediata. Fino al riposo so- 
no stati gli ospiti a farsi no- 
tare in campo, ma è stata 
una supremazia sterile, che 
non ha determinato alcuna 
Situazione di pericolo per 

olovatti, rimasto tranquillo 
a guordîa della rete per tutto 
i. incontro. Nella ripresa la 

triestina ha stentato un po’ 
a rimettersi in carreggiata, 
ma una volta salita di tono 


“non ha più mollato ed è fi- 


nita în crescendo, galvaniz 
zata logicamente” dalla Da 
conda rete di Scala, mentre 
la tenuta degli avversari an- 
dava calando. E’ proprio ve- 
ro che la Triestina în que 


sto periodo ha una marcia 
in più delle altre squadre... 

La Pro Patria ha avuto la 
sfortuna di vedersi minorata 
nei ranghi (legge del con- 
trappasso: nell’andata a Bu- 
sto si erano infortunati 
D'Eri e Giacomini) sicché la 
sua opposizione alla Triesti- 
na è stata compromessa an- 
che da questo fattore. Sol- 
biati è uscito dal campo per 
un paio di minuti al 25°, do- 
po uno scontro fortuito con 
Del Piccolo; è rientrato al- 
l'ala destra, ma si vedeva 
che non ce la faceva a cor- 
rere < dopo vane terapie di 
emergenza nella ripresa ha 
lasciato il campo, cavallere- 
scamente applaudito dal pub- 
blico. Sarà bene ricordare 
comunque che la minorazio- 
ne è capitata alla Pro Patria 
quando già Del Piccolo aveva 
portato in vantaggio i padro- 
ni di casa; e così pure l’usci- 
ta definitiva di Solbiati è 
avvenuta dopo il raddoppio 
di Scala. 

Gli ospiti si sono visti solo 
all’inizio della partita, per 
la loro smania ostruzionisti- 
ca, soprattutto; nella secon- 
da parte del primo tempo in- 
vece si era vista una compa- 
gine ben guidata da un infa- 
ticabile Re Cecconi, proietta- 
ta in avanti con belle mano- 
vre che hanno avuto il potere 
di comprimere la Triestina 
nella propria area, senza con- 
cedere varchi per uscite di 
alleggerimento. 

Nell'insieme però la Pro 
Patria, al cospetto della Trie- 
stina, ha fatto la figura di 
una squadra di secondo pia- 
no, tenace, aggressiva ma 
resa innocua dal morso che 
i difensori alabardati hanno 
messo a tutti gli attaccanti 
avversari. 

La Triestina è piaciuta ed 
ha convinto, nonostante al- 
cune sfasature nel. reparto 
avanzato, dove Paina non è 
riuscito. a liberarsi della 
guardia inesorabile di Rimol- 
di. Ormai è assodato che il 
centravanti alabardato non 
digerisce quel tipo di con- 
trollo, poiché difettando del- 
lo scatto breve non riesce a 
sganciarsi dal suo avversario, 
che sistematicamente ha la 
meglio; e quando si rende 
conto che non ce la fa più, 
si fa prendere dal nervosi. 
smo, incorrendo in certi fal- 
li «anticipati» che vengono 
inesorabilmente puniti. Pai- 
na insomma è mancato in 
questa partita, mentre è 
stato generoso l'apporto di 
Ive, specialmente nel secon» 
do tempo, in cui ha sfiorato 
il gol con. un'apprezzabile 
girata di testa, dopo una 
carica: dell'avversario. Ridol- 
fi è stato molto attivo, e tal- 
volta è stato anche troppo... 
sfruttato dai compagni, che 
la chiamavano all'opera men- 
tre stava appena risalendo 
dalle retrovie, dove si era 
recato in appoggio. 

Scala e Pestrin, e il secon- 
do soprattutto, sono stati 
perfetti orchestratori del gio- 
co. Pestrin è partito in sor- 
dina, ma è cresciuto di sta- 
tura a vista d'occhio, dispu- 
tando sicuramente la sua mi- 
gliore partita del campiona- 
to. Scala meraviglia sempre 
per la sua tenuta, quando 
non bisognerebbe più sor- 
prendersene. Con Pestrin ha 
legato alla perfezione, e il 
suo gioco d'appoggio a cen- 
ti campo è stato molto po- 
sitivo., 


Si attendeva con. curiosità. 
Varnier, che a Cremona ave- 
va faticato ad assumere il 
ruolo di centrocampista. Ieri 
Varnier ha tenuto una con- 
dotta prudente all’inizio, più 
di copertura che di lancio. 
Ma quando si è sganciato 
dalla retroguardia il suo ap- 
porto è stato più concreto 
e ha fatto registrare sensibi- 
li miglioramenti nel rendi- 
mento, a vantaggio dell’inte- 
ra squadra. Un suo suggeri- 
mento per Paina, nella ri- 
presa, è stato meraviglioso; 
peccato che il centravanti lo 
abbia sprecato con un tiro 
fuori bersaglio. 

Sulla retroguardia nulla 
da dire che non sia la ripeti- 
zione dei giudizi positivi al- 
tre volte espressi. Del Picco- 
lo (fortissimo ieri), Sadar, 
Kuk e Martinelli sono stati 
dei mastini inesorabili, tem- 
pestivi e pieni di grinta. Stra- 
da sbarrata agli avanti bu 
stocchi: e Colovatti si è li- 
mitato e effettuare î calci 
di rinvio (0 quasi). 

L'arbitro ha negato alla 
Triestina un rigore che 
avrebbe dovuto concedere 
considerata l'entità del fallo 
ai danni di Ive. Forse ha 
razionato che la Triestina 
era già în vantaggio e quel 
gol avrebbe «ucciso» la Pro 
Patria. Ma siamo dell'avviso 
che gli arbitri non devono 
essere ragionieri ma diretto- 
ri di gara; e il signor Chiap- 
poni ha sbagliato (come 
aveva sbagliato il. signor 
Bravi di Roma, negando un 
rigore contro quel Piacenza 
che proprio per questo se ne 
sta ancora tranquillo in 
vetta). 

Cronaca. Siamo vicini al- 
l’autorete all'8', su tiro di 
Kuk e deviazione involonta- 
ria di Rimoldi; Cazzaniga 
non viene sorpreso però e 
para con prontezza. La Trie- 
stina presidia la metà cam- 
po avversaria, ma la difesa 
ostinata dei bustocchi non 
concede via libera a Paina e 
compagni. Qualche tiro sul 
fondo, oppure azioni fin trop- 
po elaborate: questo  al- 
l’inizio. 

Al 20” un brivido, per un 
lancio di Pestrin (già molto 


attivo) che Ridolfi di testa 
trasforma in una insidiosa 
deviata a rete. Subito dopo 
cannonata di Pestrin, dalla 
quale Cazzaniga sî salva in 
angolo; e ancora, nel prosie- 
guo dell’azione, dopo il tiro 
dalla bandierina, tiro di Pai- 
na, con deviazione a pugni 
uniti del portiere bustocco. 
Tre occasioni brillanti e il 
gol è in arrivo, meritata- 
mente. 

Al 24' Del Piccolo vince un 
«takle» su Solbiati, avanza, 
al limite dell’area di rigore 
si decide a tirare. Ma non è 
un tiro, è un bolide quello 
che parte dal suo piede: ra- 
soterra, va a cercare il filo 
del palo, alla sinistra di Caz- 
zaniga che si distende vana- 
mente in quella direzione, 
con prontezza. E’ il gol che 
Del Piccolo, cannoniere in 
potenza, andava cercando 
dall'inizio del campionato. 

Il bis è vicino, su calcio di 
punizione battuto da Scala 
alla sua maniera (tiro taglia- 
to, rasoterra), deviato troppo 
leggermente però da Ridolfi. 
Sfumata l'occasione per la 
Triestina, è la Pro Patria a 
prendere l'iniziativa, appro- 
fittando di un breve sbanda- 
mento degli alabardati. Non 
succede nulla peraltro e si 
va al riposo con quel gol di 
vantaggio. 

L'inizio della ripresa non 
è più promettente della fine 
del primo tempo, per la 
Triestina, incapace di ripren- 
dere nelle sue mani le redini 
del gioco. Qualche sprazzo 
vivace sui due fronti rende 
interessante la partita, ma 
la compagine locale manca 
di autorità, Su cross di Ri- 
dolfi, al 12°, Ive è bruscamen- 


te mandato a terra, ma il) 


rigore è considerato  puni- 
zione eccessiva da Chiapponi. 

Subito dopo un cross di 
Del Piccolo finisce sulla tra- 
versa, con il portiere con- 
vinto che la palla termini 
sul fondo. Sul rimbalzo il più 
pronto è Taglioretti, che spe- 
disce in angolo per evitare 
guai, 

La Triestina ha un guizzo 
al 22’, ma non è fortunata: 
cross di Del Piccolo, testa di 
Ive, palla sul montante! Ri- 


prende Ridolfi, tiro immedia- 
to, respinge proprio sotto la 
traversa Cazzaniga! 

Non si passa più? Al 25° 
Varnier serve Paina liberis- 
simo, ma la conclusione ‘è 
troppo alta. Doveva però pur 
venire il secondo gol, ad ope- 
ra di uno dei migliori alabar- 
dati: Scala ha fatto il bis, 
con una azione e un tiro 
simili a quello del suo amico 
Del Piccolo: discesa palla al 
piede, su imbeccata di Ri- 
dolfi, tiro in corsa rasoterra, 
a fil di palo, sulla destra di 
Cazzaniga, che non arriva sul 
pallone. Gol; è il 30°. La vit- 
toria è ormai al sicuro, il 
pubblico scarica il suo entu- 
siasmo con vivi applausi e 
razzi nel cielo. Un tanto è 
dovuto per la generosa prova 
della Triestina. E la scena 
si ripete a fine gara. 

Dante di Ragogna 


TRIESTINA - PRO PATRIA 2-0. Gli alabardati non hanno fallito il risultato pieno contro î bustocchi, 


tempo, segnate nelle stesse 


stati a Valdagno ha raggiunto al quarto posto il Treviso, uscito indenne da Ra- 

pallo. In coda, oltre al Rapallo e al Macobi Asti (pari casalingo con la Treviglie- 

se), in pericolo si trova anche la Cremonese, che è stata battuta a Legnano. | 
Sottomarina e Verbania, con i successi esterni ottenuti sui campi di Venezia e È 
Novara, hanno allontanato per ora lo spettro della retrocessione. Dureranno? © Î 


‘azie a una rete per 


gr “| 
circostanze, con tiri rasoterra da fuori area di Del Piccolo (sopra) e di Scala (Foto de Rota) î 


=== 
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IL PORTIERE DEL MONFALCONE SFORTUNATO PROTAGONISTA DELL'INCONTRO © 


Maschietto para un rigore a Favari 
nel finale però dona al Piacenza la palla-gol 


Piacenza-Monfalcone 1-0 


MARCATORE: Mola al 43* della 
ripresa. PIACENZA: Ferretti; Gre. 
chi, Bozzao; Zoft II, Favari, Bordi. 
gnon; Stevan, Lombardî, Mola, Pe. 
strin, Fracassa, MONFALCONE: 
Maschietto; Ceschia, Rigonat; Sor- 
tino, Baccari, Calonaci; Giordani, 
Barile, Medeot, Valvassori, Zulich. 
ARBITRO: Clerico, di Chiavari. 
NOTE: 3000 spettatori circa, terre- 
no erboso, cielo leggermente coper- 
to, temperatura estiva, Espulso al 
25° della ripresa Zulich per proteste 
dopo il rigore; ammoniti Grechi e 
Valvassori per gioco scorretto, Bari- 
le per proteste. Angoli 12 a 1 in favo- 
re del Piacenza. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Piacenza, 18 
Il portiere del Monfalco- 
ne, Maschietto, è stato il pro- 
tagonista dell'odierno incon- 
tro con il capolista Piacenza 


conclusosi con la vittoria dei 
locali grazie ad una rete del 
centroattacco Mola a 2° dal 
termine, Il n. 1 monfalcone- 
se è stato il protagonista 
dell'incontro in quanto con 
i suoi interventi è riuscito a 
mantenere intatta la propria 
rete sino all’88', allorchè con 
una difettosa parata favori. 
va involontariamente la vit- 
e casa. 
Mola, ricevuto il pallone da 
Favari, staffilava di forza in 
corsa a rete: Maschietto era 
pronto a tuffarsi, parava ma 


toria dei padroni di 


si lasciava sfuggire la sfera 


in porta. 


ORMAI DECONCENTRATA L'UDINESE CEDE NETTAMENTE NELLA RIPRESA 


LA MAGGIOR DECISIONE DELLA BIELLESE 
DETERMINA L'AFFERMAZIONE SUI BIANCONERI 


Biellese-Udinese 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 5’ 
Cugnolio, al 39° Costanzo. BIELLE. 
SE: Binelli; Giovannini, Cestari; Mo- 
sca, Mattarucchî, Garagiola; Cugno- 
lio, Invernizzi, Costanzo, Comotto, 
Ninni. UDINESE: Pontel; Capora- 
le, Moruzzi; Fedele, Ramusani, 
Splendore; Calisti, De Cecco, Blasig, 
Franzot, Becchetti. ARBITRO: Bec- 
caria di Lecco, NOTE: ‘terreno 
sdrucciolevole, giornata nuvolosa. 
Calci d'angolo 8 a 3 per la Biellese, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Biella, 18 

La Biellese, alla ricerca dei 
due punti necessari per pro- 
seguire nella ricerca della 
zona di sicurezza, ha dovu- 
to faticare parecchio per rag- 
giungere il suo scopo. L’Udi- 
nese, dal canto suo, ha di- 
sputato un onesto incontro, 


senza preoccupazioni e sen- 
za. adottare speciali tattiche 
difensive. Soprattutto nel pri- 
mo tempo i friulani hanno 
messo spesso in imbarazzo 
la difesa locale e al 30° Fran- 
zot, ben servito da Blasig, 
scattava in area e con un 
secco tiro .bediva in rete; 
l'arbitro però annullava il 
gol su sbandieramento del 
segnalinee, che aveva scorto 
un discutibile fuorigioco. Al 
33’ i bianconeri, sempre be- 
ne imbeccati da Franzot, che 
risultava il migliore in cam- 
po e ottimo regista, per po- 
co non facevano centro su 
tiro di Calisti che sfiorava il 
palo. 

Nella ripresa la Biellese sì 
svegliava dal suo torpore e, 
temendo il profilarsi di una 
sconfitta, dava fondo a tutte 


le sue risorse. Al 5° su azio- 
ne Ninni-Mosca, la palla 
giungeva al centro della por- 
ta dove Cugnolio di testa 
spiazzava il portiere. Moruz- 
zi tentava. disperatamente 
Una rovesciata e spediva a 
lato, ma la palla aveva già 
varcato la linea bianca e lo 
stesso segnalinee conferma- 
va la validità del gol. 

Al 20’ su passaggio. di Nin- 
ni, Cugnolio raddoppiava. 
L'arbitro prima convalidava 
la rete e poi la annullava 
perchè sempre il medesimo 
segnalinee aveva riscontrato 
il fuorigioco dell'ala biellese. 
AI 39’ la Biellese metteva al 
sicuro il risultato per meri- 
to di Costanzo, con un colpo 
di testa parabolico che sor- 
prendeva Pontel. 

Giuseppe Tarasco 


I marcatori 


18 reti: Longo (Solbiatese); 
1? reti: Blasig (Udinese); 

16 reti: Solbiati (Pro Patria); 
13 reti: Bellinazzi (Venezia); 


12 reti: Ciclitira (Monfalcone), 
del Barba (Solbiatese); 


11 reti: Magistrelli (Treviso), 
Mola, (Piacenza); 


10 reti: Lojacono e Tomy (Ales- 


Gabetto (Novara); 

9 reti: Giacomini 
(Triestina); 

8 reti: Pandolfi (Macobi Asti), 
Dal Monte (Savona); 


" reti: Bramati (Novara), Fre- 
gonese (Venezia), TRAgali 
re. 


(Monfalcone), 
De Cecco (Udinese), Postini 
(Trevigliese), Costanzo (Biel- 


(Sottomarina), 
viso); 
6 reti: Medeot 


Goffi 


lese); 


ULTI 


Ultima giornata della Serie A: 
segna il primo gol dell'Atalanta 


_ .. 


SERA 


MI COLPI D’OBIETTIVO IN SERIE <A» 


la Sampdoria si è salvata grazie anche a questa rete segnata da Salvi contro la Juventus — Riva, cannoniere del campionato, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


che beffardamente ritornava 


E pensare che lo stesso 
Maschietto al 25’ della ripre- 
sa era riuscito con intuito e 
scatto a neutralizzare un «ri- 
gore-omaggio» concesso dal- 


sandria), Ulivieri (Legnano), 


e Paina 


l’impreciso direttore di gara 
e battuto dallo specialista 
Favari. In tale occasione il 
Monfalcone, ‘oltre a. subire 
la massima punizione; è ri 
masto anche. in dieci per la 
espulsione dell’ala  Zulich, 
Teo di aver vivacemente pro- 
testato contro la decisione 
arbitrale. 

La gara Piacenza - Monfal- 
cone in pratica è tutta qui. 
Sono stati i soli episodi de- 
gni di menzione. Per il resto 
è stato un assalto solo del 
Piacenza alla roccaforte mon- 
,| falconese e gli emiliani a so- 
lo due minuti dal termine 
sono riusciti ad aggiudicarsi 
la gara. In precedenza inve- 
ce avevano impegnato co- 
stantemente Maschietto sen- 
za però riuscire mai a bat- 
terlo. 

Non è stata, indubbiamen- 
te, una bella gara, in quan- 
to si è assistito ad un attac- 
co continuo da parte dei lo- 
cali e una difesa a oltranza 
da parte Si ospiti. Il risul- 
tato finale è indubbiamente 
un po' severo per il Monfal- 
cone che, se fosse riuscito a 
pareggiare, non avrebbe cer- 
to rubato il risultato, Ma è 
anche doveroso sottolineare 
che il Monfalcone è parso 
troppo rinunciatario all’at- 
tacco (tant'è che il portiere 
emiliano Ferretti è rimasto 
inoperoso per l'intero arco 
dei 90") ed ha puntato tutto 
sulla divisione della posta. 
Quando sembrava che riu- 
scisse a centrare l’obiettivo, 
il pallone galeotto di Mola 
ha mandato tutto il lavoro 
in frantumi. Ma sono cose 
che avvengono quando si ba- 
da esclusivamente a difen- 


apparsi il portiere Maschiet- 
to (nonostante il grosso er- 
rore finale ‘non si possono 
dimenticare i numerosi in- 
terventi decisivi effettuati in 
precedenza), il libero Bacca- 
ri, elemento d'ordine in una 
difesa non sempre perfetta, 
Rigonat, Barile e Medeot. 
Quest'ultimo in pratica, è 
stato l’unico attaccante mon- 
falconese. 

Alla fine della gara Zele- 
snich, direttore tecnico del 
Monfalcone, non nasconde 
va la propria amarezza, non 
tanto per il risultato avver- 
so quanto per l’arbitraggio 
infelice. Onestamente non 
aveva tutti i torti: la direzio- 
ne di gara del signor Clerico 
è stata tutt'altro che un mo- 
dello di obiettività. 


Sabino Laurenzano 


precisamente con Terino, Bre- il 
scia.e Roma, classificandosi al j 
terzo posto dopo aver sfiorato i 
Una clamorosa affermazione. i 
La squadra, pur mancando 
di tre validi titolari quali Pier. © 
paolo e Manlio Poillucci e Ric- A 
cardo Ghezzi, perché infortunati, | 
ha saputo farsi apprezzare per 4 
le doti tecniche e agonistiche 
dei suoi componenti. Facevano 
parte i seguenti giocatori: Fa- 
‘bio Amodeo, Biloslavo, Bubola, 
Caluzzi, Cappuccio, Carretti, Co- tit 
slovich, Elia, Gallinotti (fuori È 
corso in legge), Giacomelli, La- È 
sic, Matejka, Molea, Presta (ma- . È 
gistrato), Terpin. sd È 
Poiché in questo periodo sì < 
registra una serie di partite fra. 
altre squadre rappresentanti di 
categorie professionali, quali i 
medici, i giornalisti e gli atto- 
ri, gli avvocati auspicano la di- 
sputa di un torneo estivo fra 
queste compagini. î 


| 
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CALCIO UNIVERSITARIO 
MI Son l’incontro di giovedì a Lu | 
‘biana, si è conclusa la Coppa - 
‘universitaria del Mediterraneo 1969, | 
‘promossa dal locale Cus, Vi hanno i 
partecipato oltre alla rappresentativa 
triestina, gli jugoslavi dello Zsotk 
Club e gli spagnoli del Deportivo 
Economicas. Questo il tabellino con 
clusivo degli. incontri della manife- 
stazione 14.1 a Trieste: Cus - Eco- © 
momicas 3-3; 14.3 a Barcellona: Eco- © ) 
nomicas . Cus 2-0; 6.4 a Trieste: Cus- | 
Zsotk 5-0; 15.5 a Lubiana: Zsotk 
Cus 4-0. Classifica: 1) Economicas | 
‘Barcellona; 2) Cus Trieste; 3) Zsotk 3 
Lubiana. " 


Sostituiscono la toga 
con le scarpe bullonate 


Una notevole affermazione è 
stata raggiunta da una squadra 
formata da professionisti: lo 
«undici» degli avvocati di Trie- 
ste. Dopo aver vinto il torneo 
triveneto a pieno punteggio, bat- 
tendo anche squadre forti quali 
il Venezia, il Padova e il Tre. 
viso, la compagine è stata chia- 
mata a misurarsi in campo na- 
zionale a Torino în una finale 
con le altre vincenti dei rag- 
gruppamenti interregionali, e 
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Serie C-Girone 


dersi. BE ERI #8 i 

Il capolista Piacenza non|| SQUADRE & In casa| Fuori 2 |. 4 
ha disputato una grossa par- a|G V.NP | vin p.| | 8. Ss 
tita: è, in pratica, l'ombra i 1 Ti 
della squadra vista all'opera n È ti Di 
in un recente passato. Si Piacenza 7 33 1520 475 43 16 —83 di 
batte sempre con generosità Triestina 42 33 101.51 475 39 24 —8 Di 
G SECO che|| Solbiatese 41 33 1043 :655 45 31. —9 GI 
non abbia del tutto demeri- i È DR; 
Rei inozi AREA BEI 3 
stanca, slegata. Oggi ha at- Savona 40 33 1060 467 30 21 —9 4 
taccato con continuità ma la|| Udinese 38 33 943 485 39 19 11 i 
So Raesione è a Sir Alessandria 38 33 962 385 36 23 —12 

inata e solo con il tiro for- ) 
tunoso di Mola è riuscita a|| N°Vara _ SEO Geco ae ha 
conquistare l’intera posta in|| Pro Patria 34 33 10 52178 35 33. —16 
palio. Monfalcone 34 33 872 358 35 36 —16 

L'odierna gara era partico-|| Legnano 33, 33. 8,53 287 29 33. —16 
RIA dal Sano Trevigliese 32/33 5110 278 27 26 —i? 

N o di mantenere 
intatto il distacco dalle se- ‘Venezia pi Si 91530 808 RI O 
conde classificate e soprat-|| Biellese 29 33 872 0 610 24 30 —21 
tutto dalla Triestina, l'unica|| Verbania 244733 6082 1 511° 20.033 —22 
RR i lall Sottomarina 26 33 394 359 28 42° —23 

i è riusci. 

ta ad aggiudicarsi i due pun- Dana * 33 515. 25.9 29 di 24 
ti in palio e questo è quel|| Cremonese — 24 33 484 1610 20 36. —25 
che conta. Ma la sua presta-|| Ma.Co.Bi. Asti 2233 55 0313 27 52 —28 
zione — ripetiamo — non è|| Rapallo 19 33 295 1412 14 40 —30 
stata tra le migliori. Se 
SCIA SBOESO: DO prEN AvD Time cor eememenia n eee a] ar 
gnon e Stevan, gli altri bian- ; | 
corossi hanno dimostrato di 1 RISULTATI TERA RTITEDE Ro i; i 
risentire notevolmente Jal|*Alessandria-Solbiatese 0-0 |  Cremonese-Rapallo È sy 
stanchezza di un campionato || *Biellese-Udinese 2-0 | Legnano-Triestina Esa | 
oltremodo lungo e combattu-|| “Legnano-Cremonese . 1-0 |  Monfalcone-Pro Patria y 
to. Il Monfalcone, dal canto|| *Ma.Co.Bi-Trevigliese 1-1 Savona-Venezia 
suo, si è impegnato allo spa-|| Savona-*Marzotto 1-0 Solbiatese-Piacenza 
simo, si è confermato squa-|| Verbania-*Novara 2-1) Sottomarina-Asti ì 
dra vivace e briosa. La sua|| *Piacenza-Monfalcone 10 Trevigliese-Biellese È vr 
prova nel complesso è stata|| *Rapallo-Treviso 11| Treviso-Novara ENEL 
positiva, anche se alla fine è|| *Triestina-Pro Patria 2-0 Udinese-Alessandria È std 
uscito battuto dal campo.|| Sottomarina-*Venezia 31 


ito dal c Verbania-Marzotto ci 
Gli elementi migliori sono 3 


Î 
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SUGLI ALTRI CAMPI DELLA SERIE G 


A SANT'ELENA IL SOTTOMARINA CON PIENO MERITO 


In soli due minuti 
rovesciato il punteggio 


La difesa veneziana aveva abbandonato inopinatamente le posizioni 


, . 
Sottomarina-Venezia 3-1 
MARCATORI; nel primo tempo. 

al 40° Grossi; nella ripresa al 5° Ve- 

glianetti, (su rigore), al 6° Gurian, 
al 35° Bianco, SOTTOMARINA: 

Vieno; Villa, Gallio; Abate, Marin, 

Veglianetti; Gurian, Bianco, Fuma- 

galli, Bittolo, Filippi. VENEZIA: 

Bubacco; Rigo, Santarello; Grossi, 

Nanni, Del Zotto; Gorin, Scarpa, 

Bellinazzì, Loppoli, Fregonese. AR- 

BITRO: Campanini di Finale E. 


NOTIZIARIO SINDACALE 
Venezia, 18 

Vittoria meritata del Sotto- 
marina a Sant'Elena. Dopo 
aver subito un gol nel primo 
tempo; dominato, tatticamen- 
te, dai padroni di casa (gra- 
zie all'ottimo gioco del trio 
di centro campo formato da 
Del Zotto, Loppoli e Scarpa), 
gli ospiti si sono scatenati 
nella ripresa e sono riusciti 
a rovesciare il risultato in 
‘appena due minuti, e poi 
a mantenere l’iniziativa con 
una vitalità e autorità da me- 
ritare gli applausi a scena 
aperta. 

Forse i difensori usavano 
più la foga che il cervello 
(ma avevano a che fare con 
un trio di punta veneziano 
pressoché inesistente), ma in 
avanti e a centro, campo il 
Sottomarina ha giocato un 


calcio veloce e deciso anche 
se molto provinciale: soprat- 
tutto decisivo agli effetti del 
risultato. Il Venezia ha do- 
vuto così incassare tre gol 
nella ripresa — tre autentici 
regali dei difensori che ave- 
vano abbandonato le posizio- 
ni per spingersi avanti — ma 
il passivo avrebbe potuto es- 
ser anche più forte, solo che 
l'arbitro avesse concesso un 
altro rigore agli ospiti (che 
lo meritavano) e il Sottoma- 
rina, da parte sua, non si 
fosse impappinato in più di 
qualche occasione. Un'ottima 
partita hanno giocato Bian- 
co, Bittolo e Veglianetti; ma 
anche Gurian e Filippi (an- 
che se quest’ultimo è parso 
più fumo che arrosto) si so- 
no dati molto da fare. 

L'arbitro è parso un antiri- 
gorista per eccellenza: ha 
concesso un «penalty» solo 
perchè non ne ha potuto fare 
a meno: ma ne ha negati al- 
meno altri due agli ospiti e, 
nel primo tempo, uno ai pa- 
droni di casa. È 

Le marcature: nel primo 
tempo ha segnato Grossi, de- 
viando di testa in rete un 
cross di Del Zotto dalla sini- 
stra. Nella ripresa — dopo 
una clamorosa traversa di 


DALLO SPOGLIATOIO ALABARDATO 


«Stiamo attraversando 
un gran momento!» 


Ancora una vittoria della 
Triestina in questo finale di 
stagione quanto mai ricco di 
soddisfazioni per i tifosi ala- 
bardati. L’euforia che regna 
nello spogliatoio è facilmente 
intuibile. Con il successo sui 
bustocchi la Triestina ha com- 
piuto un muovo passo verso la 
conquista del secondo posto, 
di quella poltrona d’onore che 
costituisce già un grosso suc- 
cesso. 

Dice Radio: «Che la Triesti. 
na volesse a tutti i costi as- 
sicurarsi i due punti in palio 
lo si è capito fin dal primo 
minuto, La squadra è partita 
premendo il piede sull’accele- 
ratore, alla ricerca del gol che 
sbloccasse il risultato. Una 
volta in vantaggio, la squadra, 
forse perché riteneva di avere 
ormai in pugno il risultato, si 
è un po’ adagiata, La Pro Pa. 
tria si è fatta sotto, ha pre- 
muto per alcuni minuti, ma 
la retroguardia non ha corso 
alcun serio pericolo. Nella ri- 
presa i miei ragazzi hanno ri- 
preso le redini dell’incontro, 
e si è visto che avevano alme- 
no una marcia in più rispetto 
agli avversari. Sul 2-0, ‘infine, 
la squadra ha dilagato, per- 
mettendosi anche ‘il lusso di 
fare dell’accademia». 

Così Radio, quasi tutto d'un 
fiato, senza nessuna pausa. Il 
tecnico alabardato è raggiante 
e ha molti motivi per esserlo, 
così come gli sportivi, che han- 
no a lungo applaudito la squa- 
dra schierata a centro campo 
dopo il successo con la Pro 
Patria. 

Guido Del Piccolo è il più 
festeggiato nello spogliatoio, ri- 
cevendo anche i complimenti 
di Giacomini. Dice lo «stopper» 
alabardato: «Finalmente ho fat- 
to centro. Era da tempo che 
inseguivo questa rete e sembra- 
va quasi destino che non riu- 
scissi a realizzarla. Se sono 
soddisfatto? E’ forse poco, mì 
sembra di toccare il cielo con 
un dito». 

— Solbiati, il cannoniere, si- 
no a quando è rimasto in cam- 
po non ha quasi toccato palla... 

«E’ sempre un giocatore pe- 
ricoloso. L’unico sistema per 
fermarlo è quello di guardar- 
lo a vista. Oggi mi sentivo 
molto bene, però, e penso di 
aver fatto una buona gara». 

Un gol fatto, per Del Picco- 
lo, e uno' sfiorato, nella ripre- 
sa, quando un suo pallone ha 
sbattuto sulla traversa. «Ave- 
vo mirato giusto sul ’’sette’ 
— dice — e con un po’ di mag- 
gior fortuna avrei potuto fa- 
re il bis». 

Mirto Scala descrive l’azione 


TRIESTINA - PRO PATRIA 2.0. Nella 


della rete del raddoppio: «Del 
Piccolo. ha. effettuato un lungo 
traversone su Ridolfi che ha 
scambiato subito al volo. Una 
volta in possesso del pallone 
sono avanzato per una decina 
di metri e quindi ho calciato 
con quanta forza avevo in 
corpo». 

— Il portiere è rimasto im. 
mobile... 

«Era coperto da un compa- 
gno e si è accorto del pallone 
quando ormai stava entrando 
in rete». 

Varnier, che ha sostituito 
Giacomini nel ruolo di centro» 
campista: «Nel primo tempo 
non mi fidavo molto di lascia. 
re la zona e sono andato così 
e così, Nella ripresa invece ri. 
tengo di essermi comportato 
molto meglio. Vorrei aggiunge- 
re ancora una cosa, e cioè 
che non ritengo giusti i fischi 
all’indirizzo di Paina, Una gior. 
nata di scarsa vena può capi- 
tare a tutti». 

Il centravanti non vuol parla- 
re; sa di essere incappato in 
una giornata «ni», e preferisce 
tacere. 

«Due rigori — dice Ive — 
uno grande così e l’arbitro in- 
vece ha sorvolato su entram- 
bi. Il primo era nettissîmo; il’ 
secondo invece un po’ meno, 
anche perché sono riuscito a 
colpire di testa la palla che 
poi è andata a stamparsi sul 
palo». 

Anche Pestrin è dello stesso 
avviso di Ive. Chiediamo al la- 
terale un giudizio sul centro- 
campo: «Direi che non può che 
essere positivo. La squadra ha 
ceduto un po’ verso la fine del 
primo tempo, ma è stata una 
conseguenza del fatto che gli 
avversari scendevano in mas- 
sa e quindi era prudente esse- 
re un po’ guardinghi». 

Se Del Piccolo ha trovato fi- 
nalmente il suo gol, chi anco- 
ra lo insegue è Kuk. Il biondi- 
no, che anche contro la Pro 
Patria ha confermato tutta la 
sua classe, recrimina: «Fossì 
riuscito a trovarmi più in equi. 
librio su quel pallone capita» 
tomi nel primo tempo, forse 
avrei potuto segnare. A tra. 
dirmi un po’ è stata anche 
la foga». 

«Capitan» Sadar dice che 
nelle retrovie tutto è stato 
molto facile. 

— Per la scarsa pericolosità 
degli avversari? 

«Nemmeno per sogno, Il mo- 
tivo è che tutti stiamo attra- 
versando un gran momento, e 
quindi tutto diventa molto 


facile». 
Claudio Nordio 


forte il palo: questione di qualche centimetro, e sarebbe gol. 


ripresa, a portiere ormai battuto, Ive di 


Fumagalli al 3° — hanno se- 
gnato Veglianetti su rigore 
al.5° (l'azione era stata di 
Gurian che aveva sparato ra- 
soterra sul palo: Bubacco era 
scivolato nel tentativo di re- 
spingere trascinando nella ca- 
duta anche Stivanello; Gu- 
rian balzava sulla sfera, fer- 
matasi sulla linea, ma Stiva- 
nello lo abbrancava per i cal 
zoncini trascinandolo a ter- 
ra); Gurian ha raddoppiato 
al 6' segnando a porta vuota 
con un pallone non trattenu- 
to da Bubacco su tiro di 
‘Bianco: e infine Bianco al 35° 
con una grande stangata di 
sinistro da dentro l’area. 
Gigi Bevilacqua 


SINTESI 


DI SEI PARTITE 


*Messandria-Solbiatese 0-0 


ALESSANDRIA: Moriggi; Piacenti- 
nì, Legnaro; Chinellato, Colombo, 
De Luca; Corbellini, Porta, Tomy, 
Daolio, Dori. SOLBIATESE: Pisci; 
Morgani, Santi; Rossi, Dorini, Cre- 
spi; Dalle Crode, Brusadelli, Longo, 
Fagnanî, Del Barba. ARBITRO: Fer- 
rari, di Rovereto. 


Verbania-*Novara 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al. 
18° Tagliavini (autorete), al 40° Mar- 
forio; nella ripresa al 7’ Brignoli. 
NOVARA: Pulici; Giovannini, Colla; 
Canto, Tagliavini, Manini; Milanesi, 
Brignoli, Gabetto, Giannini, Schilirò. 
VERBANIA: Fellini; De Ponti, Ma- 
riani;. Brunati,  Maconi, Sadocco; 
Giannini, Girelli, Gini, Marforio, 
Muzzio. ARBITRO: Lazzaroni, di Mi. 
lano. 


si . PRArTI 
Macobi A.-Trevigliese 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
18° Pederiva, al 44 Postini,. MACOBI 
ASTI:Odasso; Pederiva, Avere; Pit- 
ton, Rambaldelli, Dorini; Marmo, Ze- 
nelli, Pandolfi, Vannicola, Mantova- 
ni. TREVIGLIESE: Molteni; Riga. 
monti, Gira; Foresti, Fontana, Cava- 
letti; Brasi, Rocchi I, Postini, Bo- 
nacina, Camotti. ARBITRO: D’Ami- 
co, di Loreto. 


*Legnano-Cremonese 1-1 


MARCATORE: nella ripresa al 22° 
Lesca. LEGNANO: Castellazzi; Croc- 
co, Melgrati; Lamera, Lesca, Marel- 
la; Lazzati, Cappellazzo, Gerosa, Pro- 
ietti, Turri. CREMONESE: Bellardi; 
Cesini, Manganati; Maggioni, Vecchi, 
Sudati; Nicolini, Tassi, Donadelli, 
Anceschi, Velmini I. ARBITRO: Van- 
mucci, di Bologna, 


Savona-*Marzotto 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 10° 
Artico. MARZOTTO: Fongaro; Gior- 
dano, Burtini; Magri, De Vettor, Ga. 
riolato; Pasquina, Canella, Tomizio- 
li, Bassanese, Coli. SAVONA: Ghiz- 


zardi; Verdi, Pardini; Zuckowski, 
Pozzi, Budicini; Dal Monte, Artico, 
Restelli, Rossi, Rizzi. ARBITRO: 


Gialluisi, di Barletta. 


* . 
Rapallo-Treviso 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
22° Spangaro, al 37° Andreuzza. RA- 
PALLO: Dorsì; Mela, Mensa; Rossi, 
Gualco, Favero; Codognato, Andreuz: 
za, Petroni, Rizzo, Balzano, TREVI. 
SO: Casagrande; Sirena, Valdinoci; 
Zathila, Bellina, Alberghi; Cei, Span- 
garo, Goffi, Simonato, Zambianchi. 
ARBITRO: Mattanzi di Roma, 


GIRONE B 


I RISULTATI 
*Arezzo - Prato 0-0 
*Forlì - Entella 11 
*Jesi . Viareggio 42 


#*Maceratese - Anconitana 2-1 
*Olbia - Ravenna 11 
“Rimini - Empoli 2-0 
“Sambenedettese - Pistoiese 2:0 

Massese - *Siena 10 
*Spezia - Torres 10 
“Vis Pesaro - D.D, Ascoli 1-1 


GIRONE € 


I RISULTATI 
*Avellino - Barletta 2-0 
*Crotone - Massiminiana 2-0 

Pescara - “L'Aquila 2-0 
*Lecce - Brindisi 10 
*Messina - Chieti 10 
*Nardò - Matera 0-0 
*Potenza - Salernitana 10 
*Taranto - Cosenza 31 

Casertana » “Trapani 10 
*Internapoli + Marsala 60 


i 


testa colpisce 
(Foto de Rota) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 maggio 1969 


Pordenone e Merano a braccetto 
alle spalle del promosso Rovereto 


PAREGGIO TRA BOLZANO E SAN DONÀ | MAI PERICOLOSI I RODIGINI SUL RETTANGOLO VERDE DEL «BOTTECCHIA» 


Senza patemi | All'inizio e al termine del primo tempo 


I 
Bolzano-San Donà 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 36° Paganin; nella ripresa al 1’ 

Galdiolo, ‘BOLZANO: Bedendo; 

Concer, Pessica; Breda, Scolati, Be- 

nìn; Gregori, Mambrin, Milani, Be- 

nedetti, Paganin. SAN DONA”: Ret- 
tore; Cibin; Capiotto; Guerrato, Gal. 
diolo, Bettin; Poletto, Bertuzzi, Bi- 
garan, Carniello, Buscato. ARBI. 
TRO: Dominici, di Milano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 18 

Fra San Donà e Bolzano si 
è giocato al piccolo trotto, 
senza orgasmo e con relati 
vo impegno: un addio casa- 
lingo bolzanino al campiona- 
to senza rimpianti, con tan- 
ta voglia di dimenticarlo. Il 
risultato di Castelfranco do- 
ve, sette giorni fa, i bianco- 
neri bolzanini avevano bat- 
tuto il Giorgione per 5-1, è 
rimasto incredibile. Nulla 

Il Bolzano di sempre, oggi, 
con l’aggiunta di un impegno 
generale ulteriormente affie- 
volito dalle vicende del cam- 
pionato che hanno reso gli 
ultimi incontri non più indi- 
spensabili per la salvezza. E 
pensare che si era incomin- 
ciato anche bene. Prima un 
tiro di Mambrin che s'infila 
in rete al 5’ a fil di traver- 
sa, ma scoccato un attimo 
dopo che l'arbitro ha fischia- 


to un fallo a favore del Bol. 
zano; un altro gran tiro da 
fuori area di Scolati, tre mi- 
nuti dopo, che sprizza raso- 
terra a fil di montante; an- 
cora un tiro di Scolati, al- 
l' 11°, parato questa volta da 
Rettore. Il San Donà che 
punta al pareggio si fa luce 
di quando in quando, ed è 
l'ala destra Poletto che ap- 
pare come il più pericoloso. 
Bedendo comunque non de- 
ve preoccuparsi oltre la nor- 
male amministrazione. 

Al 36° la prima rete. Ri 
mette Milani dal fallo late- 
rale, Beninu tira il pallone 
davanti alla porta di Retto- 
re dove salta Cibin che rie- 
sce solo a sfiorarlo e la sfe- 
ra giunge a Faganin bene ap- 
postato: l'ala con una bella 
girata la scaraventa alle spal 
le del portiere. 

Nella ripresa, subito il pa- 
reggio ospite. In apertura 
gran tiro di Poletto che Be- 
dendo devia in angolo. Lo 
stesso Poletto s'iricarica del 
tiro dalla bandierina e la 
palla spiove in area dove Be- 
dendo salta e la agguanta, 
ma caricato cade e la per- 
de: pronto Galdiolo con un 
preciso tocco la manda in 
fondo alla rete. 

Giorgio Fait 


scaturisce il risultato buono per i neroverdì 


Pordenone-Rovigo 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al l'e al'45° Tonello; nel secondo 
tempo al 29° Beciani. PORDENO- 
NE: De Piccoli; Iut, Piva; Rumiel, 
Varglien, Zoratti; Renzulli, Brigo, 
'Ponello, D'Andrea, Dapit. ROVIGO: 
"urcato; Magni, Boni; Bertollo, Car- 
letti, Greguoldo; Campolonghi, Bu- 
satto, Gambini, Frazzetto, Beciani, 
ARBITRO: Anzani, di Como, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 18 


Vittoria di misura, ma am- 
piamente meritata dal Por- 
denone nella partita di con- 
gedo dal pubblico di casa. 
Il risultato non è mai stato 
incerto, nemmeno quando gli 
ospiti hanno forzato nella 
mezz'ora del secondo tempo. 
Il risultato avrebbe potuto 
essere più netto se il portie- 
re De Piccoli non si fosse 
lasciato ingannare da un pal- 
lonetto di Beciani, e se le 
punte avanzate pordenonesi 
fossero state più precise nel. 
la mira. 

Incontro comunque, di nor- 
male amministrazione con. i 
neroverdi quasi sempre in- 


SPETTACOLO APPREZZABILE A TORVISCOSA 


impeccabile la regia 
del centravanti Medeot 


Saici-Alense 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
a1 23° Scrassigna; nella ripresa al 12° 
Carpin. SAICI: Sorato (Martinuzzi); 
Nardini, Malisan; Plaini, Cossaro, 
Sgubin; Carpîn, Dianti, Medeot, Pe- 
ressin, Scrassigna, ALENSE: Ber- 
tazzi (Fronza); Cordoglio, Maneghi. 
ni; Pizzolato, Vaccari, Farina; Sal- 
vetta, Tommasi, Grigoletti, Girelli, 
Veronesi, ARBITRO: Di Biase, di 
Legnano, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 18 


Gli aziendali ‘di Torviscosa 
si sono congedati dal pubbli- 
co amico con una meritatis- 
sima vittoria. Contro un’Alen- 
se già condannata alla retro- 
cessione, gli aziendali hanno 
disputato un'onesta partita, 
e con una rete per tempo 
si sono assicurati l’intera po- 
sta. L'incontro, date le posi- 
zioni in classifica delle due 
compagini, una definitiva 
mente condannata, l’altra ma- 
tematicamente salva, non ha 
offerto molto, tuttavia nel- 
l'arco dei 90 minuti di gioco 
si sono potute apprezzare su 
ambedue i fronti trame di 
gioco veramente apprezzabili. 

L'incontro, che si sarebbe 
potuto definire tra «parenti 
poveri», è stato invece a trat- 
ti ammirevole e le due squa- 
dre hanno fatto il possibile 
per superarsi a vicenda. Co- 
munque superiori si sono di- 


mostrati î padroni di casa 
per la loro migliore impo- 
stazione, in virtù della supe- 
riorità del loro centrocampo 
e di una maggiore incisività 
degli uomini della prima li- 
nea, dove ancora una volta è 
emerso l'ottimo Peressin. La 
regia di Medeot è stata, come 
sempre, determinante, men- 
tre in difesa Nardini si è ri- 
velato il migliore. Ottimi an- 
che alcuni interventi dell’at- 
tento Sorato. 

Gli ospiti hanno cercato di 
contrastare le azioni degli 
avversari, si sono impegnati 
fino allo spasimo e hanno te- 
nuto il campo con onore. 
Fra tutti merita una nota par- 
ticolare Veronesi. 

La partita non ha un inizio 
del tutto brillante; i padroni 
di casa sentono di non poter 
forzare l'andatura, mentre 
gli ospiti tentano il colpo a 
sorpresa. Al 7° gli ospiti ot- 
tengono il primo calcio d'an- 
golo: dalla bandierina batte 
Veronesi, Grigoletti intercet- 
ta e di testa manda il pallone 
a fil di palo. Al 17°, dopo una 
azione bene combinata fra 
Veronesi - Girelli Veronesi, 
l’ala sinistra impegna Sorato, 
il quale para senza difficoltà. 

Al 23' prima azione dei pa- 
droni di casa: Medeot ferma 
con bravura Tommasi, e al- 
lunga a Plaini, il quale serve 
di precisione Scrassigna e 
questi insacca, rendendo nul- 


lo il tentativo di Bertazzi. Al 
24 si registra un calcio d’an- 
golo per i padroni di casa: 
Carpin allunga a Nardini che 
gli restituisce la palla e l’ala 
destra serve di precisione Pe- 
ressin chè con un' colpo di 
testa indirizza la sfera a rete, 
ma Bertazzi non si fa sor- 
prendere. 

Al 31’ si registra una bella 
azione dei padroni di casa 
con Peressin, Mian e Scrassi- 
gna e quest’ultimo a pochi 
passi della porta manda la 
palla alle stelle. Al 34, su 
punizione tirata da Grigolet- 
to, Sorato si salva, respingen- 
do di pugno. Alla fine del pri- 
mo tempo gli ospiti ottengo- 
no due calci d'angolo conse- 
cutivi e per poco Girelli di 
testa non porta in parità la 
propria squadra, sorprenden- 
do Sorato in uscita. 

Al 12° della ripresa .i pa- 
droni di casa raddoppiano 
con Carpin. Medeot tira for- 
tissimo a rete, Fronza respin- 
ge corto, riprende Carpin che 
segna. Al 26° ancora Sorato 
sventa una minaccia ospite, 
deviando in calcio d’angolo 
il tiro di Girelli. Al 40" e al 
42° prima Scrassigna e poi 
Dianti impegnano Fronza. Al 
43’ su calcio d'angolo, battu- 
to da Girelli, Grigoletti al 
volo spedisce a rete, ma Cos- 
saro sulla linea di porta 
salva, 

Tommaso Ciccolo 


T—_— elcc 


sediati nella metà campo ro- 
digina, e con gli ospiti chia- 
ramente intenzionati a cer- 
care il pareggio dopo il gol 
a freddo di Tonello, messo a 
segno dopo appena sessanta 
secondi di gioco. Si è capi- 
to però che il Rovigo oggi 
non l'avrebbe fatta pur ten- 
tando in più riprese il con- 
tropiede. Comuzzi ha confer- 
mato in blocco la formazio- 
ne delle ultime settimane, di- 
mostrando fiducia in quegli 
uomini che per molti anni 
sono stati l'ossatura del Por- 
denone; questa sua tenacia 
gli ha dato ragione, anche se 
pensa già alla sostituzione di 
alcuni di loro, ormai logora- 
ti dai vari campionati. A fi- 
ne partita era particolar 
mente felice per la vittoria, 
ma non ha nascosto la sua 
delusione per alcuni aspetti 
negativi dell'incontro. Gli va, 
comunque, il merito di aver 
nuovamente valorizzato dei 
giocatori che erano già stati 
posti in naftalina. 


Pochi gli spunti per la cro- 
naca, per cui ci limitiamo a 
riferire soltanto le azioni di 
rilievo. Partenza veloce dei 
padroni di casa che con due 
soli scambi saltano il cen- 
trocampo e la difesa del Ro- 
vigo con palla sulla sinistra 
verso Tonello che con gran 
tiro tra palo e portiere se- 
gna imparabilmente. E’ tra- 
scorso appena un minuto dal 
via e la squadra di Testoli- 
na dimostra di risentire di 
questa improvvisa mazzata; 
il raddoppio sembra nell'aria 
e al 10' un cross quasi a can- 
dela di D'Andrea prende in 
contropiede Turcato che non 
riesce ad agganciare, mentre 
nessun. pordenonese è pron- 
to a mettere in rete il pal. 
lone che ballonzola per alcu- 
ni secondi davanti alla porta. 

Il primo segno di risveglio 
da parte del Rovigo giunge 
al 25, quando uno scambio 
tra Beciani e Busatto pone 
l'ex neroverde in posizione 
buona per il tiro, ma il pal. 


I RISULTATI 
*Saici-Alense 2.0 
*Portogruaro-Belluno 41 
*Jesolo-Clodia 21 
*Schio-Coneglianese 4-0 
*Rovereto-Giorgione 11° 

Merano-*Vittorio V. 1.0 
*Pordenone-Rovigo 21 
*Bolzano-San Donà 11 
*Mestrina-Trento LO 


LA CLASSIFICA 

33 1810 5391546. 4 
33 13.14 6392640 - 9 
33 12.16 52917 40 -10 
331411 833 19 39 -10 
331116 6291938.11 
33 1R 129 32 30 36-13 
33 917 725 24.35 -15 
‘33 12-10-11 34 32 34 -15 
33 12.9 12 36 27 33 -17 
33 10 12 11 23 26 32 -18 


Rovereto 

P, Merano 
Pordenone 
Trento 
Belluno 
Giorgione 
Mestrina 
Rovigo 
Portogruaro 
Schio 


San Donà 33 717 9258131 -18 
Saici 33 127 142630 31 -19 
Vittorio V. 33 717 919 2531-19 
Bolzano 3311 91327313120 
Glodia 33.715 112125 29-20 


Goneglianese 33 7 10 1630 50 24 -25 
Jesolo 33 61116 22/44 23-27 
Alense 33 3151518 3621 -28 


lone si perde alto sul fondo. 
Subito dopo un perfetto col- 
po di testa di Renzulli, su tir 
ro dalla bandierina, manda 
la palla a lambire la tra- 
versa. Al 38° grosso brivido 
per il Pordenone su punizio- 
ne battuta da oltre trenta 
metri da Magni, e De Piccoli 
intuisce la direzione del ti- 
to, ma non ferma il pallone 
che viene respinto dal palo 
sinistro. 

Il Pordenone prende poi 
in mano le redini dell'incon- 
tro, e al 45’ mette al sicuro 
il risultato con un pallone di 
Tonello che sfrutta ancora 
una volta l’imbeccata di 
Brigo. 

All’inizio della ripresa lo 
arbitro, che già in preceden- 
za si era dimostrato poco 
oculato, ferma Renzulli lan- 
ciato a rete da un corto pas- 
saggio di Dapit. Al 14’ To- 
nello viene falciato da Car- 
letti al limite dell’area e la 
punizione, battuta da Brigo, 
è respinta dalla barriera. Al 
25° uno stupendo «show» di 
Renzulli fa urlare al gol; ma 
il tiro conclusivo è parato 


con destrezza a fil di palo da 
Turcato. 

Al 29’ il gol del Rovigo, 
complice il portiere De Pic- 
coli, che su un tiro ad effet: 
to di Beciani resta fermo, 
mentre il pallone s’insacca 
sulla sua sinistra sotto l'in- 
crocio dei pali. I neroverdi 
tornano all'assalto e la dife- 
sa ridigina è costretta a ri- 
correre a numerosi falli per 
fermare le punte di casa. 

Al 40’ un terzo gol porde- 
nonese sembra fatto, Renzul- 
li tira a Brigo che da distan- 
za ravvicinata spara a rete 
colpendo Turcato in uscita; 
riprende D'Andrea che indi- 
rizza nello specchio della 
porta dove Magni, retroces- 
so, riesce a salvare di testa 
proprio sulla linea bianca. 


Gildo Marchi 


GOLF A TRIESTE 
M Continuano sui campi di golf di 

Trieste le gare in programma. 
Ieri si è disputata la coppa offerta 
dalla Stock Stableford per l’incontro 
«buche handicap» con numerosa par- 
tecipazione di concorrenti. I risultati: 
1) Carlo Avanzo; 2) Alberto Avanzo; 
3) Silvio Bisogni. 


SCATENATI GLI AVANTI PORTOGRUARESI 


EQUILIBRIO PRIMA 
POI SI DILAGA 


‘ Portogruaro-Belluno 4-1 


MARCATORI: nella ripresa al 3° 
Flaborea,. II, al 7° Cesari, all'8 
Omizzolo, al 28’ Gaiotti, al 30° Omiz- 
zolo. PORTOGRUARO: Favaro; 
Cecco, Grion; Flaborea I, Bittolo, 
Nadalutti; © Biasotto, Flaborea II, 
Pagura, Cesari, Omizzolo, BELLU- 
NO: Piccoli; Patrizio, Zampieri; 
Lusente, Fiorin, Trevisson; Olivot- 
to, Bui,' Gaiotti, Boito, Castel 
lin. ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: calci d'angolo 12-1. per il 
Portogruaro. Ammoniti: Buî, Grion, 
Olivotto e Omizzolo; espulso al 10° 
del secondo tempo Patrizio per fal- 
Jo su Omizzolo. AI 12° Magris ha so- 
stituito Piccolî nella porta del \Bel- 
Juno. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. Portogruaro, 18 

I granata si sono congeda- 
ti dal loro pubblico con un 
risultato davvero brillante, 
e conseguito a spese di una 
squadra ,il Belluno, che — li- 
bera da impegni di classifica 
— era scesa al «Mecchia» 
unicamente intenzionata a 
mantenere imbattuta la por- 
ta difesa da Piccoli, che re- 
sisteva da ber sette domeni- 
che. ì 

A'un primo tempo presso- 
ché equilibrato, ha fatto ri- 
scontro una ripresa di netta 
marca portogruarese. Duran- 
te la prima mezz'ora 1 ragaz. 
zi di Zanotti hanno addirit- 
tura imperversato, tanto che 
si.è avuta la netta sensazio- 
ne che i gialloblù ospiti fal- 
lassero, frastornati dall’ in- 


paia 


=== === 


A MONTEBELLO NUOVA DIMOSTR 


AZIONE DI POTENZA DEL CAVALLO DI ZEUGNA 


Richetto subito al comando fa il vuoto 
e vince davanti ai sorprendenti Quinze e Perma 


Con Despota (finalone ad effetto) applaudita affermazione di Luigi Baraldi 


Disco rosso per gli avver- 
sari di Richetto nella Totip 
Premio Villa Giulia, vinta 
con irrisoria facilità dal ca- 
vallo di Giorgio Zeugna an- 
cora una volta esibitosi a 
media sostenuta. Non si of- 
frivano più di 3/5 per Richet- 
to, e una volta tanto la quo- 


{ta degli allibratori era vera- 


mente giustificata poichè, il 
figlio di Taro, vista la manie- 
ra con la quale si è imposto 
agli avversari, non valeva 
proprio di più. 

AI solito deciso nella fase 
iniziale (un primo segnale 
era stato annullato per anti- 
cipo di Fraser) Richetto si 
è assestato in poche battute 
al comando per poi mante- 
nere un treno risoluto che 
non ha concesso scampo agli 
inseguitori, fra i quali si è 
distinto Quinze, davvero sor- 
prendente nella circostanza, 
che ha occupato un posto di 
onore che non rientrava nel 
le previsioni, mentre anche 
Perma, autrice di un forte 
finale, ha concluso in manie- 
ra imprevedibile al terzo po- 
sto davanti a soggetti più at- 
tesi. 

La corsa si può ricostrui- 
re in due fasi ben distinte, 
quella unilaterale che ha por- 
tato Richetto al suo fanta. 
sioso «show» vittorioso, l’al- 
tra riguardante la lotta per 
le altre piazze, di certo più 


elaborata. Quinze, partito 
con una certa decisione, è po- 
tuto scendere alla corda nel- 
la scia di Richetto all'uscita 
della prima curva dove si 
sviava Fraser che veniva ag- 
girato da Catalana Epagneul 
e da Happiness, mentre in 
precedenza uno svarione ben 
più grave di San Domingo 
veniva ignorato dalla giuria 
che lasciava correre, tanto 
che il figlio di Double Scotch 
senza perdere troppo terre- 
no figurava in quinta posi- 
zione davanti alle penalizza- 
te Nimble Lady e Perma. E 
San Domingo nel penultimo 
rettilineo doveva poi dimo- 
strarsi il più strenuo oppo- 
sitore all'avanzata di Nimble 
Lady, costretta a uno sforzo 
non indifferente per sbaraz- 
zarsi del rivale. Sull’ultima 
curva, comunque, Nimble 
Lady riusciva a portarsi qua- 
si all'altezza di Quinze, men- 
tre Catalana Epagneul pro- 
prio in quel punto si estra- 
niava dalla lotta con un er- 
rore. 

In retta d’arrivo nessuno 
riusciva a inquietare Richet- 
to ancora bene in mano a 
Zeugna, mentre altrettanta 
sicurezza, anche se a debita' 
distanza dal dominatore del. 
la corsa, dimostrava Quin- 
ze; chi invece mollava la pre- 
sa era Nimble Lady provata 
per il precedente strappo, e 


PREMIO VILLA SARTORIO (L, 550.000 m, 1680): 1) Rivolta 
(A, Quadri), 2) Lainie Lauradel, 6 part, Tempo al km, 1.26, Tot.: 
22; 13, 11; (20). PREMIO! VILLA NECKER (L. 600.000 m. 2080): 
1) Despota (L. Baraldi). 2) Valiant. 4 part, Tempo al km, 1.239. 
Tot.: 44; 21, 16; (99), 104, PREMIO VILLA ‘SEGRE’ (L. 525.000 
m, 2080): 1) Abarth (D. Dus), 2) Bloody Mary. 3) Ibis, 8 part. 
Tempo al km, 1.254, Tot,: 72; 15, 16, 14; (85), 337, PREMIO DEL 
BOSCHETTO 1.a DIV, (L, 360.000 m, 1700): 1) Meco (C, Cadal- 
bert). 2) Felsco, 7 part. Tempo al km. 1244, Tot.: 36; 18, 16; 


(46). 


116, PREMIO VILLA GIULIA (L, 1.000.000 m, 1680 corsa 


'Totip): 1) Richetio (G. Zeugna). 2) Quinze. 3) Péerma. 9 part. 
‘Tempo al km, 1.20,7, Tot,: 20; 10, 29, 12; (284), 56, PREMIO VIL- 
LA REVOLTELLA (L. 700.000 m. 1680): 1) Ordonez (A. Corsi). 2) 
Varedo, 4 part, Tempo al km, 121.2, Tot.: 52; 25, 21; (60), 106. 
PREMIO ORTO BOTANICO (L. 400.000 m, 2060): 1) Indovino (F. 
Zagaria). 2) Godinette, 3) Willer, 10 part. Tempo al km, 1.23.9. 
Tot.: 53; 15, 17, 12; (276), 185. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.2 
corsa) 135.810 per 100 lire, PREMIO DEL BOSCHETTO 2.2 DIV. 
:(L, 360.000. m, 1700): 1) Gibmaria (E. Fatur). 2) Dardor, 3) Bre- 
tone, 9. part, Tempo al km, 125.8, Tot.:. 75; 20, 28, 15; (421). 221 


chi invece terminava fortis-, la penalizzata Perma (1.20.4), 
sima era Perma che proprio| Happiness (1.214) e la sfor- 
in zona traguardo riusciva a| tunata Nimble Lady non en- 
strappare il terzo posto alla| trata nel marcatore, 
Il giro|trottando in 1.20.6. 


regolare Happiness. 


d'onore risultava di pram- 


Prima del giro d'onore di 


matica per Richetto, capace | Richetto, il pubblico aveva 


anche in questa occasione di riservato una autentica. ma- 
trottare a una media rispet-| nifestazione di simpatia a 
tabile, come tale deve esse-| Luigi Baraldi che con De- 


re ritenuto l'1.207 fornito|spota si era reso interprete 


da' vincitore. 


di un finalone ad effetto, me- 


Ancora un'esibizione ricca! diante il quale fulminava il 
di motivi tecnici offerta da|capofila Valiant contro cui 
Richetto, indubbiamente uno| si erano infranti tutti i ten- 
dei soggetti più interessanti| tativi dell'attaccante Lerica. 
«scoperti» sulla pista triesti-| Corre poco in questo perio- 
na, mentre attestati di meri-| do il bravo Baraldi, na il 


to si sono largamente 


a-| pubblico, che lo ha avuto 


dagnati anche Quinze (1.21,2),| sempre in si1.patia, attende 


pur 


l'attimo fuggente propizio 
per applaudirlo, come in que- 
sta brillante occasione. 

Anche Ordonez ha fatto la 
sua bella figura nel Premio 
Villa Revoltella impiegato 
nella preferita tattica di te- 
sta di Antonio Corsi. Varedo 
ha seguito ‘Ordonez fino ai 
200 metri finali, cercando poi 
di piegarlo allo spunto, ma 
il decenne figlio di Osaka ha 
replicato con bravura sfug- 
gendo all’avversario in un sa- 
liente 1.21.2, mentre Metallo 
non riusciva a interferire, e 
la favorita Agnena, in condi. 
zioni precarie, non figurava 
anche per una grossa svista 
iniziale. 

Da segnalare ancora la si- 
cura affermazione di Indovi- 
no, ben condotto dal suo 
proprietario Franco Zagaria, 
in campo gentlemen, dove la 
sorprendente Godinette la 
spuntava su Willer per il se- 
condo posto; la precisa stoc- 
cata conclusiv. della 3 anni 
Rivolta (piegata la fuggitiva 
Lainie Lauradel), il colpac 
cio di Abarth ai danni di 
Ibis poi piegato anche da 
Bloody Mary; la fuga vitto- 
riosa di Meco che respingeva 
i più attesi Felsco e Belgra- 
do; e infine il guizzo per li- 
nee interne di Gimbaria, che 
in chiusura soffiava il suc- 
cesso al combattivo Dardor, 

Mario Germani 


credibile girandola di azioni 
condotte dai loro avversari. 
Una vittoria, quindi, signifi. 
cativa oltre il punteggio stes- 
so, Peccato che la squadra 
abbia ‘incominciato a ingra- 
nare in ritardo e sia incap- 
pata, nell'arco del campiona- 
to, in prestazioni sfortunate: 
ben. diversa avrebbe potuto 
essere altrimenti la sua posi- 
zione in classifica. Comunque 
c'è da -augurarsi che le ulti 
me esibizioni offerte  serva- 
no da premessa per il pros- 
simo campionato. Buona la 
prestazione della squadra 
nel suo complesso; note di 
particolare merito, in ordi- 
ne, per Biasotto, Flaborea I, 
Flaborea II e Cecco. 

Inizio guardingo senza azio- 
ni particolarmente ficcatti; 


LE PARTITE DEL 25-5-1969 
(ultima giornata) 
Coneglianese-Bolzano 
Alense-Jesolo 
Giorgione-Mestrina 
Merano-Portogruaro 


San Donà-Rovereto 
Trento-Saici 
Belluno-Schio 
Rovigo-Vittorio V, 
Clodia-Pordenone 
(anticipata al 24-5) 


il primo pericolo lo corre la 
porta di Favaro al 19’, co- 
stretto ad uscire sui piedi di 
Olivotto. Al 25’ un infortunio 
a Zampieri che per il resto 
dell'incontro giocherà alla 
meglio relegato all’ala. Al 35° 
Piccoli corre il primo brivi- 
do quando su azione di cal- 
cio d'angolo Flaborea II 
manda da due passi la palla 
a sbattere sulla traversa, 

La ripresa vede i granata 
decisamente proiettati in 
avanti, e la loro superiorità 
si concretizza già al 3’ allor- 
ché Flaborea II insacca di 
testa su calcio d'angolo di 
Biasotto, Vano il tuffo di Pic- 
coli che recupera la palla 
chiaramente oltre la linea di 
porta. Pronta risposta dei 
gialloblù al 5° con Olivotto, 
e miracoloso salvataggio di 
Nadalutti ‘a portiere ormai 
battuto. Al 7’ il raddoppio: 
allungo di Cesari sulla de- 
stra e tiro da posizione an- 
golatissima, il pallone si in- 
sinua tra una selva di gam- 
be e finisce in rete. 

I granata dominano ormai 
a loro piacimento, e un mi- 
nuto dopo Omizzolo, servito 
da Biasotto, autore di una 
funambolesca discesa, porta 
a tre le reti per la propria 
squadra. Al 13’ Flaborea I, 
raccolto di testa un cross di 
Biasotto, indirizza il pallone 
sulla traversa. Nulla da fare. 
A! 28’ il gol della bandiera 
degli ospiti: Olivotto batte 
una punizione dall’altezza del 
corner e Gaiotti con un pal- 
lonetto di testa insacca alle 
spalle di Favaro uscito in- 
tempestivamente dai pali. Al 
30’ azione corale di tutto lo 
attacco portogruarese con 
servizio di Pagura a Omizzo- 
lo, che si libera di due avver- 
sari e infila. con un secco ra- 
soterra Magris in uscita. Al 
32’ Flaborea I si vede nega- 
Te per la seconda volta la 
soddisfazione della rete dal- 
la traversa che gli respinge 
un magnifico colpo d' testa 
su passaggio di Cesari. Si va 
al termine con i granata che 
danno saggio del loro stato 
di grazia, 

«ranco Brussolo 


Lunedì, 19 maggio 1969 
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A Montecarlo quinta affermazione del fuori classe Hill 


Sul traguardo di Montecatini primo duello dei campioni 


GIRO D'ITALIA: IL FIAMMINGO PRIMO SULL'ABETONE E A MONTECATINI 


Con le montagne appaiono gli <assi> 
Merckx brucia sul traguardo Gimondi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Eddy Merckx batte in volata sul traguardo di Montecatini Ter. 
me Gimondi, Zilioli e Polidori. Sono nascosti Dancelli e Adorni 


SS 


Al termine della terza tappa Felice Gimondi si congratula con 
Giancarlo Polidori che ierì ha riconquistato la maglia rosa 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Montecatini Terme, 18 

Ci volevano le prime 
montagne perché entras- 
sero in scena i «grandi» i 
quali sono venuti alla ri- 
balta da veri primi attori, 
Sull’Abetone è avvenuto il 
primo eloquente scambio 
di biglietti da visita tra 
Merckx e Gimondi indicati 
come i maggiori protago- 
nisti. In questa tappa, du- 
rante la quale per la prima 
volta si affrontavano al- 
ture di una certa consi 
stenza e durante la quale 
è avvenuto il primo tan- 
to atteso duello Gimondi- 
Merckx, il «fuori classe» 
fiammingo si è confermato 
ancora una volta l'atleta 
da battere. Il suo risultato 
odierno è stato di note- 
vole prestigio. Va sottoli. 
neato infatti che Merckx 
ha vinto non soltanto la 
tappa, ma anche il primo 
Gran Premio della mon- 
tagna. Ciò significa che 
Merckx ha sfoggiato in 
una prima occasione le 
sue doti di scalatore, è 
poi, nel momento decisivo, 
quelle di «sprinters»; una 
associazione di mezzi fi- 
sici che caratterizza sol- 
tanto i più grandi cam- 
pioni. 

Felice Gimondi ha fatto 
una corsa  onestissima, 
molto avveduta e medita- 
ta e senza azzardi che si 
sarebbero potuti ritorcere 
a suo danno. Impegnato 
come era a sorvegliare 
Merckx, a parare ogni at- 


CLASSIFICA GENERALE 

1) POLIDORI 13,5°47” media 
38.942; 2) Anni 13.6'30” a 43”; 8) 
Benfatto 13.7°04” a 1’17”; 4) Dan- 
celli 13.722” a 1'35”; 5) Gimon- 
di id; 6) Michelotto id.; 7) 
Merckx id.; 8) Zilioli 13,729” a 
1949”: 9) Adorni id.; 10) Mori 
13.734” a 1147”; 11) Boifava 
13.8°22”; 12) Bitossi 13.909”; 13) 
Van Vlierberghe id.; 14) Ritter 
id.; 15) Vercelli id.; 16) Schia- 
von 13.9'27”; 17) Passuello ore 
13’9744”; 18) Cavalcanti 


tacc.. e a contrattaccare il 
fiammingo in ogni inizia- 
tiva, il campione d’Italia 
ha scelto il momento più 
opportuno per piazzare la 
stoccata decisiva con il 
tempismo di uno stradista. 

La classifica generale di 
questa sera è caratteriz- 
zata da notevoli sbalzi: a 
parte la riconquista della 
maglia rosa da parte di 
Polidori, sono degni di 
grande merito i passi in 
avanti fatti oggi: Anni è 
avanzato dal quarto al se- 
condo posto, Benfatto dal 
nono al terzo, quindi Dan- 
celli che si trovava ieri se- 
ra al 21.mo posto, Gimondi 
che era 22.mo, Michelotto 
23.mo, Merckx 24.mo, sono 
rimontati al quarto posto 
in classifica generale; più 
prodigiosi gli sbalzi di Zi- 
lioli e di Adorni che ieri 
rispettivamente erano al 
50.0 e al 55.0 posto si tro- 
vano questa sera entram- 
bi all'ottavo posto. 

Domani si corre la tappa 
Montecatini-Montecatini di 
chilometri 21. E' una tap- 
pa breve, pianeggiante e 
riservata soltanto a coloro 
che del cronometro hanno 
fatto una loro specialità. 
In queste prove del crono- 
metro il primato appartie- 
ne a Vittorio Adorni che a 
Parma ha superato i 48 
chilometri orari. Esistono 
tutte le premesse perché 
questo primato di Vittorio 
Adorni possa essere doma- 
ni eguagliato, 


ORDINE D'ARRIVO 


1) MERCKX (Belgio) in ore 
5.30’20”, media 34.146; 2) Gimon- 
di; 3) Zilioli; 4) Dancelli; 5) Mi. 
chelotto; 6) Adorni; 7) Polidori; 
8) Anni, tutti col tempo di 
Merckx; 9) Mori 5,3025”; 10) 
Benfatto s.t.; 11) Schiavon in 
5.32°18"; 12) Ballini 5.32’48”; 13) 
Altig (Ger.) 5.32753”; 14) Mioli 
s.t.; 15) Basso 5.32’59”; 16) Cra- 
vero; 17) Baldan; 18) Zandegù; 
19) Balasso; 20) Laghi, tutti col 
tempo di Altig. 


IL SORNIONE ALFIERE DELLA LOTUS VINCE PER LA QUINTA VOLTA A MONTECARLO 


Jackie Stewart parte a razzo con la Matra 
poi rompe un giunto e Graham Hill resta solo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montecarlo, 18 

Graham Hill il simpatico al- 
fiere della Lotus ha conquistato 
il suo quinto successo al Gran 
premio di Montecarlo, riducen- 
do il distacco da Jackie Stewart 
nella classifica del Campionato 
mondiale piloti. 

Al ventiduesimo giro un gua- 
sto meccanico fermava Stewart, 
che fino a quel momento aveva 
dominato la corsa, e Graham 
Hill è passato in testa. Da quel 
momento, fino alla fine dell’ot- 
tantesimo e ultimo giro, il baf- 
futo pilota inglese ha legittima» 
to il suo meritatissimo succes: 
so, Pilota espertissimo e pro- 
fondo conoscitore del mezzo af- 
fidatogli, la stessa Lotus del- 
l’anno scorso, Hill ha avuto il 
merito nella prima fase della 
corsa di restare prucentemente 
alle spalle di Stewart che a 
Montecarlo è stato sovente tra- 
dito dalla sua inruenza su que- 
sto difficile circuito, L'esperien- 
za gli ha dato ragione e gli ha 
permesso di venir fuori nel mo- 
mento giusto, 

Fuori Stewart, fuori Amon, 
fuori altri grossi nomi, il se- 
condo posto è andato a quel 
giovane pilota inglese, distinto- 
sì anche quest’anno nella Ta- 
smania Cup, Piers Courage, che 
ha preceduto di poco sul tra- 
guardo lo svizzero Jo Siffert. 

Al via Stewart, che ha gua- 
dagnato la posizione di testa 
con il miglior tempo sul giro 
in prova (1’24”6) schizza via 
davanti agli altri sedici concor- 
renti, ci sono tutti i migliori 
‘piloti del mondo che si danno 
battaglia nella terza prova del 
campionato mondiale condutto- 
ri, all’inseguimento di Jackie 
Stewart vincitore delle prime 
due prove, il Gran premio del 
Sudafrica in gennaio e il Gran 
premio di Barcellona due setti- 
mane fa. 

Nei primi venti giri Stewart, 
che si è sempre trovato a suo 
agio su questo circuito, appare 
scatenato: frantuma cinque vol. 
te di seguito il record ufficiale 
sul giro che appartiene con 
1°28”1 all'inglese Richard Att- 
wood dell’anno scorso, Al quar- 
to giro Stewart fa fermare i cro- 
nometristi su 1’27”9, al quinto 
1727” netti, al sesto, 1°25”9, al 
tredicesimo 1’25”6 e infine al se- 
dicesimo 1’25”1, tre secondi 


nno 
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POSITIVO BILANCIO DELL’ATLETICA ITALIANA AL «MEMORIAL ZAULI» 


TRE PRIMATI NAZIONALI E DUE JUNIORES 
DALLE POLACCHE E ROMENE RISULTATI DI VALORE 


Roma, 16 


La seconda e ultima gior- 
nata del sesto «Memorial 
Zauli» ha fornito una ulte- 
riore prova del reale valore 
atletico di Irena Kirszstein e 
della buona preparazione dei 
polacchi. La Kirszstein dopo 
aver vinto la gara dei 100 
metri piani con un tempo di 
11°7 (seguita dalla connazio- 
nale Sarna con 12”) ha otte- 
nuto il successo anche nel 
salto in lungo con la rispetta- 
bile misura di metri 6,46. An- 
che în questa gara la Sarna 
ha ottenuto un buon risulta 
to con metri 6,25, piazzando- 
si al terzo posto dietro l'el- 
vetica Antenen, che, con un 
salto di m. 6,30 ha uguagliato 
il primato nazionale svizzero. 
Quarta in questa gara si è 
classificata la Ridi (CUS Fi- 
renze) e quinta la Montefor- 
te (Zauli) che con i suoi 5,53 
metri ha stabilito il nuovo 
primato juniores. 

Ancora una romena, la Bon- 
ci, ha vinto il salto in alto 
femminile con m. 1,74 segui 
ta da tre polacche (Konow- 
ska, Zielinska e Berezowska) 
quindi si è piazzata l'italiana 
Anna Lisa Lanci che ha mi- 
gliorato il proprio primato 
juniores (m. 1,60) portando- 
lo a m. 1,64. 

Appannaggio della Roma- 
nia sono state anche le gare 

el lancio del disco e del gia- 
vellotto femminili vinte ri- 
spettivamente dalla Manoli e 
la Penes. La Manoli ha 
lanciato l'attrezzo a metri 
57,12, mentre la Penes ha rea- 
Izzato metri 48,36 con il gia 
vellotto. 
ti In campo maschile, gli atle- 
Tenee scesi in campo per 
: Ss SIE ripetute oggi, co- 
4 esempio i 100° metri; 
TEgIR sono state disputate 
3000 Sono di marcia, î 
(BDO te peli 800, e il salto 
ungo. In questa ultima 
FRGLIO, la Romania si è 

sta 1 i 
al mn I Sa do 
atleta, Corbu, che ha salta» 


to m. 7,48; secondo a un solo 
centimetro si è classificato 
l'italiano Lazzarotti (Fiamme 
Gialle) con m. 7,41. 

Per la prima volta în Ita- 
lia, inoltre, sono stati dispu- 
tati per esperimento da due 
atlete, i 200 metri a ostacoli. 
La Tonelli li ha percorsi in 
293 precedendo la Vettoraz- 
zo, che ieri aveva stabilito 
il nuovo primato italiano dei 
100 a ostacoli con il tempo di 
14,7, e che oggi ha fatto re- 
gistrare 30"2 nei 200. 

In conclusione con lo svol- 
gimento del sesto «Memorial 
Zauli», Roma ha dato la pos- 
sibilità agli atleti italiani e 
a quelli di altri Paesi europei 
di dimostrare il grado della 
loro preparazione in vista 
dell’atteso confronto fra la 


rappresentativa europea € 
quella statunitense in pro- 
gramma a Stoccarda. Sono 
stati battuti tre primati ita- 
liani e due primati juniores. 
Un bilancio quindi più che 
soddisfacente per l'atletica 
italiana. 
SERRA 


BASKET INTERNAZIONALE 


BOR-USS Allagash 71-47 


BOR: Zavadlal 7, Fabjan 9, Spacal 


Bor ha colto una meritata e 
squillante vittoria sugli ameri- 
cani dell’Allagash. Guidato dal- 
l’accorta regìa del play - maker 
Zavadial il quintetto triestino si 
è mosso con grande disinvoltu- 
ra alternando le veloci puntate 
in contropiede agli schemi di 
gioco manovrato: Spacal, Stare 
e Sirk hanno potuto così coglie. 
re un cospicuo bottino perso- 
nale. 

I marinai dell’Allagash hanno 
esibito un buon impianto di 
squadra basato soprattutto sul. 


19, Stare 16, Sirk 18, Sancin, Tavcar | Je doti realizzative di Ashburn, 
2. ALLAGASH: Ashbum 16, Parday "| ma non hanno saputo arrestare 
Newland 6, Bear 9, Black, Bates 3,|;1 superiore ritmo di manovra 
Sky 2, Dubeck, Corlagedo 4. Tiri li-|;mposto dalla Bor. 


beri: Bor % su 16; Allagash 7 su 20, 
ARBITRI: Frizzati e Kafol di Trieste. 


Con una condotta di gara ma- 
gistrale, che ha confermato l’ot- 
timo finale di campionato, la 


CONCLUSO IL CAMPIONATO JUNIORES DI BASKET 


Alla Calza Bloch applausi 
eil secondo posto assoluto 


Calza Bloch-Bari 48-29 


CALZA BLOCH: Chelini 2, Comel 
13, Bernardi, Robolotti 4, Tripodi 2, 
Alessio 15, Ricci 4,, Cuogo 4, Marini 
4, Matjak. BARI: Catalano, Liguori 4, 
Ladisa 8, Piscazzi, Portoghese 4, Spa. 
da, Margiotta, Sorgente, Portulano 4, 
Milella 9. ARBITRI: Mantovani di 
Genova e Stoppini di Pavia. NOTE; 
tiri liberi realizzati: Calza Bloch 6 
su 14; Bari 5 su 12. 


Pescia, 18 

Tl Lucca ha vinto il titolo ita 
liano juniores; la Bloch ha otte. 
nuto il secondo posto e gli ap- 
plausi del pubblico: il piazza 
mento che lascia l’amaro in boc- 
ca per quanto avevano saputo 
dimostrare le biancocelesti. La 
assenza della Cernigai è risu'ta- 
ta determinante nell'incontro 
più disputato di sabato sera; 
ciò non toglie che un altro ar- 


bitraggio avrebbe laureato le 
triesfine campionesse italiane. 
Anche la partita odierna è 
stata un monologo della Comel 
e di tutte le sue compagne che 
sono entrate sul terreno di gio- 
co; hanno riscosso applausi a 
scena aperta, per quanto hanno 
saputo dimostrare, pur essendo 
ancora sotto lo choc dell’incon- 
tro precedente. La Alessio e la 
Comel hanno dimostrato di ben 
meritare la maglia azzurra e 


tutte le loro compagne hanno | 


giocato ad un livello apprezza- 
bile. La Comel è stata» premia» 
ta come miglior giocatrice del- 
la squadra, la Alessio come mi- 
glior realizzatrice e gli applau- 
si convinti del pubblico ‘presen- 
te sono il miglior commento al- 
l’infelice trasferta. delle bianco- 
celesti. 


MONDIALI DI BRIDGE 
Agli italiani 
il decimo titolo 


Rio de Janeiro, 18 

L’invincibile «blue team» 
italiana ha conquistato il de- 
cimo titolo mondiale conse- 
cutivo di bridge schiaccian- 
do l’altra finalista, la Cina 
nazionalista, sotto un pesan- 
tissimo 429-182, international 
match points. 

E’ stato un addio folgoran- 
te quello della squadra az- 
zurra di bridge i cui compo» 
nenti hanno annunciato la 
intenzione di non giocare più 
insieme. La squadra italia 
na era composta da Walter 


Avarelli, Giorgio Belladonna, 


Massimo, D’ Alelio, Pietro 
Forquet, Benito Garozzo, Ga- 
millo Pabis-Ticci. Questi uo- 
mini hanno vinto dieci tito- 
li mondiali consecutivi, la 
«Bermuda Bowl» e due del- 
le tre Olimpiadi di bridge. 

. Due anni fa furono nomi. 
nati membri permanenti del. 
‘a squadra nazionale, finché 
l'avessero voluto. Nelle ul- 
time smazzate, gli italiani 
hanno perfino cambiato cop- 
pie, giungendo a schierare 
insieme Belladonna e | For- 
quet, che non avevano mai 
«incato insieme in un Cam- 
nionato del mondo, ma il 
nunteggio continuava a cré- 
soasa. I mandiali dell’anno 
prossimo saranno a Stoc- 
colma. 


PALLANUOTO 


URSS-Italia 4-2 


Minsk, 18 
La nazionale sovietica di pal- 
lanuoto ha battuto oggi quella 
italiana per 42 (0-0, 1-1, 2.1, 
1-0). Domani si svolgerà la quar- 
ta. partita della tournée dell’Ita- 
lia nell'Unione Sovietica, La 
squadra italiana ha perduto tut. 
te le tre partite giocate finora. 


Concluso il Motogiro: 


vittoria di Masserini 


-_. Imola, 18 

Tullio Masserini, di 31 anni, 
concessionario di una casa di 
auto e scooter per Bergamo do- 
ve risiede con la famiglia (mo- 
glie e due figli), ha vinto in sel- 
la ad una Lambretta 200 cc. 
l’ottavo Motogiro d’Italia. 


esatti sotto il vecchio record | difende agevolmente la sua pri- 


alla media di 133,04 chilometri 
orari. 

Al 22.0 giro il colpo di scena: 
Stewart spacca un giunto po- 
steniore, si mantiene in strada 
a stento ed è costretto ad ab- 
bandonare, E Graham Hill è 
solo, davanti a tutti, seguito da 
Ickx a venti secondi, da Piers 
Courage, l'inglese con la BRM, 
e quindi lo svizzero Siffert con 
la McLaren, e poi Attwood, Hul- 
me e Elford. Subito dopo anche 
la Matra-Ford di Jean Pierre 
Beltoise «rompe» e pianta per 
strada il pilota francese. 

Cinque giri prima uno dei pilo» 
ti più attesi allo prova, il prima 
guida. della Ferrari Chris Amon 
era stato costretto al ritiro in- 
sieme a Rodriguez e Moser per 
noie meccaniche. Dal ventidue- 
simo giro in poi Graham Hill 


La classifica del Campionato 
mondiale dopo tre prove: 1) 
Jackie Stewart (GB) 18 punti; 
2) Graham Hill (GB) 15; 3) Bru- 
ce McLaren (NZ) 10; 4) Dennis 
Hulme (NZ) 8; 5) Jo Siffert 
(Svi.) %; 6) Piers Courage (GB) 
6; 7) Jean Pierre Beltoise (Fr.) 
5; 8) Richard Attwood (GB) 3; 
9) John Surtees (GB) 2; 10) Ja. 
©cky Ickx (Bel.) 1. 


ma posizione, fino al tagliare il 
traguardo. 
A. P. 
Classifica del Gran premio 
automobilistico di Monaco di 
F. 1 disputatosi su 80 giri del 
circuito di Montecarlo (km. 


3,145) per complessivi chilome- 
tri 251,600: 

1) Graham Hill (GB) su «Lo- 
tus Ford» in 1 ora 56'59”4 alla 
media oraria di km. 129,036 (nuo- 
vo record della prova); 2) Piers 
Courage (GB) su «Brabham» 


1.57'16’"7; 3) Joseph Siffert (Svi) 


<= 
° 


NS 


su «Lotus» 1.57734”; 4) Richard 
Attwood (GB) su «Lotus» 1 ora 
57’52”3; 5) Bruce Mac Laren 
(N.Z.) su «Mc Laren» a un giro; 
6) Denis Hulme (N.Z.) su «Me 
Laren» a due giri; 7) Vic Elford 
(GB) su «Cooper-Maserati» a 
sei giri. 


Il pilota inglese Graham Hill al volante di una Lotus-Ford, taglia vittorioso il traguardo della 
27.ma edizione del G.P. automobilistico di Monaco di F. 1 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


I FRIULANI 


HANNO IMPEGNATO A FONDO I € 


MPIONI 


Coppa Italia di pallacanestro: 
eliminate Snaidero e $Spligen Briu 


. . 
Ignis-Snaidero 82-79 
IGNIS: Rusconi 10, Flaborea 23, 
Paschini, Ossola 4, Meneghin 22, Ma. 
lagoli 6, Villetti, Raga 17. SNAIDE- 
RO: Melilla 4, Cescutti 13, Gergati 8, 
Sarti 2, Bisson 17, Pellanera 10, 
len 25. ARBITRI: Cammeo di Fi 
ze e Melone di Brindisi. NOTE: tiri 
liberi realizzati Ignis 6 su 9, Snaide- 
ro 6 su 12. Spettatori 1000. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varese, 18 
L’Ignis, partita a fortissima 
andatura, ha rischiato di perde- 
re questa partita nel finale, 


quando l'allenatore Messina è 3 


BASKET FEMMINILE SERIE B: 


stato costretto a rimettere in 
campo la formazione migliore 
per fermare Allen e compagni. 

‘La partita sembrava pratica- 
mente risolta dopo il primo 
tempo, quando l’Ignis conclu. 
deva con un vantaggio di ben 
15 punti. Flaborea e Meneghin 
erano i veri mattatori da parte 
della squadra Campione d’Ita- 
lia. Nella ripresa l'allenatore 
Messina ritirava dal campo al- 
cuni dei suoi uomini migliori 
per gettare nella mischia i gio- 
vani. La Snaidero aveva allora 
un grande ritorno e riusciva a 
riportarsi sotto, a riconquistare 
il terreno perduto, grazie a un 
grandioso Allen, che segnava da 
ogni posizione. Il risultato dello 
incontro veniva rimesso in di- 
scussione ai primi minuti della 
ripresa: al 9 infatti era già di 
65 a 55, sempre per l'Ignis, men- 
tre al 12° i veneti si portavano a 
soli 7 punti dai Campioni d’Ita- 
lia, Svolta decisiva al 18° quan- 
do Allen portava la Snaidero a 
un solo punto dalla Ignis 77-78. 


Natale Cogliati 


Noalex-Spliigen Brau 87-62 

NOALEX: Cedolini 11, Rovati 12, 
Vianello 19, Guadaguino 8, Vac. 
cher 7, Bottan 6, Zin 2, Tirabosco, 


Rajkovic 22, Zavagno. SPLUEGEN 
BRAEU: Medeot 9, Pierì 8, Magno. 
ni 5, Ponton 6, Merlati 17, Kri- 
stianie, Krainer Meneghel 5, Po. 
loniatto 2, Mauri 6. ARBITRI: AL 
banese di Busto Arsizio e Pezzullo 
di Alessandria, NOTE: tirì liberi 


*{ realizzati 18 su 27 per la Nonlex, 


8 su 12. per la Sliigen Bréu, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 18 

E’ cosa risaputa che il basket 

di Coppa è molto diverso da 

quello di campionato. Questa 

volta poi c’era pure il caldo 


soffocante a metterci lo zampi- 
no e i tifosi reyerini aspettava. 
no i goriziani alla prova un po’ 
con curiosità e un po’ con mal 
celato timore. Ma la sconfitta 
di giovedì (sconfitta di un sof- 
fio ma non per questo meno 
sentita) è servita da lezione ai 
veneziani, che già in avvio di- 
mostravano chiaramente il loro 
desiderio di rivincita, 

Elusa la saracinesca Pieri, 
che tanti guai aveva dato a 
Rajkovic e Vianello nell’incon- 
tro di andata, la Noalex non 


ha trovato più nessun serio 
ostacolo davanti a sé e la vit- 
toria, è arrivata puntuale, preci. 
sa, senza patemi d'animo, E° 
stato un bellissimo incontro, ve- 
loce, brioso, che ha .messo in 
luce la personalità agonistica 


di elementi poco conosciuti in 


laguna. Ponton, a esempio, che 
pure infortunato a un dito, si 
è battuto con una grinta davve- 
to encomiabile, e Medeot, un 
vero mastino sotto i tabelloni. 


Orazio Carrubba 


== 


ELETTROCONDUTTURE-CMM 42-38 


Di nuovo battute le triestine 
dalle <castigamatti»> milanesi 


ELETTROCONDUTTURE: Sa 
la, Pelle 12, Labanti 10, Alderighi 
4, Cani 2, Pisati 8, Cerottini 6, Sa- 
fran, Talamona, Pellegrini, C.M.M.: 
Ledovi 1, Bibalo M., Cragnolin 4, 
Kastner 10, Ginanneschi, Toffolutti 
?, Longo 21, Bibalo C., Mattia, Di- 
lena. ARBITRI: Mazzobel e Mion 
di Treviso. NOT il CMM ha rea 
lizzato 12 tiri liberi su 30 e l'Elettro- 
condutture 8 su 16. Uscite per 5 fal- 
li: Kastner (32-35) e Labanti (37-22). 


Evidentemente 1’ Elettrocon- 
dutture è la cosiddetta bestia 
nera del Circolo Marina Mer- 
cantile, Nel girone di andata la 
squadra di Covi e Dolcetti ave- 
va perduto a Milano; ieri si 
è ripetuta, questa volta però a 
Trieste al termine di una brut- 
ta partita, caratterizzata da un 
gioco scialbo e inconcludente. 
Il torneo di finale della Serie 


B, quindi, per il CMM e ben|della Kastner, risultata la mi- 
che finito e in un modo chelgliore delle marinarette; l’uni- 


certamente alla vigilia nessuno 
si aspettava. 

Ieri la squadra triestina è 
apparsa veramente irriconosci- 
bile. Di errori se ne sono con- 
tati a decine: passaggi sbagliati 
poca decisione, mancanza. asso- 
luta di una visione di gioco. Per 
tutta la partita la squadra lo- 
cale ha cercato l’assieme, tro- 
vandolo solamente per alcuni 
minuti nella ripresa, quando, in 
svantaggio di otto punti, le ma- 
rinarette, grazie alla Longo e 
alla Kastner, sono riuscite a 
portarsi in vantaggio (31-29) per 
la prima e l’ultima volta duran- 
te tutta la partita. Decisiva in 
questo frangente è stata sen. 
z'altro l’uscita per cinque falli 


DOPO IL GRAN PREMIO MOTOCICLISTICO DI FRANCIA A LE MANS 


Parlotti quarto al traguardo 
è terzo nella graduatoria mondiale 


Le Mans, 18 

Il centauro triestino Gilberio 
Parlotti, che corre su una «To- 
mos) 50 c.c., ha ottenuto un 
brillante piazzamento anche al 
Gran premio motociclistico di 
Francia, che si è disputato oggi 
sul difficile circuito di Le Mans, 
La prova! odierna era valida 
per il Campionato mondiale, 
Parlotti si è classificato quarto 
sul traguardo, a: meno di due 
minuti dal vincitore Toersen, 
primo pilota della velocissima 
Kreidler. Con l’odierno piazza- 
mento Parlotti è salito al terzo 
posto nelia graduatoria  mon- 
diale. 

Dal canto suo, Giacomo Ago- 
stini, il campione del mondo 
di motociclismo, ha. trionfato 
anche nell'odierna prova, vin- 
cendo la gara delle 500 c.c. in 


sella a una Moto Agusta. L''ita- 
liano ha finito in 1.16.53.2 davan- 
ti -ll’inglese B. Nelson su Patton, 
alla media di 120,777 km/h. Ter- 
zo l'austriaco K. Auer su Match- 
less, quarto l'olandese T. Lou- 
ves su Norton e quinto l’inglese 
Nash pure su Norton. 

La media di Agostini è stata 
bassa a causa della pioggia che 
a metà gara ha costretto tutti 
i concorrenti a ridurre l’anda- 
tura. Tuttavia. l'italiano aveva 
fatto, prima che cominciasse 
a piovere, la media di 134,452 
km/h percorrendo i 4,440 chi 
lometri del rinnovato circuito 
di Le Mans nel tempo di 1.58.4. 
Dopo, con la pioggia, i suoi gi. 
ri duravano 2.12-2.15. 

In precedenza, ii circuito 
asciutto aveva permesso medie 
più alte nella categoria 200 c.c. 


La gara, su 30 giri, era stata 
vinta dallo spi4:nolo S. Herreo 
su Moto Ossa in 1,0,36.6 alla 
media di 131,324 km/h. Secon- 
do l'inglese R. Gould su Ya- 
maha, terzo lo svedese K. An- 
derson pure su Yamaha, quar- 
to l’ungherese L. Szabo su MZ 
e quinto l'italiano A. Bergamon: 
ti su Aermacchi. 

Risultati nelle altre categorie; 

125 c.c. (25 giri): 1) J. Aureal, 
Francia, Yamaha, 56.10.2 (media 
118,087 km/h); 2) T. Simmonts, 
Inghilterra, Kawasaki, 57.108; 3) 
Molloy, Olanda, Bultaco, 57.57.1; 
4) J. Roca, Francia, Derby; 5) 
J. F. Chaffin, Francia, Villa, 

50 c.c, (15 giri): 1) A, Toersen, 
Olanda, Kreidler, 35.374 (media 
111,718 km/h); 2) A. Nieto, Spa 
gna, Derby, 15.579; 3) P. Lode 
wijkx, Olanda, Jamathi, 27.23, 4) 
G. PARLOTTI, Italia, Tomos, 27.27; 
5) R. Kunz, Germania Ovest, Kreid- 


ler. Giro più veloce Toersen in 
2.20.7 a 118,142 di media, 

Side cars (25 giri); 1) Fath e 
Kalauch, Germania Ovest, URS-57, 
53,44.7  (media' 123,416 km/h); 2) 
G. Auerpacher e H. Hermann, Ger 
mania Ovest, BMW, 54.469; 3) 
S. Schazu e S. Horts, Germania 
Ovest, BM", 17.087. 

Classifica campionato mondiale per 
le 50 c.c.: 1) A, Toersen (O) 45 
punti; 2) A, Niete (Sp.) 24: 3) 
G. PARLOTTI (It.), J. De Vries 
(01) 22; 5), B. Smith (Ausl) 15; 
6) Lodewijkx (01,) 10. 


VELA A NAPOLI 
n Al termine della penultima gior- 

nata delle gare veliche a Napoli, 
Orlandi-Marino guidano la classifica 
nella classe «Star», Rivelli-Rocchi De 


Lella nella classe «Soling», gli ju-|m 


goslavi Grego - Nicolic nella classe 
«Flying-dutchman» e Capolino-Capoli. 
no nella classe «Tempest». 


ca che ha giocato con la dovu: 
ta lucidità cercando la. via del 
canestro e l'appoggio alla Lon- 
go, ieri troppo trascurata dalle 
compagne. La Longo, comun- 
que, è stata sempre attentamen- 
te controllata e poche volte ha 
avuto lo spazio necessario per 
giocare; nonostante ciò ha fat- 
to il suo dovere, mettendo a 
segno ben 21 punti. 

Altro fattore negativo per il 
CMM è stata la misera percen- 
tuale nei tiri liberi: solamente 
12 realizzati sui 30 a disposizio- 
ne. Insomma una partita da di- 
menticare. 

La squadra milanese, della 
quale non conoscevamo l’auten- 
tica forza, è apparsa ben regi- 
Strata. Ha commesso meno er- 
rori delle avversarie; ha dispu- 
tato una partita diligente e ha 
meritato il successo, se non a: 
tro per aver condotto sempre 
le redini dell'incontro. Certo 
se il Circolo Marina Mercanti- 
le avesse giocato su uno stan: 
dard normale tutto sarebbe sta- 
to diverso, anche perché la 
squadra triestina, come valore 
individuale, è superiore. Co- 
munque va dato merito alia 
formazione lombarda, che è 
uscita a testa alta dal rettango- 
lo di via della Valle. } 5 

Gianfranco Bernes ‘ 


ARBITRI BASKET 
Ra Importanti comunicazioni’ tecni- 

che saranno all'ordine del giorno 
della prossima riunione tecnica degli 
arbitri di pallacanestro della nostra 
città, che si svolgerà mercoledì: alle 
20.30 nella sede della FIP in via.del 
Teatro 2. 


CALCIO, DI COPPA 
Il Lierse ha vinto la Coppa cal- 
cistica del Belgio battendo ieri 

in finale il Racing di Bruxelles per 

2-0. Dal canto suo l’Olympic di Mar- 

siglia ha ‘vinto la Coppa. di Francia 

‘battendo in finale il Bordeaux ‘per 

2a 0 


TENNIS IN BELGIO 
L’australiano Newcombe e Polan. 
dese Okker hanno vinto la finale del 
doppio maschile del torneo open di 
‘Bruxelles; 


î 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 19 maggio 1969 


FITTA DI MANIFESTAZIONI L’AGENDA DOMENICALE SULLE STRADE E SUI CAMPI DI CASA 


i è concluso con una sorpresa il 
Il Maniago campione regionale dei dilettanti 


BASEBALL - SERIE «B»: SECONDA GIORNATA 


CICLISMO: LA MAGLIA BIANCA MOROSINI COSTRETTA A CEDERE 


Alessio Peccolo dell’U.C. Vittorio Veneto 


vincitore del giro Friuli-Venezia Giulia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 18 

‘Ancora una volta l’ultima 
tappa ha deciso sulle sorti di 
questa corsa sconvolgendo ogni 
previsione, anche di quelle più 
logiche, formulata alla vigilia 
del traguardo terminale di Udi- 
ne; così era successo l’anno 
scorso con Mantovani, la stessa 
cosa si è ripetuta in questa oc- 
casione con Alessio Peccolo del- 
l'U.C. Vittorio Veneto che, suo 
malgrado, (non si trascuri il 
particolare che egli è giunto 
sotto lo striscione d’arrivo di 
‘piazza 1.0 Maggio distaccato di 
quasi 8° da Nicoletti) sì è visto 
infilare sulle spalle la maglia 


‘ bianca del vincitore assoluto 


mentre ancora tutti o quasi 
erano convinti che l'emblema 


—_________——— 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Alessio Peccolo (Un. Cicl. 
Vittorio Veneto) in ore 16.16"26”; 

2) Paolo Mazzer (Gr. Sp. Pic- 
cinato di Brugnera) a 4”; 

3) Roberto Menichini (Gr. Sp. 
Formichi di Pisa) a 26”; 

4) Alberto Bogo (Gr. Sp. Tri. 
plex di Biella) a 3723”; 

5) Loris Zampieri (G. S. Casa- 
grande di Cordignano) a 332”; 
6) Cesare Crociani (G. S. Li. 
bertas di Ravenna) a 3°54”; 7) 
Renato Martinazzo (G. S. Tri. 
blex di Biella) a 417”; 8) Mario 
Corti (G. S. Azzano Lombardo) 
a 429”; 9) Marcello Osler (G. S. 
di Trento) s.t.; 10) Morosini 
Giuseppe (G. S. Piccinato di 
Brugnera) a 5°1”. 

ORDINE D'ARRIVO: 

1) Mario Nicoletti (Società 
Ciclistica Padovani) che copre 
il percorso di km. 162 in ore 
4 3°46”, alla media di km. 39,874. 
2) Rino Sorgato (Soc. Cicl. Pa- 
dovani) a 5043”; 3) Paolo Maz: 
zer. (Gruppo Sportivo: Piccina- 
to Brugnera) s.t.; 4) Gino Pan- 
cino (S. C. Padovani) a 657”; 
5) Luigino, Dassiè (1. C. Vitto- 
rio Veneto) a 753”; 6) Loris 
Zampieri (G. S. Casagrande 
Cordignano) s.t.; 7) Alessio 
Peccolo (U. C. Vittorio Veneto) 
s.t.; 8) Roberto Menichini (G. 
S. Formichi di Pisa); s.t.; 9) 
Alberto Bogo (G. S. Triplex di 
Biella) a 9713”; 10) Cesare Cro- 
ciani (G. S. Libertas Ravenna) 
a 9'56”; 11) Bernardi (U. C. Vit- 
torio Veneto) a 11%22”. 


o 


del leader spettasse a Paolo 
Mazzer. 

A conti fatti invece Peccolo 
si è trovato con 4” di vantag- 
gio sul frastornato Mazzer la 
cui amara delusione va unita 
in un unico fascicolo con la 
tremenda batosta subita dal suo 
compagno di colori Giuseppe 
Morosini superbo vincitore @ 
Villa Santina e strenuo difen- 
sore del primato nella tappa 
della Mauria. Nulla ha potuto 
però oggi Morosini e poco di 
più sono riusciti a combinare 
i rappresentanti della nostra 
regione di fronte alla micidiale 
offensiva della Padovani e del: 
la Vittorio Veneto. 

Diceva questa mattina Severi 
no Rigoni, l’ex pluricampione 
italiano, da tempo direttore 
sportivo della «Padovani» che 
non si sarebbe rassegnato a 
rientrare in sede con nel car- 
niere una sola vittoria, quella 
cioè conseguita da Martinelto 
nella prima tappa di Trieste; 
ed è stato di parola. Oggi lun- 
go le strade che da Arta Ter. 
me, attraverso le valli dei Na- 
tisone, hanno portato i 57 su- 
perstiti a concludere l’ultima 
fatica, la «Padovani» ha poia- 
rizzato la corsa coi vari Gino 
‘Pancino, ex campione del mon- 
do, Sorgato e Nicoletti, il quale 
ultimo dopo aver partecipato 
attivamente a una fuga a sette 
iniziata nei pressi di Buia è 
comprendente anche  Mazzer, 
Pancino, Sorgato, Gasparotto, 
Dassiè e Zampieri è partito tut- 
to solo verso la temuta vetta 
di Prapotniza, sita a 50 km. 
circa dall’arrivo, transitandovi 
con un vantaggio di 2°15° su 
Mazzer, di 4/05” su Sorgato. 

Gli altri più validi concorren: 
ti erano ancora più lontani. 
Tra essi, Alessio Peccolo, l’in- 
nocente vincitore del Giro, al- 
rancare a 6908”. Insisteva nella 
fuga Nicoletti per tagliare quin- 
di il traguardo con distacchi 
da Tour de France vecchia ma- 
niera, così come appunto si 
può rilevare scorrendo l'ordine 
d’arrivo. La «bagarre» scatena- 
ta dalla Padovani pur avendo 
favorito un giovane elemento 
della Vittorio Veneto ha tulta- 
via permesso di constatare l’al- 
to spirito combattivo dei corri. 
dori delle nostre zone, tra i 
quali ‘quelli della Scarpis di 
Bannia si sono particolarmente 
distinti. 

Questo discorso comunque 
nulla toglie al merito del vinci- 
tore Alessio Peccolo, un giova- 
ne elemento ben dotato stilisti- 
camente e in possesso di quaii- 
tà di passista-scalatore di tut- 


to riguardo, e che ha saputo ir- 
telligentemente sfruttare la fa. 
vorevole ...congiuntura. 

Chiuso il sipario della corsa 
aggiungiamo due righe per 
quanto riguarda l’organizzazio- 
ne e il servizio d'ordine: tutto 
perfetto. La «Libertas Rossi» 
ha fatto le cose in perfetta re- 
gola e la polizia stradale, agli 
ordini del magg. Filato è sta- 
ta di una praticità esemplare. 
Uno dei suoi validi vigili lun 
go la strada è stato vittima di 
un incidente, sperabilmente non 
grave: gli auguriamo una rapida 
guarigione, 

Luciano Golinelli 
RIE 


GICLISMO VETERANI 


A Lavinio Billato 
la III Coppa Longera 


Alla presenza di un pubblico 
eccezionale, Lavinio Billato del- 
la S.C. Zanon Cadoneghe di Pa- 
dova ha vinto la III Coppa Lon- 
gera per veterani indetta dagli 
sportivi di quella località e Oor- 
ganizzata dalla Coppi-Haus- 
randt di Trieste. 

Alla partenza scatta Vrabez 
della Ciclistica Veterani e lun- 
go la fuga, vince i traguardi vo- 
lanti di Basovizza, Trebiciano, 
Prosecco; il suo vantaggio si 
aggira sui due minuti. Vari ten- 
tativi di agganciamento vengo- 
no effettuati in più riprese da 
Billato, Semenzato, Mauri, Gu- 
jotto. Si arriva a Sistiana e nel- 
l’immettersi lungo la statale 202 
il vantaggio del battistrada Vra- 
bec è salito a 2730”. 

Alle prime rampe della salita 
della Chiusa, gli scalatori si 
fanno luce, attacca per primo 
Billato seguito da Mauri e dal 
fratello Billato Lavinio. Alla 
Chiusa, tramsita sotto il traguar- 
do dell montagna Mauri. se- 
guito a ruota da Billato Lavinio 
e Bartoli. I primi due riescono 
ad avvantaggiarsi nella discesa 
che conduce a Longera ed 1il 
portacolori della Zanon Cado- 
neghe vince per la seconda vol- 
ta la III Coppa Longera. Parti. 
colarmente sfortunato il corri- 
dore Semensato Mansueto che 
a qualche chilometro dall’arrivo 
ha subìto un guasto meccanico, 
togliendolo dai primissimi; Se- 
mensato, ex professionista è 
stato gregario di Stablinszi a 
‘un Tour de France. 

Ordine di arrivo: 

1) Lavinio Billato (S. C. Zanon 
Padova), che compie il percorso di 
km, 69 in ore 1.56” alla media ora- 
ria di km. 35,689; 2) Antonio Mau- 
ri (U.C.F. Coppi Hausbrandt Trie- 


ste) s. 3) Eugenio Bartoli (.C. 
Ciclisti enani Cottur Ts) a 3”; 
4) Renato Billato (S.C. Zanon Ca- 
doneghe - Padova) a 24”; 5) Bruno 
Steffilongo (U.C.F. Coppi-Haus- 
brandt Trieste) a 26”; 6) Mario 
Zamprogna (U.C. Giorgione Castel 
franco Veneto Tv) a 37”; 7) Selvi- 
no Selvatico (CSI Guerra e Barbie- 
ro Albignasego Pd) s. t.; 8) Aldo 
Morato (S.C.C. Zanon Cadoneghe 
Pd) a 41”; 9) Albino Zerial (S,C. 
Ciclisti Veterani Cottur Ts) a 47”; 
10) Antonio Ladovaz (id.) s. t.; 
11) Sossi (id.) a 48"; 12) Bolzonel 
la (S.C. Zanon Cadoneghe Pd) a 
49”. 13) Polo Peruchin (S. C. Ci- 
clisti Veterani Cottur Ts) a 56”; 
14) emenzato (. C. Zanon Cadone- 
ghe Pd) s. t.; 15) Marchetto (S.S. 
Valli Lendinara Rovigo) a 1’. 

La ZII Coppa Longera definitiva, 
viene consegnata alla S. C. Zanon 
Cadoneghe Padova per merito del 
1.0 e 4.0 arrivato, 


La Coppa Godina 
alla DONI di Udine 


La Coppa Godina è stata as- 
segnata ‘alla Società DONI di 
Udine: per merito di Petrei e 
Chiandussi rispettivamente clas- 
sificati al secondo e quarto. po- 
sto. La corsa è stata ottima- 
mente organizzata dal noto 
sportivo ed ex ciclista Benito 
Cicala presidente della Società 
S.C.A.T. di Trieste. 

ORDINE D’ARRIVO 
1) PAOLO ZORZETTI (G. S. 
Moratti-Pieris) che compie 
i 65 chilometri del percorso 
in ore 10738” alla media di 
km. 40,542; 
2) Silvano Petrei (Doni-Udine); 
3) Berlasso Bruno (Ciani-Dol 
so); 4) Chiandussi Franco (Do- 


ni-Udine); 5) Pilon Valerio (Son- 
nig-Pontoni) con il tempo del 
vincitore; 6) Paoloni a 30”; 7) 
Del Bianco; 8) Bevilacqua; 9) 
Venturini; 10) Maranzana; 11) 
Chiarandini; 12) Brumat. 


Paolo Giorgetti 


continua a vincere 
Sarmede, 18 


Paolo Giorgetti della Bartali: 
Rovis di Trieste, proseguendo 
nella, felice catena dei suoi suc: 
cessi ha vinto con netto distac- 
co il I Trofeo «Birra Pedavena» 
per dilettanti di 3.a Serie dispu- 
tatosi con l’organizzazione del- 
l’U.S. Alfonso Piccin di S. Gia- 
como di Vittorio Veneto, a Sar- 
mede co» la partecipazione dei 
migliori dilettanti della cate 
goria, 


‘A proposito 
del circo 
sul campo 

di S. Giovanni 


Coi primi di giugno un cir- 
co pianterà le tende ‘sul 
campo sportivo di San Gio- 
vanni. Nessuno però sembra 
essersi posto. il. problema 
che il campo, uno dei pochi 
della città, potrebbe servire 
all'attività sportiva dato che 
è in corso tra l’altro un tor- 
neo di calcio per esordienti 
(dai 12 ai 14 anni). La socie- 
tà maggiormente interessata 
a questo problema tra quelle 
che usufruiscono per l’inte- 
ra stagione del terreno sbor- 
sando all’ASCA Acegat fior 
di quattrini è il San Gio- 
vanni. 

Il sodalizio rossonero. — 
uno tra i pochi a partecipa 
Te al torneo esordienti — ve- 
de così vani gli sforzi di rin- 
novare il vivaio, sforzi lega- 
ti direttamente alla ubicazio- 
ne del campo per, il suo ca- 
rattere di ritrovo rionale, per 
l’ impossibilità di disporre 
del terreno. Anche il circo 
ha diritto all’ospitalità: un 
grosso spettacolo che suscita 
simpatia. Ma perchè non esi 
stono altre soluzioni? 


I BIANCOVERDI RICONQUISTANO LO SCETTRO DEI CAMPIONI 


AL MANIAGO IL TITOLO REGIONALE 
DOPO LA VITTORIA DI MISURA SUL PIERIS 


. VOCI 
Maniago-Pieris 1-0 
MARCATORI: al 23’ del secondo 
tempo Forneron. MANIAGO: Mar. 
tin; Forneron, Jut; Della Pietra I, 
Centazzo I, Bacchin; Centazzo II, 
De Piero, Della Pietra II, Stroili, 
Di Bon. PIERIS: Blasizza; Tricari. 
co, Predonzani; Pauscha, Comellì, 
Trevisan; Sdrigotti, Pavan, Calliga- 
ris, Capello, Indri. ARBITRO, Os- 

sola, di Angera. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 18 

Il Maniago è il nuovo cam- 
pione regionale. Come domeni- 
ca scorsa sul terreno amico, 
dove aveva vinto per 2-0, la 
squadra biancoverde di Mania- 
go ha ribadito la sua maggior 
classe e il merito, vincendo am- 
che a Pieris, seppur con il mi- 
nimo scarto e con la compli- 
cità del portiere granata. 

Il titolo regionale, che fu giù 
del Pieris due stagioni or sono, 
in questo campionato è nelle 
mani della squadra più meri- 


tevole, come sì è dimostrata 
la squadra friulana, fin dalle 
prime battute del campionato 
nel proprio girone e nelle fina- 
li con il Pieris. 

Il pubblico delle grandi 0c- 
casioni ha fatto da degna cor- 
nice ad un incontro tanto im- 
portante e atteso. Tra il pub- 
blico si sono visti diversi tec- 
nicì e allenatori, che alla fine 
sì sono congratulati con il bra- 
vo Bertoli, allenatore dei bian- 
coverdìî, e con l’intera squadra 
vincitrice. 

Chi è mancata alla grande 
aspettativa è stata la squadra 
locale, che è parsa troppo fra- 
gile e lenta, specialmente al- 
l'attacco, dove sì è vissuti per 
tutto l'incontro su spunti per- 
sonali, , trascurando 
manovra corale, come oggi rì- 
chiede il gioco del calcio. Se 
l'attacco è apparso debole, oggi 
la difesa del Pieris ha ballato 
in lungo e in largo e questo re- 
parto che è stato sempre il pun 


invece ia 


to di jorza degli isontini, oggi| 
era in scarsa vena, forse un 
che non per proprio demerito 
ma perché l'attacco del Mania-, 
go è stato ‘veramente grande. 

A partita conclusa abbiamo 
intervistato brevemente il pre- 
sidente del Maniago, che pur 
nella sua compostezza lasciava 
trasparire la gioia. e la commo- 
zione che lo pervadevano. Ci ha 
risposto: che nelle intenzioni del- 
la società c’è la scalata alla Se- 
rie superiore, comunque biso- 
gnerà superare notevoli difficol- 
tà, c prime jra tutte quelle fi- 
nanziarie. Per quinto riguarda 
poi la. situazione del. campo 
sportivo il presidente sì è detto 
fiducioso di poterne disporre 
per la prossima stagione calci- 
stica, più che altro, e questo 
ce l’ha sottolineato, perché i 
suoi ragazzi lo meritano, aven- 
do perso in tre campionati una 
sola partita, e quest'anno, oltre 
al titolo regionale hanno con- 
quistato anche la coppa disci- 


plina, trofeo tra ì più ambìti 
per un presidente di una socie- 
tà calcistica. 


Alcuni cenni della partita: al 
20” del primo tempo Calligaris 
manda il pallone di poco al la- 
to su respinta del portiere ospì- 
te. Al 27° Stroili solo davanti 
a Blasizza sbaglia e fa sfumare 
una grande occasione per gli 
ospiti. Al 35' Blasizza in tuffo 
para un tiro non forte, ma mol- 
to angolato di Stroili. ..1 38° un 
fortissimo tiro di Pavan colpi- 
sce a distanza ravvicinata Bac- 
chin, a portiere ormai battuto. 
Nel secondo tempo l'. pisodio 
della reté: il Maniago fruisce 
di una punizione a due dal ii- 
mite, Stroili con un abile tocco 
mette Forneron in posizione ot- 
tima e questi tira; la barriera 
devia leggermente la palla che 
ritorna a Forneron che tira nuo- 
va’ rente, Blasizza interviene in 
ritardo e la palla si insacca. 


G.M. 


ino 


Sgambettata l'Alpina 
da un deciso CUS Genova 


CUS Genova-Alpina 5-1 
CUS GENOVA: 

1 0; 0,3, 05 
ALP. 
0, 0,0; 0,0,0; 1,0, o=1 
ALPINA: Carli, Brady, Stefany, 
Chmet (Marussich), Caldognetto, 
Delise, Perini, Bosdachin, Stepan- 
cich (Saletù). CUS GENOVA: Ron- 
zani, Morganti I, Okumura, Reve. 
lant, Bottaro, Daste, Morganti II, 
Ranauro, Pozzo. ARBITRI: Lassan- 

dro e Scaglia di Bologna. 


1,0,0=5 


Doccia fredda per i tifosi 
biancoverdi dell’Alpina. Alla se- 
conda di campionato la squadra 
di Cadelli è stata sgambettata 
sul proprio campo dal Cus Ge- 
nova, una diretta avversaria nel. 
la lotta per la promozione. I li- 
guri, retrocessi dalla Serie A, 
hanno inflitto quindi un duro 
colpo alle ambizioni dei triesti- 
ni. La battuta d'arresto è giun- 
ta del tutto inattesa, 

Una giornata balorda, una do- 
‘menica in cui anche le cose più 
semplici diventano le più dif- 
ficili, può capitare a tutti. Ieri 
è toccato all’Alpina, e il Cus Ge- 
nova non si è lasciato scappa- 
re l’occasione favorevole e ha 
incasellato un prezioso succes- 
so. E” stata una strana partita 
nel senso che i due «nove» si 
sono equivalsi tanto all’attacco 
(7 «valide» l’Alpina e 6 il Cus 
Genova) che in difesa (7 errori 
i locali e 5 gli ospiti). 

A far pesare il piatto della bi- 
lancia in favore dei genovesi è 
la prova del lanciatore Ranauro 
che ha concesso tre basi gratis 
e ha lasciato al «piatto» cinque 
triestini. In attacco i liguri han- 
no avuto nel giapponese Okunu- 
ra l’uomo di maggior spicco con 
tre «valide» delle quali un «dop- 
pio» e due singoli. 

L’Alpina ha battuto molto 
(Perini, Bosdachin, Brady e Ste- 
fany le «mazze» biancoverdì in 
evidenza), ma non è stata for- 
tunata, al pari degli avversari, 
in difesa. In pedana di lancio 
Cadelli ha alternato Stepancich 
e Saletù, ma nessuno dei due 
era in gran giornata. 

In breve la cronaca. Va subi 
to in vantaggio il Cus Genova 
con Ronzani, portato a casa da 
Okumura. L’Alpina ha una gros- 
sa occasione nel quarto inning 
per raddrizzare le sorti del ri- 
sultato, ma i biancoverdi (un 
solo eliminato. e basi piene), 
non riescono ad attraversare il 
«piatto» di casa-base. Nell’in- 
ning successivo gli ospiti porta- 


no a quattro i punti di vantag- 
gio e si capisce subito che per 
T'Alpina ormai non c'è più nul 
la da fare. I triestini non si 
danno per vinti, ma tutti i ten- 
tativi sfumano nel nulla. Anco- 
ra un punto per parte nel setti. 
mo inning e quindi la fine. 


I RISULTATI 


CUS Genova-*Alpina 51 
*Mobilcasa Firenze-Lodi 14-13 
Pirelli Milano-*Unipol Bo. 15 
*GBC Torino-Grosseto nr 
LA CLASSIFICA 

Pirelli Milano 220 1000 
Glen Grant 110 1000 
(CUS Genova 110 1000 
Alpina 211 500 
Mabilcasa Firenze R11 50 
(GBG Torino 211 500 
Grosseto 211 50 
Bollate Milano 000 0 
Unipol Bologna 202 Li) 
Lodi 202 0 


BASEBALL SERIE C 


. . 
Libertas-Venezia 9-0 

Terzo successo consecutivo 
per i biancoscudati della Liber- 
tas nel campionato nazionale di 
Serie C di baseball. Dopo le vit- 
torie sul Messedaglia Verona e 
sul Red Devils Treviso, i trie- 
stini si sono assicurati la terza 
affermazione consecutiva a spe- 
se del Venezia. I lagunari si so- 
no presentati con una sessanti- 
na di minuti di ritardo sull’ora 
fissata per l’inizio della partita. 
Gli arbitri, Sghedoni e Cazza- 
dor, hanno atteso il tempo rego- 
lamentare previsto in questi ca- 
si (30’), e quindi hanno asse- 
gnato la' vittoria a tavolino alla 
Libertas. Il Venezia, giunto sue- 
cessivamente, ha disputato una 
amichevole vinta dai triestini. 


Verona - Fiamma 11-1 
(sospesa al quarto inning) 
Arcella Padova - Udine 1-0 
Treviso - Prora Verona 13-9 


TENNIS: GIRONE 


FINALE REGIONALE 


uattro squadre in gara 
per la <Goppa Facchinetti» 


Quattro squadre del Friuli - 
Venezia Giulia, le tre vincenti 
i gironi eliminatori (C. T. Go- 
rizia «B», T. C. Triestino «A», 
e CRDA Trieste) e il C. T. Go- 
rizia «A», hanno dato vita ieri 
alla prima giornata del girone 
finale regionale della «Coppa 
Facchinetti» di tennis, campio- 
nato nazionale maschile a squa- 
dre di terza categoria. Le pri- 
me due classificate verranno 
ammesse alle finali nazionali. 


T.C. Triestino «Ay-CRDA 3-3 


Singolari: Kostoris (1) batte 
Caorsi (C) 6-3, 6-1; Dì Davide 
(T) batte Floramo (C) 7-5, 6-0; 
Fabian I (C) batte Presel M. 
(T) 6-3, 6-2; Brunner (T) baite 
Fabian E. (C) 6-3, 6-2. Doppi: 
Caorsi - Fabian I (C) battono 
Presel M. - Tognacchini 8-6, 6-2; 
Vidulli - Govoni (C) battono 
Kostoris-Zerauscek (T) 6-3, 6-4. 


C.T. Gorizia A-C.T. Gorizia B 
4-2 


Singolari: Primas «A» batte 
Rizzatto «B» 6:0, 6-0; Piuk «B» 
batte Renosto «A» 16, 6-3, 6-1; 


Valenti «A» batte Bassi «B» #-2, 
6-2; Lenhardt «B» batte Woif 
«A» 6-4, 6-2. Doppi: Renosto-Wolf 
«A» battono Marchi - Graziato 
«B» 6-2, 6-3; Primas - Valenti 
«A» battono Piuk - Bassi «B» 


, 6- 
sg ntonra 


PALLANUOTO 


Alla terza edizione 


il Trofeo Giorgio Cubi 


La direzione della U.S. Trie- 
stina Nuoto ha confermato che 
‘anche quest'anno verrà dispu- 
tato il «Trofeo Giorgio Cubi» di 
pallanuoto. La manifestazione, 
che sì svolgerà per la terza vol- 
ta verrà disputata in luglio 0 
agosto; al trofeo sono state in- 
Vitate fra le altre il Recco, squa- 
dra campione d’Italia e le FF. 
00. di Roma. 

La Triestina giocherà il 5 giu- 
gno a Trieste contro una squa- 
dra germanica della massima 
categoria, impegnata. per quel 
periodo in Italia e in Jugosla- 
via. Si tratta dello Offenbach 
Schwimmelub, che nel campior 
nato tedesco si è classificato 
terzo grazie anche alla presen- 
za di due giocatori nazionali. 


ATLETICA 


LEGGERA: RIUNIONI 


GORIZIA E A UDINE 


GLI INCON 


gi DI HOCREY SU PRATO - SERIE «Bp 


Ottimi piazzamenti dell’Italcantieri 
nelle fasi provinciali di <Coppa Italia» 


GORIZIA 


Si sono svolte ieri mattina sul 
campo «Fabretto» della Campa- 
gnuzza le fasi provinciali della 
«Coppa Italia» di atletica legge 
ra, riservate alla categoria ma. 
schile juniores. Non si sono re- 
gistrati risultati superiori alla 
media, a parte il 12.3 di Simo- 
ni negli 80 ostacoli e 1°1.70 di 
Chiusso nell’alto. Tutti i con- 
correnti si sono battuti tuttavia 
con generosità: la calda giorna» 
ta prima e un forte vento poi 
hanno ostacolato in parte la lot- 
ta per i tempi e le misure mi 
gliori. Man bassa di ottimi piaz: 
zamenti l’ha fatta la società 
sportiva ITC di Monfalcone, tal. 
lonatà dall'Unione Ginnastica 
Goriziana e dalla Torriana. 

Ecco, in sintesi, i risultati: 
corsa metri 80 H: Paolo Simoni 
(UGG) 12”3; 300 H: Sergio Sca 
rel (Torriana) 44”3; 100: Ezio 
Melissa (Torriana) 11”08; 300: 
Simeoni (ITC Monfalcone) 41”8; 
1000: Maurizio Filiput (ITC Mon- 
falcone) 3’04”9; 2000: Giorgio De 
Nardo (Torriana) 6°52’8; staffet- 
ta 4x100: Torriana (Melissa, Jug, 
Pellegrini, Scarel) 491”; salto 
in alto: Claudio Chiusso (ITC 
Monfalcone) 1,70; salto in lun- 
go: Loris Cavallari (ITC Mon- 
falcone) 5,75; lancio del peso: 
Graziano Cappello (ITC Mon- 
falcone) 12,54; lancio del disco: 
Giorgio Devetag (UGG) 30,58. 


UDINE 


Ha avuto luogo al campo 
scuola del CONI a Paderno la 
riunione regionale juniores e 
seniores di atletica, Ecco i ri- 
sultati. 

Salto in lungo femminile: 1) 
Matia Rosa Potasso (SGT) me- 
tri 4,50. 

Mt. 200 maschile - I serie: 1) 
Davide Marjon in 22”9. II serie: 
1) Enrico Barberi (Polisportiva 
Libertas Udine) in 23”5. III se- 
rie: 1) Giorgio Belladonna (Po- 
lisportiva CSI Trieste) in 24”. 


IV serie: 1) Giuseppe Cadò 
(Ass. Sportiva Udinese) in 25”. 
Mt. 400 femminili: 1) Nadia 
Canzian (Edera Trieste) 1'5"1. 
Peso femminile: 1) Brunella 
Del Giudice (GUALF Udine) 
metri 11,79, 

Salto in lungo maschile: 1) 
Giorgio Belladonna (Polisporti- 
va CSI Trieste) metri 6,53. 

Mt. 100 femminili: 1) Rita 
Lombardi (GUALF Udine) in 
13440, 

Mti 800 piani maschili » Î se- 
rie: 1) Roberto Lenarduzzi (Po- 
lisportiva Libertas Udine) in 
1°57”8. II serie: 1) Edo Zorze- 
nom (CSI - Friuli Udine) 2°3. III 
serie: 1) Fernando Fino (Poli 
sportiva Libertas Udine) Pte) 

Mt. 400 ostacoli - I serie: 1) 
Edmondo Codarini (Polisporti- 
va Libertas Udine) 1’4, II serie: 
1) Alvise Pes (Libertas Pordeno- 
ne) 122. 

Disco maschile: 1) Rino Fab- 
bro (Italcantieri Monfalcone) 
metri 40,70. 

4x100 femminili: 1) GUALE 
Udine in 54”. 

Marcia km. 10: 1) Giorgio Pa- 
stori San Giacomo Trieste) in 
ore 1,5'10”. 

4x400 maschili: 1) S. G. T. 
(Flamini, Maranzana, Brezzoni, 
Tazzini) in 3'30”8. 

Giavellotto: 1) Ugo Lanzoni 
(Torriana Gorizia) metri 63,68. 

4x 100 femminili: 1) GUALF 
Udine (Ortis, Cesarotto, Berto- 
luzzi, Lombardi) in 54”. 

Lancio del rvartello: 1) Rino 
Fabbro (Italcantieri di Monfal- 
cone) metri 49,92. 


ia JUDO i 
Larga partecipazione 


al Trofeo di Gorizia 

Gorizia, 18 
In una festosa cornice di pub- 
blico si sono concluse ieri sera 
le gare del VII Torneo di judo 
Città di Gorizia e Speranze. 
Vivissimo l’entusiasmo del pub- 
blico e la generosità degli atle- 
ti che hanno dato vita ad una 
intera giornata densa di emo- 
zioni e di validissimi risultati. 
Sui «tataniy dell’Unione Gin- 
nastica Goriziana , hanno com- 
battuto ben 200. atleti in rappre 


sentanza di una trentina di so- 
cietà provenienti da ogni parte 
d'Italia. Dopo molte ore di ca- 
vallereschi combattimenti © il 
Gruppo sportivo Carabinieri di 
Firenze è risultato il più prepa- 
rato e il più positivo. Ottima an- 
che la prova del giovane gori. 
ziano Cotich che si è classifica» 
to secondo nella categoria Spe: 
ranze, massimi. 

Questi i risultati, Nella cate- 
goria Speranze — leggeri; Er- 
mellini (Judo Club Cortemag: 


giore);  medioleggeri: Folloni 
(Cus Parma); medi: Ruggero 
(Carabinieri Firenze); medio- 


massimi: Perazzolo (Judo Club 
Treviso); massimi: Pertiato (Ju: 
do Club Berna - Mestre), 


‘Trofeo Città di Gorizia. Leg- 
geri: Piersante (Fiamme Oro 
Nettuno);  medioleggeri: Mura 
(Fiamme Oro Nettuno); medi: 
Menchella (Carabinieri Roma); 
mediomassimi: Tovo (Carabi- 
nieri Firenze); massimi: Luc- 
chetti (Fiamme Oro Nettuno). 

Classifica finale assoluta: 1) 
Pertiato (Judo Club Berna-Me- 
stre); 2) Lucchetti (Fiamme Oro 
Nettuno). 

Classifica a squadre: 1) Cara- 
binieri Firenze p. 50; 2) Fiam 
me Oro Nettuno p. 44; 3) Ca- 
rabinieri Rome p. 28; 4) Fiam- 
me Gialle Como p. 26; 5) Judo 
Club Treviso p. 24. 


Mauro Bigot 


CUS Trieste fulmineo su El Oro: 1-0 


La Polisportiva tiene testa al Rovigo: 0-0 


CUS Trieste- EI Oro 1-0 


MARCATORE: al 15° Scozzari del 
primo tempo. CUS TRIESTE: Val. 
le; D'Agnolo, Tonon II; Giraldi, 
Mandich, Roggero;  Miserocchi, Zari, 
Seozzari, Vecchiet, Zerial. BL ORO: 
Mainardì; Collari, Stuparich; Gelli. 
ci, Lonza I, Kolaric; Lonza II, Am- 
brosi, Vrh, Godina, Simsig III. AR- 
BITRI: Brumat di Ferrara e Mari 
Emilio di Trieste. 


La preoccupazione di non 
perdere la partita e semmai di 
racimolare qualche punto, è 
stata una causa determinante 
fra le file dei gialloro. Il nervo- 
sismo dopo la rete fulminesa di 
Scozzari, che si è trovato in zo- 
na tiro senza che qualcuno lo 
controllasse, non ha certamen- 


Grazia e bravura nel saggio di pattinaggio 


(Foto de Rota) 
artistico del Dopolavoro Ferroviario a Trieste 


te giovato a Vrh e compagni 
dei quali solo qualche uomo Si 
è salvato. Infatti per nulla scos- 
si sono stati Simsig, che ha fat- 
to cose egregie, Kolarie e Am- 
brosi, Quest'ultimo ha retto fi 
no a qualche minuto dalla fine, 
periodo in cui con Zari è stato 
espulso per intemperanze recl- 
proche. 

Fra gli universitari, più che 
mai tranquilli per la consolante 
posizione in classifica, è stato 
notato un gran gioco da parte 
di Giraldi e Roggero in fase di 
costruzione e di Miserocchi e 
Zerial nel passaggio in area av- 
versaria di palline-gol. 


P. Rovigo - Pol. Trieste 0-0 


ROVIGO: Volpe; Fioravanti, Tau- 
ro; Tabrocchi, Biscuolo I, Steffenel 
I; Biscuolo JI, Genaro, Meneghello, 
Steffene] II, Posello. POLISPORTIVA: 
Logar; Genzo, Castello; Rigutto IL 
Hafner, Gianella; Timeus, Sansone, 
Tedisco II, Ric: ivieri. ARBITRO: 
Festa di Trevis 


Si può dire che i servolani 
hanno fatto il colpo. Con una 
squadra imbottita di giovani i 
ragazzi di Cosanz stanno dando 
davvero tutto pur di non sfigu: 
rare e per portare a termine un 
campionato ormai segnato. 

A cinque minuti dalla fine ve- 
niva concesso un rigore a favo- 
re dei padroni di casa che tira- 
to da Genaro trovava Logar in 
posizione di sventarlo e così 
salvare il risultato. 

Fra i padroni di casa buona 
la prestazione di Genaro, Tau- 
ro, Posello e ‘Tabrocchi; degli 
ospiti i migliori sono stati Lo- 
gar, Genzo, Sansone e Rigutto 


CUS Padova- Verona 0-0 


JUNIORES 


U.S. Triestina-H.J. Itala 1-0 


VM #CATORE: al 12° Kokely del 
primo tempo. TRIESTINA: Perini; 
De Bortoli II, Gerin; Schiraldi, Ma- 
scia, Meiak; Serbottini, Kokely, Co- 
mello, Civita, Dovenna. ITALA: 
Spinett; Ranieri, Galgaro; Coloni, 
Schillani I, Cermelli; Stocovaz, Sim- 
sig II, Bocchi, Prelz, Macchiussi, 
ARBITRI: Rigutto e Zanier 


GIOCHI DELLA GIOVENTU 


SCHERMA 


Si sono concluse le gare di scher- 
ma incluse nel programma della fa- 
se comunale dei «Giochi della gio- 
ventù», La manifestazione si è svol- 
ta in due giornate, Nella prima, di- 
sputata nella palestra della scuola 
«Julia» si sono avuti questi risultati: 

Gare maschili: 1) Lamberto Focar- 
di, 2) Lanfranco Focardi, 3) Lue- 
chesì, 

Gare femminili: 1) 
Razza, 3) Cosini. 

Nella seconda giornata, che si è 
svolta nella palestra della Ginnasti- 
ca, sì sono messi in evidenza: 

Gare maschili: 1) Zannier, 2) An- 
tonini, 3) Niero, 

Gare femminili: 1) Beira, 2) Ber- 
nardon, 


Modalità e date 
della fase provinciale 


Il comitato provinciale dei 
«Giochi della gioventù» ha fissa- 
to le date e stabilite le modalità 
per lo svolgimento della fase 
provinciale di questa manifesta; 
zione nazionale giovanile. Sa- 
ranno impegnati nelle varie di- 
scipline tutti i migliori atleti 
che hanno animato le fasi comu- 
nali di Trieste e di Muggia. 

CICLISMO 

La gara, aperta a tutti i corri- 
dori che hanno partecipato alle 
fasi” comunali, si svolgerà a 
Muggia il 1.0 giugno. 

GINNASTICA 

La manifestazione è in pro- 
gramma il 31 maggio nella pale 
stra della Ginnastica Triestina. 

ATLETICA LEGGERA 

Tanto la fase maschile che 
quella femminile si svolgeranno 
il 2 giugno sulle piste e pedane 
dello stadio «Grezar». Le socie- 
tà, le scuole e gli enti di pro- 
paganda dovranno provvedere 
alle iscrizioni, sugli appositi 
moduli che si possono ritirare 
presso il CONI entro il 28 mag: 


gio. 
NUOTC 

Le gare si svolgeranno nella 
piscina «B. Bianchi» sabato 7 
giugno per le specialità del del 
fino e del dorso e domenica 8 
giugno alle 9 per lo sstile libero 
e la rana, Le iscrizioni, sugli ap- 


Naccarì, 2) 


positi moduli del CONI, vanno 
presentate presso la piscina en- 
tro il 3 giugno. 

Per quanto riguarda le specia- 
lità della pallacanestro e della 
pallavolo, l’organizzazione è de- 


mandata ai rispettivi comitati | 


regionali che dovranno fissare 
le date di svolgimento. 
SIINO PENA 


CALCIO 
Classifiche finali 
dei campionati allievi 
e juniores regionali 


Si sono conclusi i campiona 
ti allievi e juniores regionali di 
calcio organizzati dal C.R. del 
settore giovanile. 

Allievi: Pordenone p. 44; E- 
speria Udine, Triestina 36; Udi 
nese 35; Sangiorgina, Porzio U- 
dine 29; Don Bosco Pordenone 
28; Casagrande 27; Ponziana 125; 
Monfalcone 24; Aquileia 22; Cor- 
monese 17; Vermegliano 10; Sta- 
ranzano 1. La Sangiorgina è sta- 
ta penalizzata di un punto per 
rinuncia. a 

Juniores: Udinese p. 50; Por- 
denone 47; Aquileia 45; Triesti- 
na 44; Sangiorgina 41; Monfal- 
cone 39; Julia 37; Ponziana 34; 
Porzio Udine 26; Gradese 22; 
Maniago, Sacilese 20; Gipo Via- 
nì, Cervignano 15; Pro Gorizia 
13; Aurora 8. Cervignano e AU- 
rora penalizzate di un punto per 
rinuncia; Pro Gorizia penaliz- 
zata di due punti per rinuncia. 

Le due squadre meglio classi. 
ficate del settore semiprofessio- 
nisti e dilettanti di ogni campio- 
nato prenderanno parte da do- 


menica prossima alle finali na- 
zionali. Nel campionato allievi 
il compito di rappresentare il 
Friuli-Venezia Giulia spetta al 
Pordenone per la categoria se- 
mibrofessionisti e all’ Esperia 
Udine per la categoria dilettan- 
ti. Nel campionato juniores Je 
squadre ammesse alle finali s0- 
no d’Udinese per î semiprofes- 
sionisti e l’Aquileia per i dilet- 
tanti. Gli ottavi di finale si svol 
geranno il 25 maggio e il primo 
giugno. 

Le classifiche della coppa di- 
sciplina vedono al primo posto 
fra gl allievi l’Esperia Udine 
con 0 penalità. e nella categoria 
juniores il Pordenone e la Trie- 
Sstina con 2 penalità. 


) 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INVESTITA DAI COMUNISTI LA ZONA DI XUAN LOC 


Tremila nordvietnamiti 
all'attacco di una base 


Sono riusci 
con 65 mort 


a penetrarvi prima di essere ricacciati 
- Almeno tredici americani ucci 


i o feriti 


Saigon, 18 

Elementi di un reggimento 
nordvietnamita, valutato a tre- 
mila uomini, hanno attaccato al- 
l’alba di oggi, e in parte sopraf- 
fatto, una base di artiglieria 
americana situata alla periferia 
del capoluogo di provincia di 
Xuan Luoc, 64 chilometri 2 
Nord Est di Saigon: almeno 12 
soldati americani sono rimasti 
Uccisi o feriti. Fonti americane 
hanno precisato che queste per 
dite si sono registrate quando 
le forze avversarie sono pene: 
trate attraverso il perimetro di- 
fensivo della base, difesa da 200 
artiglieri; le forze nordvietnami- 
te hanno attaccato anche tre po- 
stazioni sudvietnamite alla peri. 
feria della città. 

Gli attacchi, coordinati, sono 


sati preceduti da uno sbarra- 
mento di tiri di mortai e di rar- 
zi, che hanno colpito. sette po- 
stazioni avanzate sudvietnamite 
e la città; rinforzi americani, 
tra cui unità corazzate, sono sta» 
ti inviati per dare man forte al- 
le truppe alleate, che fronteg- 
giavano .circa tremila soldati 
nordvietnamiti. I soldati di Ha, 
noi sono riusciti ad aprirsi un 
varco nel perimetro difensivo 
della base, e a distruggere al- 
meno un pezzo di artiglieria pri- 
ma di essere respinti; secondo 
portavoce alleati i nordvietna- 
miti hanno lasciato sul terreno 
65 morti. 

Frattanto a Saigon vengono 
attuate severe misure di sicu» 
rezza, in previsione di una re- 
crudescenza degli atti terrori- 


A_TEREZIN DURANTE IL «RADUNO DELLA PACE» 


Ovazioni per i capi 
della primavera di Praga 


Una calda manifestazione di simpatia tributata 
a Dubcek, Svoboda e Smrkovski da 50 mila céchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terezin, 18 

Una folla di 50 mila cecoslo- 
vacchi ha vivamente applaudito 
oggi, a Terezin, Alexander Dub- 
cek, Ludvik Svoboda e Josef 
Smrkovski, quali simboli del 
processo di liberalizzazione ar- 
Testato dall'intervento sovietico 
dell’anno scorso; la stessa folla, 
invece, non ha quasi prestato 
ascolto al discorso che Dubcek 
ha, pronunciato, parlando della 
necessità: di normalizzare le re- 
lazioni con l'Unione Sovietica. 

L'occasione di questa manife- 
stazione popolare a favore dei 
capi della primavera praglicse 
è stato l'annuale «Raduno della 
pace», nel cimitero nazionale di 
Terezin, a Nord di Praga, dove 
ebbe sede il più grosso campo 
nazista della Cecoslovacchia, la 
famigerata Teresienstadt, che fu 
il centro di smistamento di 90 
mila ebrei verso Auschwitz e 
altri campi di sterminio: ben 33 
mila persone perirono qui, Pri- 
ma del raduno, donne e ragazze 
hanno posato tulipani su ognu- 
na delle 2400 pietre-ricordo che 
onorano le vittime dei nazisti. 

Prolungati applausi si sono 
levati dai presenti quando sono 
stati presentati il Presidente 
della Repubblica Svoboda, Dub- 
cek e Smrkovski; la folla dello 
odierno raduno era senz'altro la 
più numerosa dal 1946, quando. 
vennero a Terezin ben 120 mi- 
la persone: ciò, evidentemente, 
perché l’intervento di Dubcek 
era. stato annunciato con due 
settimane di anticipo. Alla fine 
del raduno, c’era l’atmosfera 
delle giornate più entusiasmanti 
di un anno fa: dappertutto si 
inneggiava ai capi della libera- 
lizzazione repressa, al grido di 
«Viva Dubcek», «Viva Svoboda» 
e «Josef, Josef, Josef» all’indi- 
rizzo di Smrkovski. Centinaia 
di uomini, donne e bambini, si 
sono stretti attorno ai tre po- 
polari personaggi politici, do- 
nando fiori e chiedendo auto. 
grafi attraverso i finestrini del- 
le vetture. 


Durante la presentazione del. 
le delegazioni straniere, applau- 
si vigorosi hanno salutato quel. 
le della Jugoslavia, dell’Italia e 
della Romania, tre Paesi i cui 
Governi e i cui partiti comuni 
Sti si sono pronunciati contro 
l'invasione della Cecoslovacchia; 
i soli applausi che hanno salu- 


tato l'annuncio delle delegazioni ; 


dell'URSS e degli altri Paesi 
partecipanti all'invasione sono 
stati, invece, quelli delle auto- 
rità. In città sono state notate, 
sui muri dei palazzi, scritte fre- 
sche di «Ivan, andate a casa» e 
«Fritz, via», riferite evidente- 
mente ai militari russi e tede- 
sco-orientali che ancora sono di 
stanza in Cecoslovacchia. 

Durante il discorso di Dubcek, 
invece, la folla ha chiacchierato 
continuamente, e ben poche per- 
sone hanno ‘potuto sentire qual- 
cosa: non ci sono state interru- 
zioni per applausi e, alla fine, 
mochi battimani. "Tra. l’altro, 
Dubcek ha detto che il partito 
e le autorità «hanno preso e 
continuano a prendere determi. 
nate misure, atte a normalizza- 
te e sviluppare le relazioni con 
Sli alleati, specialmente con la 
Unione Sovietica». Ripetutamen- 
e, egli ha anche sottolineato 
che approva in pieno il comi- 
‘o centrale di aprile, che ha 
accettato le sue dimissioni e lo 
neo stituito con Gustav o 
cari gr ii e 

partito, ica di segretario 

A. P. 
_—èci 


Lutring alla «Santé» 


fa lo sciopero della fame 
Parigi, 18 

supplemento 
ano Lutring 
‘arce in Fran: 
'SSEre  proces- 
micidio e per 
a Ò 
mata — ha iniziato, RE 
Co Scorsa, uno sciopero della 
ame. Lutring, attualmente ri- 


coverato nel reparto Psichiatri. 


co del carcere della «Santé», a 


Parigi, ha cominciato a rifiuta- 
re il cibo sei giorni fa, e sem- 
bra intenzionato a continuare 
nella sua azione di protesta fi- 
no a duando la sua richiesta 
non sarà stata accettata. 

Il supplamento d’istruttoria 
tichiesto è collegato all’accusa 
più pesante che grava sul suo 
capo: quella di aver ferito, du- 
rante una rapina a Moulins, con 
tre colpi d'arma da fuoco, 
l'agente di polizia Portales, ri- 
masto poi paralizzato. Nel no- 
vembre scorso, sottoposto a 
processo insieme ai componen- 
ti della sua banda, Luciano Lu- 
tring aveva negato di aver par- 
tecipato alla rapina di-Moulins 
(16 dicembre 1964), sostenendo 
che in quei giorni sì trovava 
in Italia. 


stici in occasione del complean- 
no del Presidente O Ci-min, che 
si celebra domani. Circolano 
molte voci secondo le quali a- 
genti vietcong si sarebbero infil- 
trati nell’agglomerato di Cholon, 
Saigon e Gia Dinh negli ultimi 
giorni. 

William Rogers, Segretario di 
Stato americano, il quale è in 
visita nel Vietnam del Sud, è 
partito oggi da Saigon, per re- 
carsi in un settore imprecisato 
del fronte; la destinazione del 
Segretario di Stato non è stata 
precisata. per ragioni di sicu- 
rezza. 


TRE AEREI AMERICANI 
si scontrano nel Vietnam 


Saigon, 18 

Tre aerei americani sono pre- 
cipitati, causando la morte di 
otto aviatori, in seguito a una 
collisione aerea, avvenuta a un 
paio di chilometri dalla base 
costiera americana di Phu Bai, 
nella parte settentrionale del 
Sud Vietnam. 


Un aereo cisterna «KC 130» 
stava. rifornendo in volo due 
cacciabombardieri «F 4 Phan- 
tom» quando un altro caccia- 
bombardiere dello stesso tipo 
lo ha urtato; i due apparecchi 
sono precipitati, e uno dei due 
«Phantom» che veniva rifornito 
è stato colpito da frammenti 
dell’aereo-cisterna ed è precipi- 
tato a sua volta: i due piloti di 
quest’ultimo apparecchio sono 
però riusciti a gettarsi con il 
paracadute e a salvarsi, 


Bruciano in una roulotte 


ire fratellini francesi 


Parigi, 18 

Tre bambini, rispettivamente 
di quattro, tre e un anno, sono 
morti nell’incendio della «rou- 
lotte» nella quale dormivano. 
La sciagura, provocata dalla 
esplosione di una bombola di 
gas, è avvenuta stamane a 
Corbeil-les-Essonne, nella regio. 
ne parigina. 

La madre Michèle Laclautre, 
di 25 anni, che dormiva in una 
«roulotte» vicina, ha. assistito, 
senza poterla impedire, alla tra- 
gedia. La. donna aveva messo a 
letto i bambini — Eric, Corinne 
e Florence — lasciando accesa 
la stufa a gas. 


Rabat — Miss Jugoslavia, Sasa 
nata a Lubiana, è stata eletta «Miss Europa 1969» all'albergo 
«Hilton»: eccola mentre viene incoronata dalla reginetta del ’68 


Da Lubiana Miss Europa 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Zaic, una brunetta di 21 anni 


+ 


e ore per la spesa 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 


Kuala Lumpur — Bancarelle di generi alimentari allineate in una via della capitale malese 
durante le tre ore quotidiane di tregua del coprifuoco. In città sembra essere tornata una 
certa calma dopo i violenti tumulti razziali che avrebbero provocato non meno di 300 morti 


AL CONVEGNO DEI CRONISTI A MONTECATINI 


La contestazione 
frutto dei tempi 


Unanimi soltanto su questo punto gli oratori 
che hanno esaminato la «protesta» dei giovani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Montecatini, 18 


La sensibilità dei cronisti ai 
temi che più appassionano ia 
opinione pubblica nazionale, è 
stata all’origine del convegno 
dell’Unione nazionale cronisti 
italiani, tenuta a Montecatini 
Terme, ospite dell'Azienda di 
cura e soggiorno. Questo di 
Montecatini è già il terzo ap- 
puntamento nazionale, che ra- 
duna nella celebre cittadina to- 
scana giornallisti e studiosi. 


Il convegno di quest'anno è 
stato dedicato a uno dei pro- 
blemi più scottanti e più sen- 
titi nel nostro Paese e nel mon- 
do; la contestazione giovanile 


e l’opinione pubblica. Al Palaz- 


zo del Turismo di viale Verdi 


"OPINIONI 


SOVIETICHE DOPO L'IMPRESA DELLE DUE STAZIONI «VENUS» 


Né i 
Sarà 


Inaccessibile all’uomo 
Venere forse per sempre 


nostri figli né i nostri nipoti vi arriveranno, ha detto un tecnico 


Mosca, 18 

E’ probabile che l’uomo non 
riuscirà mai a mettere piede sul 
pianeta Venere: questa è l’opi- 
nione espressa dal progettatore 
capo delle due stazioni interpla- 
netarie sovietiche «Venus 5» e 
«Venus 6», in un'intervista pub- 
blicata oggi dalla «Pravda» e ri- 
presa dall’agenzia «Tass). 

Secondo i risultati dei rileva- 
menti compiuti ieri e l’altro ie- 
ti dalle due stazioni spaziali du- 
rante la loro discesa nell'atmo- 
sfera di Venere, appare chiaro 
che quel pianeta non è molto 
adatto alla vita umana; lo ha 
dichiarato il tecnico sovietico, di 
cui non viene fatto il nome, ag- 
giungendo: «Né i nostri figli né 
i nostri nipoti vi andranno: è 
probabile che l’uomo non vi ar- 
Tiverà mai». In un’altra intervi- 
sta, pubblicata ieri dalle «Izve- 
stia», il progettista capo dell’im- 
presa spaziale sovietica aveva 
affermato inoltre di dubitare, a 
causa delle alte pressioni e tem- 
perature esistenti sul pianeta, 
che sia possibile in un prossi- 
mo futuro compiere riprese te- 
levisive della superficie di Ve- 
nere. 

La «Pravda» ha, tuttavia, sot- 
tolineato il successo delle due 
stazioni spaziali sovietiche. che 
hanno ritrasmesso sulla Terra 
un flusso di dati raccolti du- 
rante la discesa attraverso l’at- 
mosfera di Venere. Secondo il 
giornale, la duplice missione ha 
dimostrato che le stazioni spa- 
ziali automatiche sono in grado 
di funzionare perfettamente an- 
che in vicinanza del Sole, e pos- 
sono quindi raggiungere pianeti 
«interni» del sistema solare, co- 
me Mercurio. Il giornale appog- 
gia poi la tesi secondo cui la 
esplorazione spaziale dovrebbe 
continuare a essere svolta con 
stazioni automatiche, piuttosto 
che con navicelle con equipae- 
gio umano, per raggiungere in 
particolare Giove e Marte. 


In vacanza fra 20 anni 
su alberghi in orbita 


Yellowstown, 18 

Il vicedirettore per i progetti 
speciali della NASA ha afferma 
to che, tra quindici o vent’anni, 
i turisti saranno in grado di tra- 
scorrere dieci giorni in alberghi 
orbitanti, con una spesa di 2500 
dollari (un milione e mezzo di 
lire). Fra vent'anni, un viaggio 
sulla Luna verrà a costare ven- 
timila dollari (12 milioni e mez: 
zo di lire), 


Riuscito a metà 
il raid delle «Venus»? 


Dopo che il «Mariner 2» vi 
era passato a 35 mila chilome- 
tri di distanza nel dicembre 
1962, dopo che nell’ottobre ’67 
il «Venus 4») era sceso attra- 
verso la sua densa atmosfera 
e il «Mariner 5» lo aveva «sfio- 
rato» a 4000 chilometri, in 
questi giorni altre due sonde 
automatiche ci hanno inviato 
le loro informazioni dal pia- 
neta Venere. «Venus» 5 e 6 
— arrivate sull’obiettivo.a-un 
giorno di distanza l’una dal- 
l’altra, dopo un viaggio di 
350 milioni di chilometri — 


hanno anch'esse tentato l’at- 
terraggio «morbido» sul pia- 
netà a noi più vicino. E an- 
che stavolta — stando alme- 
no a quanto è dato capire — 
sembra sia successo quanto 
accadde al «Venus 4»: il tre- 
mendo attrito contro la den- 
sissima atmosfera del pia- 
neta ha messo fuori uso gli 
strumenti, impedendo loro di 
giungere integri fin sulla su- 
perficie. Anche se fino a ora 
la notizia non è ufficiale, pro- 
babilmente le cose sono an- 
date proprio così. 

Del resto, era difficile pen- 
sare che le due sonde potes- 
sero giungere sane e salve 2 
toccare il suolo di Venere, do- 
Ve la temperatura è di 3-400 
wradi almeno e la pressione 


IL «PUNTO» SUL M.0. DEL MINISTRO ISRAELIANO 


Dayan non prevede 
una guerra imminente 


Tuttavia Nasser potrebbe gettarsi in un conflitto 
se crederà ai «falsi rapporti» dei suoi comandanti 


Parigi, 18 

Il Ministro della Difesa israe 
liano, Moshe Dayan, ha afferma- 
to in un’intervista, pubblicata 
oggi dal settimanale francese 
«L'Express», che una guerra su 
larga scala potrebbe scoppiare 
nuovamente, se continuerà il 
fuoco tra egiziani e israeliani 
attraverso il Canale di Suez. 

«Non ritengo tuttavia che 
giungeremo a questo punto, al- 
meno non questa estate», ha ag- 
giunto Dayan, che si è detto pre. 
‘occupato per il fatto che il Pre- 
sidente egiziano Nasser ha pre- 
Stato fede ai «falsi rapporti», se. 
condo i quali le forze egiziane 
avrebbero distrutto il 60 per 
cento delle fortificazioni israe- 
liane. «Se Nasser crede alle fa. 
vole che i suoi comandanti gli 
raccontano, la prossima volta 
potrebbe dare il via al suo eser- 
cito», ha spiegato il Ministro 
israeliano. 


detto Dayan per la notizia se- 
condo cui piloti egiziani si tro- 
verebbero nell'Unione Sovietica 
per corsi di addestramento; «in 
realtà — ha detto — non credo 
che gli egiziani possano vincere 
‘una guerra, anche se i loro pilo- 
ti rientreranno in patria in set- 
tembre». yuli 
Interrogato sui colloqui in 
corso tra le quattro grandi po- 
tenze sulla crisi del Medio 
Oriente, Dayan ha affermato che 
Israele respingerà ogni accordo 
tra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica, che preveda la totale resti- 
tuzione dei territori arabi con- 
quistati durante la guerra del 
1967. «Israele non potrà accetta- 
re negoziati basati sulle vecchie 
frontiere», ha detto Dayan, ag- 
giungendo che verrà ugualmen- 
te respinto ogni tentativo da 
parte delle grandi potenze di 
servirsi delle forniture di armi 
— gli aerei «Phantom» o «Mi- 
rage» — per costringere Israele 


Poco preoccupato, invece, siè la ritirarsi dai territori occupati. 


UN DRAMMATICO INCONTRO HA CONCLUSO LA LUNGA RICERCA DI UNA MADRE AMERICANA 


Riabbraccia nella cella della morte 
il figlio abbandonato a undici mesi 


Ora spera di riuscire a salvarlo dalla condanna alla sedia elettrica, subita per l'assassinio di un uomo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New Orleans, 18 
Una donna che non vedeva 
più il figlio da ventun anni 
da quando a soli undici mesi 
lo aveva affidato a un'altra 
famiglia, lo ha ritrovato nel- 
la cella della morte. Il pate- 
tico episodio è avvenuto da 
New Orleans, dove la donna, 
la signora Sutton, di 37 anni. 
ha potuto rivedere il figlio, 
Larry Joe Purkey, condanna- 
to a morte per aver ucciso 
un uomo. La donna ha spie- 
gato che Larry Joe le nacque 
quando lei uveva solo quin. 
dici anni: la madre non le 
permise dì tenere il bimbo 
con sé e, quando, il piccolo 
Larry Joe raggiunse gli un- 
dici mesi, la costrinse ad af- 
fidarlo a un istituto, perché 
qualche famiglia potesse adot- 
tarlo. ci 
Nonostante le sue insisten- 
ze, fu costretta a seguire la 


volontà della madre. Ma, 
qualche anno dopo, cominciò 
a cercare il bimbo: ogni ten- 
tativo di ritrovarlo, da un 
capo all’altro dell’ America, 
fallì. Col passare degli anni, 
nonostante i figli avuti dal 
suo matrimonio con Arthur 
Sutton, la donna non riuscì 
a dimenticare Larry Joe. Il 
destino ha voluto farglielo ri- 
trovare nelle più tragiche cir- 
costanze; la signora Sutton 
ha scoperto, leggendo il gior- 
nale, una lettera del ragazzo 
che la cercava: era stato con- 
dannato a morte per assassi- 
nio ed era mella cella -della 
morle nel carcere distrettua- 
le di New Orleans. 

L'incontro è avvenuto nel 
più semplice e commovente 
dei modi: la donna ha coper- 
to d'un fiato, con un’automo- 
bile presa a prestito, i 1300 
chilometri che separano la 
sua casa, a Greenfield nel 


l’Indiana, dal carcere dì New 
Orleans. Vi è giunta accom- 
Dpagnaia dai figli, Dennis, di 
16 anni, e Brenda, di venti. 
Quando l’honno accompagna: 
ta nella cella, ha abbraccia- 
to a lungo il figlio, în silen- 
zio: lo ha raccontato lei stes- 
sa ai giornalisti che non han- 
no potuto assistere alla sce- 
na. Larry Joe — ha detto la 
signora Sutton — continua 
va a ripetere: «Mamma, non 
sono stato io. Non ero nean- 
che là». 

La signora Sutton è decisa 
a fare tutto quello che può, 
a costo dei più grandi sacri- 
fici, per tirare fuori il figlio 
dalla cella della morte. Com- 
mossa, turbata, con gli occhi 
ancora umidi, ha assunto un 
tono fermissimo parlando coì 
giornalisti dei suoi program: 
mi: «Farò tutto quello che 
posso per farlo uscire. A co- 
sto dì vendere fino all'ultimo 


mobile, tutto. quello che pos- 
siedo, lo tirerò juorì in un 
modo 0 mell’altro». 
A farle riabbracciare il f- 
glio' è stata proprio un'inizia- 
fiva. di Larry Joe, una ‘sorta 
di ultimo desiderio di con- 
dannato a morte: dalla sua 
cella, il giovanotto scrisse al- 
«Indianapolis Star», un gior- 
nale che si vende nella re- 
gione in cui Larry Joe sa- 
peva di aver visto-la luce. E° 
stato lo stesso giovane a rac- 
contare perché lo fece: «Dis- 
si loro che ero în attesa del- 
la condanna a morte e che 
mi sarebbe piaciuto trovare 
mia madre, se qualcuno po- 
teva dirmi dov'era. Se lei 
stessa avesse letto il giorna- 
| le, avrei voluto che si met- 
tesse in contatto con me». 

Larry aveva saputo di es- 
sere figlio adottivo soltanto 
all’età di sedici anni. Un an- 
no dopo, în seguito a una li- 


te col patrigno lasciò la casa 
in cui era cresciuto, e com- 
mise un errore fatale: sì unì 
a una banda di giovani «sel- 
vaggi» motorizzati. Con la 
gang sì trasferì a New Or- 
leans nel febbraio del 1968, 
per. partecipare al colorito 
Carnevale locale. La notte di 
martedì grasso, veniva arre- 
stato dalla polizia e accusato 
di aver ucciso un giovane del- 
la Virginia; altri due membri 
della banda furono arrestati 
come complici. 

Purkey ìnsiste che è inno- 
cente; dice che ha dei testi 
moni che potrebbero scagio- 
narlo completamente, ma so- 
no introvabili. Il giovane ha 
chiesto la revisione del pro- 
cesso alla Corte suprema fe» 


derale, sostenendo che la con- | 


fessione gli fu estorta con la 
violenza dalla polizia di New 
Orleans. 

A. P. 


difficile persino compiere riprese televisive della sua superficie 


raggiunge, secondo alcuni le 
20 atmosfere, secondo altri 
addirittura le 100. In queste 
condizioni, c'è da pensare che 
ormai delle due «Venus» sia 
rimasto ben poco: qualche 
frammento di metallo fuso, 
disperso qua e là su un ter- 
reno che l’occhio dell’uomo 
non ha mai potuto vedere. 

C'è dunque da chiedersi 
perché i sovietici abbiano ten- 
tato anche stavolta un atter- 
raggio «morbido» sul piane- 
ta, quando le condizioni am- 
bientali sono così proibitive 
per un manufatto terrestre, 
Anche se i dati sull’atmosfe. 
ra trasmessi dai due veicoli 
durante la discesa saranno 
probabilmente assai interes 
santi — ma ci vorranno di- 
verse settimane perché ven: 
gano analizzati e divulgati 
con una certa ampiezza — sa- 
rebbe stato forse più utile 
tentare invece di inserire al- 
meno una delle due «Venus» 
su un'orbita attorno al piane- 
ta. In questo modo si sarebbe- 
ro quindi potuti ricevere dei 
dati per un periodo di tempo 
assai maggiore, riguardanti 
inoltre un po’ tutta la super 
ficie, e non solo una zona ri- 
stretta. 

Si sarebbe potuta scanda- 
gliare l’atmosfera e determi- 
nare con maggiore esattezza 
il raggio del pianeta, che re- 
centissime indagini, svolte in 
America dai radio-astronomi 
del MIT e del JPL, fanno va- 
lutare in 6045-6056 chilome- 
tri); si sarebbe stati in gra- 
do di conoscere meglio for- 
se il suo periodo di rotazione 
(che nel 1965 i radioastrono- 
mi americani di Arecibo han- 
no stimato in 247 giorni, con 
una possibilità di errore di 
5 \giorni in più o in meno); 
si sarebbe potuta conoscere 
meglio l'ubicazione di grandi 
catene montuose, che sono 
state rintracciate da terra al 
di sotto della cortina di nu- 
bi (e magari identificarne al- 
tre); e si sarebbe infine potu- 
ta determinare, a diverse la 
bitudini, la densità e la com- 
posizione chimica dell’ atmo- 
Sfera (costituita per il 90 per 
cento almeno di anidride car- 
bonica). 

A proposito di questa at- 
mosfera, merita dire due pa- 
role su un fantastico proget- 
to che ogni tanto fa capolino 
nelle conversazioni degli scien- 
niati spaziali. Si tratterebbe 
nientemeno che di far arriva» 
re su Venere un gran nume- 
to di microscopiche alghe ter- 
restri, con un ritmo di cresci 
ta assai elevato e in grado 
di moltiplicarsi anche in con- 
dizioni così difficili. Con il 
loro meccanismo fotosintetico, 
esse potrebbero assorbire la 
anidride carbonica e produr- 
re ossigeno, fino a trasforma- 
re l’atmosfera venusiana — 
magari in un milione di an: 
ni — in qualcosa di simile a 
quella terrestre, in modo da 
permettervi la formazione di 
molecole organiche è quindi 
l'evoluzione di forme viventi. 
Si riprodurrebbe artificialmen- 
te su quel pianeta, insomma, 
quanto hanno fatto le alghe 
sulla Terra fra i due e i tre 
miliardi di anni fa. Fanta- 
scienza? Forse meno di quan- 
to si possa pensare. 

Lasciando da parte ogni al- 
tra considerazione, bisogna co- 
munque ricordare che le «Ve- 
nus» hanno inaugurato un pe 
riodo senza precedenti per la 
esplorazione dei corpi celesti 
più vicini alla Terra. 


Fabio Pagan 
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il convegno si è iniziato sotto 
la presidenza dell’ex Presidenie 
della Corte Costituzionale, prof. 
Ambrosini. Fra gli altri erano 
presenti il Vicepresidente dei 
Senato Spataro, i rappresentan- 
ti dell'Ordine dei giornalisti, 
della Federazione della Stam. 
pa, il vicesindaco della città, 
il presidente dell'UNCI dottor 
Zappelloni e il presidente della 
Azienda di soggiorno,. prof. 
Scabrino. 

Il presidente dell’Unione cro- 
nisti, dopo aver porto il saluto 
alle autorità e ai convenuti, ha 
introdotto i lavori, sottolinean- 
do l’importanza del problema 
della contestazione, che oggi 
non è soltanto italiano, il qua- 
le deve essere affrontato con 
la necessaria apertura e spiri- 
to di obiettività, che esso ri. 
chiede, Le relazioni di fondo 
sono state svolte dal prof. Spi. 
rito, docente universitario, dal 
magistrato dott. Lojacono, dal 
gesuita padre Lener e da alcuni 


esponenti del «Movimento stu- 
dentesco». Tutti gli oratori han- 
no posto in rilievo che la con- 
testazione nel suo insieme, co- 
me fenomeno del momento, 
scaturisce da una società in 
trasformazione, mentre diverse 
sono state le interpretazioni 
sui metodi e le forme che que- 
sto fenomeno assume in varie 
circostanze. 

Il dibattito ha assunto forme 
interessanti soprattutto in re- 
lazione al futuro sviluppo della 
società e al ruolo e alla scelta 
che i giovani avranno in que- 
sto progetto di domani. Padre 
Lener ha rigettato la contesta- 
zione come violenza, ma ha det- 
to che può essere usata come 
correttivo dell'ordine costitui. 
to, quando esso si dimostri in. 
sufficiente. 

Radicale è stato invece lo psi- 
cologo Antonini, che ritiene la 
violenza come unica arma con- 
tro il sistema, che è violento è 
costrittore, pur riconoscenfio 
dei limiti a questa azione. Al- 
cuni giovani di diverso orien- 
tamento, appartenenti al «Mo- 
vimento studentesco» e alla 
«Confederazione studentesca», 
hanno ribadito la radicalità del- 
le loro critiche al sistema, le- 
gittimando i metodi violenti dei 
giovani contestatori, e rispetti- 
vamente, hanno condannato i 
principi di «distruzione per la 
distruzione», auspicando inve. 
ce un impegno basato sulla fi- 
ducia, impegno .che risultereb- 
be costruttivo. 

Contemporaneamente al con- 
vegno sulla contestazione gio- 
vanile si è svolto anche il con- 
gresso straordinario dell’ Unio 
ne nazionale cronisti italiani 
che, dopo aver apportato so- 
stanziali modifiche al suo sta- 
tuto su proposte avanzate dai 
cronisti di Milano e Napoli, ha 
eletto nella persona del colle- 
ga Abbate di Napoli, il secondo 
dei due vicepresidenti dell’UN- 
CI, stabiliti dalla nuova e de- 
finitiva Carta sociale. Le delega- 
zioni convenute a Montecatini 
hanno infine approvato tre or- 
dini del giorno, uno dei quali 
ha particolarmente ribadito la 
necessità dell’unità sindacale in 
seno alla Federazione naziona- 
le della stampa italiana, onde 
prevenire pericolose fratture. 

Tullio Stabit: 


PRIMA USCITA PUBBLICA 
di De Gaulle in Irlanda 


Cork, 18 

Gli abitanti del villaggio ir- 
landese di Seem e dei dintorni 
hanno potuto vedere stamane 
«mister De Gaulle»: il Generale 
è infatti comparso in pubblico 
per la prima volta, recandosi, in 
compagnia della consorte, alla 
chiesa del villaggio per assistere 
alla Messa delle undici. 

Dopo essere giunto in auto 
nella chiesetta di San Michele, 
De Gaulle — che non si era fat- 
to niservare alcun posto parti 
colare — si è seduto in un ban: 
co qualunque. La sola precau- 
zione adottata dalla polizia è 
stata quella di impedire che 
qualcuno prendesse posto ac- 
canto al Generale e alla mo- 
glie. Alla spiegazione del Van. 
gelo il. parroco, Padre Robert 
Flavin, che celebrava la Messa, 
ha tenuto a segnalare la pre- 
senza degli illustri ospiti, rivol. 
gendo loro un augurio di buone 
vacanze 


$ Giovanni (Ivo) Mioc 


si è spento il 18 corr, lasciando nel 
dolore la moglie MARIA, la figlia 
CLAUDIA col marito e figli (assenti), 
il figlio WALTER con la moglie e i 
figli, il fratello, la sorella, i cognati, 
i parenti tutti e GIULIA ROSELLI 


n 


Un grazie ai medici e alle suore 
della IV Div. Medica. 

I funerali seguiranno oggi ‘lunedì 
19, alle ore 14, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T..F., tel, 38608) 
[ee e] 


fi Il 18 corr. si è spento 


Raffaele Vegliach 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia (assente), i 
figli, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 19, alle ore 15.15, dalla Cap- 
‘pella dell’Ospedale Maggiore, 


I.T.F., via della Zonta 3 - Tel. 38006 
oa nta] 


Carlo Steinbock 


si è spento addì 18 corr. lasciando 
nel dolore la moglie e i parenti, 

IT funerali seguiranno domani 20 
corr., alle ore 9.30, nel Cimitero di 
S. Anna, 


La Presidenza, il Consiglio, 
le Giunte di categoria e le 
Direzioni di Roma e Milano 
della FEDERAZIONE ITA. 
LIANA EDITORI GIORNALI 
partecipano con  commos: 
so cordoglio la improvvisa 


scomparsa del 


PROF. AVV. 
Renzo Bolaffi 


Direttore Generale dell’Ente 
Nazionale Cellulosa e Carta, 
al quale ha dedicato, per cir- 
ca venti anni, le sue migliori 
e più appassionate energie. 


Roma, 18 maggio 1969 


SE 


Dopo lunga malattia, munita 
dei conforti religiosi, si è spen- 
ta il 18 maggio 


Anna Olivo in Picotti 


Ne danno affranti il triste 
annuncio il marito ATTILIO, 
il figlio GUIDO con la moglie 
ENNIA, la nuora ALBA e le 
nipoti NICOLETTA e LUCIANA. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 19 maggio, alle ore 18, 
partendo dall'abitazione della 
estinta in via 24 Maggio n. 4. 


Cervignano del Friuli, 19.5.1969 


I dipendenti tutti della S.A.S. 
PICOTTI & C. di Cervignano 
del Friuli prendono parte al 
lutto dei propri Titolari per la 
scomparsa della Signora 


Anna Olivo in Picotti 


Cervignano del Friuli, 19.5.1969 
SENTISSE TIVI 


sh 


Il giorno 16 maggio si è 
spento il nostro caro 


Giuseppe (Pepi) 
Gasperini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BIANCA, la figlia 
MARIA con il marito RUDI, 
la figlia TINA con il marito 
GIULIO, la sorella MARIA, 
i fratelli MARIO, GIACOMO 
e GIOVANNI, i nipoti LINO, 
GIORGIO, ANNAMARIA, VI 
VIANA, MIRIANA, GIORGIO, 
RITA e ANDREA e FEDERI- 
CA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
19 maggio alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale T.F, tel. 38608) 
ESRI SCR 


Ap 


Dopo lunga malattia soppor- 
tata con cristiana rassegnazione 
ha reso l’anima a Dio il 


CAV. 


Attilio D'Amato 


Ten. della Guardia di finanza ar. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a quanti gli vollero bene la 
moglie IDA, le figlie MARIA TE. 
RESA e LILLI, il genero LUIGI 
RAGO, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti. ù 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 14.45, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Partecipano al lutto GIANNI e 
NELLA CRISCUOLO, MAURIZIO e 
ANNA CRISPINO. 


ZII IONIZZANTI 
Ieri, 18 maggio, in Roma 


veniva a mancare all’affetto 
dei suoi cari il 


COLONNELLO 
Enzo Policastro 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ADELAIDE, i 
figli TULLIO, MARIO e FUL- 
VIO, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 


Via Costantino Marin 24. 
(Domenico  Chiericoni, Circonvalla. 
zione Gianicolense. 209, tel. 53-77777) 
RITZ IRE 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Vatta 


La moglie, figlia, genero, ni- 
pote danno il triste annuncio ai 


“| parenti e a tutti gli amici. 


I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 9.15, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


A TORINO 


IL PICCULO e in vendita 
nelle seguenti rivendite; 

VINCU: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) E 

DE GIORGI: piazzetta degli 
Angeli 


PERRARISE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 


GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S, 
Garlo ang via S. Feresa 

CASSI: p.zza S Carlo ang 
via Giolitti 7 

UONCIGLIA; p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


i 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio: Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata. all'ap. 
‘provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Otferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI subito aiuto cuoca-o, 
Ristorante «Alla Carlina», telef. 
73550 Monfalcone. 202 B 


CC Lavoro a domicilto 
è artigianato — L. 50 


DEUMIDIFICAZIONI, risana- 
mento muri, brevetto germani. 
co, restauri, pitture, preventivi 
gratis, Tel, 36340. 26923 CC 
MURATORE esegue piccoli re- 
stauri riparazioni rivestimenti 
‘maiolica, ‘Telefonare 811735. 

27059 CC 
A Ufterte d'impiego L. 0 
APPRENDISTA: l5enne cerca. 
sì, Bar Viale D'Annunzio 14, tel. 
90910. 46150 D 
CERCANSI apprendista e sti- 
tatrice pratica, Pulitura Astra, 
P, Vergerio n, 1 26965 D 
COMMESSA pratica cartoleria 
cercasi, Cassetta 26881 D . SPI. 
STENODATTILOGRAFA cerca- 
si, Scrivere a cassetta 46148 D - 
SPI, curriculum e saggio datti- 
loscritto indicando tempo impie- 


gato, 

STENODATTILOGRAFA - Se- 
gretaria possibilmente conoscen- 
za tedesco, importante azienda 
triestina, cerca. Offerte casset- 
ta 26881 D - SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI camera mobiliata 
grande anche brevi soggiorni, 
via Zovenzoni 5, II destra. Tel. 
179350. 


46342 F 
Off. appart. e bott. L. si 


ALA.A.A,A, AFFITTANSI appar- 
tamenti, Via Udine 3 camere 
servizi. La Marmora 2 camere 
servizi lusso. Baiamonti 3 came- 
re servizi lusso. Sansovino 2 ca- 
mere cucina bagno-doccia. Mug- 
gia mobiliato 2 camere salotto 
‘bagno cucina terrazze. AURORA 
Ginnastica 1, tel. 50323, 46536I 
AFFITTANZA cedesi tre came- 
te salone cucina bagno. Altro 
due camere soggiorno cucinino 
doppi servizi, Altro 5 camere 
piano I, Altri camera cucina ga- 
binetto affittansi, Magazzini ca- 
mere vuote ingresso scale affit- 
tansi. Corso Saba 33, Agenzia 
Service, 43384 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, camerino zona Rossetti - 
Ginnastica affittasi 28.000, rim- 
borsando spese; ‘altro zona 
Ospedale 3 stanze, cucina, ba- 
gno affittasi 30.000 rimborsando 
spese; altro Roiano 2 stanze, 
soggiorno affittasi 37.000; altro 
S. Giacomo due stanze tutti 
comforts 12 piano affittasi 40 
mila, Agenzia GENTILE, Toro 
8 26911 I 
APPARTAMENTO via Commer- 
ciale camera cucina gabinetto 
giardinetto 15.000 affittasi. Am- 
ministr, Fonderia 12, 46316 I 
APPARTAMENTO S. VITO: 3 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, autonafta, affitta 35.000, Im. 
‘mobiliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712, 26903 I 
APPARTAMENTO SANSOVI. 
NO: 2 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, affitta 30.000 Immobi- 
liare CIVICA, Piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712. 26903 I 
DUE stanze centralissime uso 
ufficio con servizio, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, Piazza S, Giovanni 4, 
tel 61712, 26903 I 
LOCALI d’affari pianoterreno 
corso Cavour 5 grandi vetrine 
affittansi. Telefonare 24168 ore 
Ufficio. 46394 I 
ZONA Stazione signorile quattro 
stanze servizi riscaldamento af. 
fittasi prontamente, Tel. VISTI 


rr —l——@@ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


AA.A, CERCASI affittanza 2 ca- 
mere cucina servizi indifferente 
zona, AURORA, Telefono 50323. 

46536 L 


APPARTAMENTO camera cuci. 
na o due camere cucina cerca 
arfitto marittimo anche compen. 
sando spese. Telefonare 50147. 

46316 L 
M Vendite d'occasione L. 60 


VAILLANT scaldabagni gas ri 
cambi originali. Per scaldaba- 
gni Vaillant solo ricambi ori; 
nali, Indicazioni: Agenzia Vail. 
lant, via Mantegna 3, tel, 734221. 


—_——_ _—— 
N Acquisti d'occasione L. fi0 


ALA. ACQUISTIAMO quadri s0- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

26943 N 
A. ACQUISTIAMO quadri oro» 
logi pianino mobili giacenze ere. 
ditarie. Telefon, 23485, 26943 N 
ACQUISTO orologi pendolo s0- 
prammobili mobili usati ferri 
‘metalli. Tel. 23076. 27045 N 


I r-<-"-"@"@@@c@©-@ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


SALOTTINO a due posti, libre: 
nia, soggiorni, occasione, Viale 
R. sanzio n, 22. CISA. 46144 NN 


Po tappr. piazzisti L. 70 


AMBOSESSI cerca importante 
organizzazione nazionale vendi. 
ta rateale a privati senza cam- 
biali. Si affidano cataloghi e 
campioni vasto assortimento tes- 
suti, confezioni e biancheria da 
corredo, Forti provvigioni più 
premi, Scrivere a cassetta SPI 
167 N - 20100 Milano, 


5709 PIL 


IL PICCOLO 


da oggi ch 


Da oggi, oltre ottomila Stazioni Caltex in tutta l'Europa 


si chiameranno Chevron. 


La Chevron, che partecipò alla fondazione della Caltex, 
oggi produce oltre cento milioni di tonnellate di petrolio 
greggio ogni anno. Chevron, al vostro servizio attraverso 
trentatremila punti di vendita nel mondo intero. 


Chevron, abbiamo detto, sarà il nuovo nome delle nostre 


stazioni Caltex. Ma troverete la stessa gente simpatica, 


pronta a servirvi negli stessi posti di sempre. Troverete Boron, 


il favoloso propellente Super Chevron. Troverete l'olio 
super-protezione Chevron. Prodotti garantiti dalle ricerche 


mondiali Chevron. 


Con Chevron la vostra auto filerà liscia, durerà più a lungo, 
vi darà più soddisfazioni. AI prossimo pieno dunque ricordatevi: 
il nuovo nome delle nostre stazioni Caltex, da oggi, è Chevron. 


Ora tutto è cambiato 
alle nostre stazioni Caltex 


ilamateci 


Se 


da oggi chiamateci Chevron 


Q Auto, moto, ciel. L..80 


CABINATO modernissimo com. 
fort efficienza quattro cuccette 
canotto con motore e ogni ac- 
cessorìo incluso, pronto alla boa 
vendesi acconto 1.000.000 saldo 
rateale, Telefon, 725.395, 26590 Q 


._————T_____— 
1'R. Cap. soc. cess. az. L. 90 


A, PRESTITI personali a dipen- 
denti, dirigenti, professionisti. 
«Finanziariacastello», tel. 68211. 

26456 R 
ABBIGLIAMENTO donna, con 
laboratorio, centralissimo, ven- 
tennale attività cedesi 7.500.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

26911.R 
ACQUISTO drogheria e tabac- 
cheria, Cassetta 26985 R -. SPI. 
BAR centralissimo vendesi cau- 
sa ritiro occasione, Trattorie 
centrali vendonsi, Altra con 
grande giardino vendesi. Riven- 
dita Tabacchi giornali cartoleria 


M vendesi. Drogheria vendesi. Pu- 


litura secco attrezzatura moder- 
na vendesi causa ritiro. Nego- 
zio frutta verdura vendesi, Ne- 
gozio parrucchiere centralissimo 
vendesi causa partenza rara 0c- 
casione, Altri negozi abbiglia- 
mento vendonsi, Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 43384 R 
BAR buffet Jesolo Lido cedesi 
gerenza persona capace occasio- 


A ROM 


ne minimo due tre persone. Cor. 
so Saba 33, Agenzia Service. 
43384 R 
BAR centralissimo fortissimo la- 
voro, totocalcio, gelateria ven- 
desi 14.000.000; bar gelateria 
analcolico, 2 kg. caffè giornalie- 
ri vendesi 4,000.000. Agenzia 
GENTILE, Toro 8, 26907 R 
CEDO licenza alcoolici, super- 
alcoolici, Esule trasferibile qual. 
siasi Comune, Cassetta 26985/1 
R- SPI, 
CITTA’ giardino Grado vende: 
si profumeria articoli da spiag- 
gia causa immediata partenza, 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
26909 R 
ELETTRODOMESTICI centra. 
iussimo, fortissimo lavoro, ven- 
desi 12.000.000, Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8. 26911 R 
FAMIGLIA veramente mestiere 
cerca bar gestione forte cauzio- 
ne. Cassetta 26985/2 R . SPI. 
LATTERIA centrale vendesi, 180 
litri giornalieri L, 1.200.000, Laz- 
zaretto Vecchio 3. 26877 R 
LATTERIA centrale ottimo la- 
‘voro vendesi o darebbesi gestio- 
ne; altra zona Hermet vendesi 
‘unica occasione, Agenzia GEN. 
TILE, Toro 8, 26907 R 
LATTERIE bene avviate affitto 
subito a persone pratiche, Pole- 
se, Vasari 16, ore 8-11, 46268 R 
LICENZA alcoolici, superalcoo- 
lici; altra solo alcoolici, sfratta- 


te in città, trasferibili qualsiasi 
posto nel Comune di Trieste 
cedo, piccole. pretese, Scrivere: 
Cassetta 26985/3 R - SPI, 

PROFUMERIA, drogheria, bene 
avviata, possibilità ulteriore in- 
cremento vendesi 2.600.000, even. 
tualmente vendesi compreso 1m- 
mobile; altra B. S. Sergio ven- 
desi o darebbesi gestione miti 
pretese; altra attualmente chiu- 
sa vendesi 500.000. . Agenzia 
GENTILE, Toro 8.. 26909 R. 
PROFUMERIA. centralissima 
causa ritiro commercio vendesi 
15.000.000, Agenzia. GENTILE, 
Toro 8. 26909 R 
RISTORANTE - bar vicinanze 
Grado fortissimo lavoro vendesi 
causa anzianità. Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8, 26967 R 
RIVENDITA pane bene avvia- 
ta vendesi 2.500.00, Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 26911 R 
SALONE barbiere centrale scel- 
tissima clientela vendesi rarissi. 
ma occasione. Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8, 26980 R 
TABACCHINO, centralissimo 
fortissimo lavoro vendesi 21 mi. 
lioni; altro zona Stazione ven- 
desi 14.000, Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 26907 R 
TORREFAZIONE centrale otti- 
mo lavoro vendesi pagamento 
condizionato; altra bene avviata 
vendesi 6.000.000, Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8. 26907 R 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 


edicole del centro. l lettori che si trovano nella 


Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata. poiché il giornale viene spedito per 


via aerea. 


TRATTORIA zona Ginnastica 
ottimo lavoro causa malattia 
vendesi: altra con macchina caf- 
fè vendesi B. S. Sergio. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 26907 R 


——————6_—__m_——_m__É—_—_—_—_—_—@— 
SUase, ville, terreni L. 50 
pei te 


A.A,A.A.A, VENDONSI apparta- 
imenti Machiavelli quarto ascen- 
sore 4 camere, salone, cucina, 
bagno, soleggiato panoramico. 
Revoltella vicinanze Fiera IV, 
ascensore 2 camere, salone, cu- 
cina, bagno, poggioli, panorami. 
co, Completamente restaurato, 
con mutuo, Ciamician II tre ca- 
mere tinello cucina bagno, Dila- 
zioni pagamento. Zona Ville 
(Opicina) palazzina lussuosa 
esentasse, 1000 mq. giardino. 
OPICINA casa con due appar 
tamenti 7 camere 2 cucine 2 ba- 
gni terrazze garage giardino 1500 
ma. Duino mare lussuosa villa 
2500. mq. giardino con bagno 
proprio mare, Trattoria centra. 
le forte lavoro controllabile, 
Vendesi licenza trasferibile trat- 
toria alcoolici. Vendesi terreno 
panoramico Gretta 700 ma. vista 
golfo. AURORA, Ginnastica 1, 
tel, 50323. 46956 S 
A. COMMERCIALE, Verniellis, 
Visite g:ornalmente (17 . 19) ven. 
donsi appartamenti panoramicis. 
simi 2, 3 stanze servizi comtort 
modernissimi, Informazioni: tel. 
"34257, 46302 S 
A. RONCHETO 75. Visite gior- 
nalmente (17 - 19). Vendonsi 
appartamenti 2, 3 stanze, servizi 
comforts  modernissimi.. Infor- 
mazioni: tel. 814326, 46304 S 
APPARTAMENTO due camere 
cucina bagno vendesi causa par- 
tenza, Altro tre camere servizi 
facilitazioni pagamento, Altri tre 
quattro camere cucina doppi 
servizi vendonsì occasione, Altri 
Sistiana Duno mare una due 
camere lutli servizi giardino 
vendons: rarissima occasione. 
Magazzini piccoli grandi ven- 
donsi, Corso Saba 33, Agenzia 
Service, «+ 46384 S 


10.30 - 12.30, 15.30 . 18, 26843 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Giardino PUBBLICO: 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, due 
poggioli, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4, telefono 
61712. 26908 S 
APPARTAMENTO COMMER- 
CIALE: vista mare, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, central 
nafta, ascensore, cantina, ripo- 
stiglio, armadiomuro, vende Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4, tel, 61712. 26903 S 
CENTRALISSIMO luminoso 
‘spazioso completamente moder- 
mnamente rinnovato 3 stanze cu- 
cina ripostigli bagno industriale 
vendesi occasione eccezionalissi- 
ma prezzo modico. Visitare da 
oggi 9.30-13, 15.30-18  Taraboc- 
chia 5, V, scala destra, porta 23. 
QUARTIERE Marcesio (via Fla- 
via): Prossima consegna appar- 
tamenti piccoli e grandi panora- 
mici con giardini. Attico vista 
mare, grande terrazze, finiture 
signorili, Posteggi e box. Prezzi 
convenientissimi. Mutui oltre 80 
per cento. Impresa EGENA, via 
Roma 28, tel. 38585 - 38212, Visi. 
te cantiere via Benussi, telef. 
811225. Orario: 9-13, 15-19. 26695 S 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone | 
con mutuo e dilazioni 
Via A Diaz 7 tei 30088-$010!" 


L'Ufficio VENDITE sara è 


disposizione del pubblici 


dalle ore Y alle 12 e dalle 
6 alle 19: sabato ore 9 12 


APPARTAMENTO quattro stan- 
ze cucina, libero. fine maggio, 
vendesi facilitazioni pagamento, 
Visitare Risorta 5, III piano, ore 


SOFFITTA camera cucina libe- 
Ta vendesi 900.000 contanti zo- 
na centrale. Corso Saba 33, 
Agenzia Service, 43384 S 
VILLE con giardino zona pano- 
ramica vendonsi, Casette ven. 
donsi. Altra con campagna ven- 
desi rara ‘occasione. Terreni 
Muggia vistamare vendonsi. Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service, 


_——_————_—— 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nelìa rubrica più 
corrispondente all'oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il teste n 
modo da renderne l’evidenza 
La S.P.l. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degl 
annunci, = 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con atirancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco 
ii pubblico e i terzi delle in. 
serzionì eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 


1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato pe? 
gli avvisi 

Le eventuali lettere 0 Circo: 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 


Lunedì, 19 maggio 1969 


Movimento navi | 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Galileo» 17-6 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia, «Livenza» verso 195 da 
Trieste, Napoli, Livorno, Genova per 
l'Australia, «Europa» 24-6 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa. 
aS.A. Shipper» verso 23-5 da Genova, 
Marsiglia, Barcellona per il Sud Afri- 
ca, «G. Zeta» verso 22-5 da Genova 
per il Sud Africa. «Arma» verso 24-5 
da Venezia, (Siracusa) per il Sud 
Africa, «Victoria» 20-5 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per India-Pakistan, 
Costa Occidentale, Estremo Oriente. 
«Viminale» verso 22-5 da Trieste, Ve 
nezia, Napoli, Livorno, Genova per 
India-Pakistan, Costa Occidentale, 
Estremo Oriente. «Begoniarex» verso 
22-5 da Venezia, Trieste per India- 
Pakistan, Costa. Occidentale, Costa 
Orientale, «Indiana» verso 20-5 da 
Napoli, Livorno, Genova, Marsiglia 
per Africa Occidentale, Congo, An- 
gola. «Arcturusy verso 21-5 da Geno- 
va, Livorno, Napoli per Tirreno, Afri- 
ca Orientale. 

Posizione delle navi: «Africa» 17-5 
in partenza da Brindisi per Barcel- 
lona. «Adige» 165 in partenza da 
Cochin per Madras. «Aquileia» 16-5 
partita da Fremantle per Durban. 
«Asia» 17-5 in partenza da Bombay 
per Mombasa. «Caboto» 10-5 partito 
da Genova per Durban. «Cellina» 
30.4 partita da Durban per Fiume. 
«Esquilino» 12-5 partito da Nagoya 
per Shimizu. «Europa» 19-5 în arri. 
vo @ Beira. «Galileo» 16-5 partito 
da Adelaide per Fremantle, «India- 
na» 16-5 partito da Trieste per Na- 
poli. «Isarco» 30-4 partito da Venezia 
per Durban. «Isonzo» 15-5 in parten- 
za da Matadi per Capetown. «Marco 
Polo» 20-5 in arrivo a Mtwara. «Mar- 
coni» 16-5 in partenza da Durban per 
Fremantle. «Okito» 16-5 in arrivo a 
Dalkar, «Palatino» 6-5 partito da Ge- 
nova per Diakarta. «Piave» 17-5 in 
arrivo ad Abidian, «Quirinale» 14-5 
partito da Singapore per Bangkok. 
«Risano» 17-5 arrivato a Tanga, «Ro. 
sandrav 16.5 in partenza da Lagos- 
Apapa per Boma, «Usodimare» 18-5 
in partenza da Hongkong per Singa- 
pore, «Vespucci» 16-5 partita da Ca- 
petown per Pireo. «Victoria» 20-5 in 
partenza da Trieste «Viminale» 15-5 
arrivato a Trieste, «Vivaldi» 30-5 in 
arrivo a Capetown, «Antonio» 195 
in arrivo a Dar es Salaam, «Arctu- 
rus» 8-5 arrivato a Genova, «Atreo» 
18-5 in partenza da Karachi per 
Bombay. «F. Zeta» 18-5 in arrivo 
a L, Marques, «G. Zeta» 13-5 arri- 
vato a Genova. «Honestas» 195 in 
partenza da Colombo per Durban. 
«Mirto» 6-5 partito da Durban per 
Barcellona «Sun Palermo» 16-5 par- 
tito da Walvis Bay per Napoli «Ar- 
ma» 13-5 arrivatà a Venezia, «Ut 
Prosperatisy 1-5 partito da Durban 
per Genova «Waterlandy 26-5 in ar- 
rivo a La Svezia «S.A. Shipper» 17-5 
arrivato a Genova 

«ITALIA» 

Prossime partenze: «Colombo» 26-5 
da Trieste ver il Nord America, «Ti- 
deo» verso 8-6 da Trieste per il Cen. 
tro America - Nord. Pacifico. «Tosca- 
nelli» verso 27-6 da Trieste per il 
Centro America - Nord Pacifico. «Ne. 
reide» verso 27-5 da Trieste per il 
‘Brasile-Plata, «Tritone» verso 16-6 
da Trieste per il Brasile-Plata. 

Posizione delle navi: «Augustus» 
14-5 partito da Madera per Rio de 
Janeiro. «G. Cesare» 19-5 in parten- 
za da Lisbona per Barcellona. «Raf- 
faello» 14-5 partito da Algeciras per 
New York «Michelarigelo» 18-5 in 
arrivo a Genova. «Colombo» 17-5 in 
arrivo a Trieste, «Leonardo» 18-5 in 
partenza da Lisbona per Halifax. 
«Rossini» 17-5 in arrivo a Genova. 
«Verdi» 12-5 partito da Tenerife per 
La Guaira, «Donizetti» 19-5 in par- 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu: 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 184 

CERQUENIZZA: agenzia 
giornali piazza Stefano Ra 
die 3 


__________________È 


tenza da Buena-Ventura per Cristo- 
bal. «Volta» 16-5 partita da Cadice 
per La Guaira. «Fineo» 17-5 in ar- 
rivo a La Guaira, «Pacinotti» 17-5 
partita da San Francisco per Port- 
land. «Ferraris» 17-5 partita da Los 
Angeles per Champerico. «Toscanel- 
liy 15-5 partita da Corinto per Cri. 
stobal. «Tideo» 17-5 in arrivo a Bar- 
cellona, «Stromboli» 17.5 in arrivo 
a Dakar «Vesuvio» 17-5 in porto a 
Buenos Aires. «Tritone» 17-5 in ar- 
rivo a Valencia. «Nereide» 17-5 in 
porto a Venezia 


«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Vicenza» verso 
19-5 da Genova per Catania, Ripo- 
sto, Limassol, Famagosta, Beirut, 
Lattachia, Mersina (ev.), Barcellona 
(ev.), «Enotria» 20-5 ore 24 da Trie- 
ste per Venezia, Bari, Pireo, Limas- 
sol, Caifa, Larnaca, Rodi, «Ausonia» 
21-5 ore 24 da Trieste per Venezia, 
Dubrovnik, Brindisi, Beirut, Rodi, 
Istanbul, Pireo. «Brennero» 22-5 ore 
24 da Genova per Livorno, Napoli, 
Catania, Rodi, Beirut, Lattachia, 
Iskenderun, Mersina, Famagosta, 
Candia, Pireo. «San Marco» 23-5 ore 
17 da Genova per Napoli, Pireo, 
Istanbul, Izmir, 

Posizione delle navi al 18-5: «Au- 
sonia» al Pireo, prosegue per Bari. 
«Esperia» in navigazione Barcellona - 
Napoli. «Enotria» a Brindisi, prose- 
gue per Venezia. «Messapia» a Rodi, 
prosegue per Limassol, «San Giorgio» 
al Pireo, «San Marco» in navigazio- 
ne Pireo - Napoli. «Bernina» a Latta- 
chia, prosegue per Iskenderun. «Bren- 
nero» in navigazione Napoli - Marsi. 
glia. «Stelvio» a Brindisi, prosegue 
per Rodi, «Illiria» a Delos Mikonos, 
prosegue per Rodi. «Appia» in ser- 
vizio traghetto Brindisi - Grecia, «Pal. 
ladio» ad Istanbul. «Chioggia» in 
navigazione Venezia - Pireo.  «Lore- 
dan» in navigazione Catania - Pireo. 
«Udine» a Trieste. «Vicenza» a Ge- 
nova, 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARIENZE 


5.50 L_ Portogruaro 
6.10 R. Venezia Bologna Mì 
lano Genova (*) 


6.52 D Venezia Milano To. 
rino. Roma ; 
9,05 R Venezia Roma (per 


Roma solo la classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9,32 DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano Genova - 
Parigi Calais (WI da 
Atene Istanbul. So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31.5-1969* 

16.53 L_ Portogruaro (1) 


18.01 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve 
nezia Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19.22 L_ Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia Milano . To- 
rino Genova Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste Genova) YV. 
Mestre Bologna Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste . Roma) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
‘obbligatoria, 


{1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 

6.25 L Cerv nano (1) 

1.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia —Genove, - 
Forino Milano Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova Trieste) Ro- 
ma Bologna V Me 
stre (WI e cuccette 
Roma  Frieste). 

9.17 D Venezia 


10.40 DD (Simpion express) Pa 
rigìà Milano Lambra- 


te Roma Vene 
zia cette Parigi 
Trieste) 

1142 R_ Vene: 

13.30 D Bari Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venez.s (s1 effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D. Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R Bologna Venezia (*) 

19.13 L Portogruaro 


19.40 DD (Direct Urient) Calais - 


Parigi Milano Vene- 
zia (WL da Parigi per 
Atene Istanbul - 
Sofia) 
21.10 R Milano : Roma .- Ve 
nezia (*) 
"5 L Venezia 
23.40 DD Porino Milano . Ge- 
nova Roma Bolo. 
gna Venezia 
(®) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 


(1) Soppresso la domenica 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO MONACO 


PARTENZE 

3.53 L Udine Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine Tarvisio 

6.21 L Udine 

1.20 D. Gorizia Udine - Tar 
visio 

10.00 L Udine Tarvisio 

12.25 D Udine 


12.40 L Udine 


14.00 DD Usine Calalzo 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine Tarvisio 


(7.45 L Udine 
19.10 D. Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine Tarvisio Vien- 


na (1) Monaco (cuc- 
cette l'rieste Monaco) 


21.55 L Udine 


l) Servizio diretto I'rieste Vienna 
dai 14-12-1968 aj 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in pot. 


ARRIVI 
0.40 L Udine 
$.56 L Udine 
045 L Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L Udine 
Tarvisio . Udine (cuc- 
cette Monaco . Trieste) 
9.23 D. Monaco . Vienna (1) - 
12.00 L Tarvisio Udine 
15.06 L Udine 
17.44 L Udine 


1x 55 DD Tarvisio Udine 


20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

2220 L Udine 

22.40 D Vienna Tarvisio 
Udine 


Prossimi arrivi: «Enotria» 19:95. 2345 DD Calalzo Udine 


«Ausonia» 20-5, 
«TIRRENIA» * 

Prossime partenze: «O, Siracusa» 
24:5 da Trieste per Venezia, Bari, 
Catania, Malta, Messina, Palermo e 
scali del Tirreno, Marsiglia, Barcel. 
lona, Terragona, Valencia. «Mare. 
chiaro» 26-5 da Trieste per Venezia, 
Bari, Brindisi, (Gallipoli), (Croto. 
ne), (Reggio Calabria), Messina, Ca- 
tania, Siracusa, Malta e scali del 
Tirreno. «Cagliari» 9-6 da Lisbona 
per Amburgo, Brema, Rotterdam, 
‘Anversa, 

Posizione delle navi: «Celio» 17-5 
a Barcellona, «C. Messina» 17-5 ad 
Ancona, «© Siracusa» 17-5 in par- 
tenza da Messina per Catania. «C. 
Catania» 17-5 in partenza da Ancona, 
per Crotone, «Belluno» 17-5 in par- 
tenza da Genova per Napoli, «Mare. 
chiaro» 17-5 in partenza da Porto 
Empedocle per Malta. «Borsi» 17-5 
in partenza da Napoli per Canneto 
Lipari, «Cagliari» 17.5 in partenza 
da Anversa. per Genova, 


(1) Servizio diretto Vienna . Trieste 
dal 22-9 ai 6-11; dal 14-12-1968 al 
9-1-1969 e da) 29-32-1989 tn poi. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


è in vendita 


in 25 rivendite 


del centro 


I 


